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unitaria 


Il convegno promosso da comunisti e socialisti della Mira- 
fiori — L'estensione del movimento a tutto il paese 


Diramato ieri a Mosca e a Pechino 
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Dal nostro, inviato 

- ; TORINO, 21 ' 

Il convegno sui problemi 
deU’unità operaia svoltosi 
oggi a Torino, al « Palazzo 
d’igiene», gremitissimo, per 
iniziativa dei comunisti e 
dei socialisti della FIAT Mi¬ 
rafiori, ha concluso i suoi 
lavori eleggendo un «comi¬ 
tato operaio provvisorio di 
iniziativa unitaria» che do¬ 
vrà coordinare le attività di 
tutti i comitati * unitari • di 
fabbrica . e di rione, indire 
e preparare un nuovo con¬ 
vegno a settembre - nonché 
una serie di ■ ** incontri » < a 
tutti i livelli, per affrontare 
i problemi della condizione 
operaia e dello sviluppo de¬ 
mocratico e sociale del 
paese. . s 

Il documento approvato 
dai rappresentanti di ‘cin¬ 
quanta fabbriche del capo¬ 
luogo e della provincia ri¬ 
leva anzitutto l’esistenza di 
una fortissima e cosciente 
spinta unitaria, di una ma¬ 
turità sindacale e politica 
più avanzata, di una nuova 
e più forte volontà di lotta 
che, oltre alle rivendicazioni 
economiche e sociali, : si 
estende in modo crescente 
anche alle questioni di ori¬ 
gine generale poiché si av¬ 
verte sempre più ' il nesso 
tra le rivendicazioni imme¬ 
diate e quelle riguardanti le 
riforme delle strutture del 
paese. " ■ ■ 

Il documento finale, l’am¬ 
pio dibattito attorno al rap¬ 
porto presentato dal compa¬ 
gno Alberto Picco, a nome 
del comitato unitario della 
FIAT - Mirafiori, la presenza, 
infine, di forti delegazioni di 
operai comunisti e socialisti 
provenienti da Biella, Ver¬ 
celli, ■ ; Alessandria, Milano, 
Pisa e Brescia hanno per¬ 
messo al convegno di dare 
una prima valutazione sullo 
stato attuale del movimento 
operaio ’ unitario ' del ‘ paese. 
Come ha ricordato Picco, i 
comunisti e socialisti della 
Mirafiori si * riunivano il 
15 maggio scorso per affron¬ 
tare . insieme i temi della 
lotta unitaria dopo il voto 
del 28 aprile. Si apriva cosi 
un dibattito che in breve 
investiva tutte le fabbriche 
della città e dal quale na¬ 
scevano, durante trenta as¬ 
semblee di base, i primi co¬ 
mitati unitari. Iniziative ana¬ 
loghe si sviluppavano con¬ 
temporaneamente in altre 
città, a Milano (ove l’appello 
dell’Alfa Romeo veniva di¬ 
scusso in decine di fabbri¬ 
che), Genova, Porto Mar- 
ghera. Brescia, Piombino. 

Il"tentativo di Morose poi 
l’avvio del governo d’affari 
suscitavano • una nuova on¬ 
data di iniziative attorno ai 
problemi della libertà nella 
fabbrica e della legislazione 
operaia (giusta causa nei li¬ 
cenziamenti, riconoscimento 
delle Commissioni interne), 
nonché di questioni che ri¬ 
guardano tutta . la « società 


civile»: casa, trasporti, ecc. 
erano ! e sono iniziative di 
diverso carattere e di diversa 
ampiezza ma unite da una 
comune consapevolezza : il 
peso decisivo che 1 * unità 
della classe operaia — pur 
distinguendo sempre il mo¬ 
mento sindacale ; da quello 
politico — ha nella lotta per 
imporre una svolta a sini¬ 
stra al paese. • . • , 

A - Torino, oggi, è ‘ stata 
tentata una prima « sintesi 
politica » dei complessi pro¬ 
blemi aperti ' da queste ini¬ 
ziative. « Si tratta — è stato 
detto nel rapporto introdut¬ 
tivo e in molti interventi — 
di cogliere il valore e la por¬ 
tata di una spinta unitaria 
che parte dal basso e che si 
realizza con iniziative, forme 
e organismi autonomi ». Nes¬ 
suna « nostalgia del fronti¬ 
smo » dunque: una unità di 
nuovo tipo attorno ai pro¬ 
blemi che tutti i ; lavoratori, 
comunisti,’ 'socialisti e catto¬ 
lici hanno di fronte. 


E* ì? un’esperienza che può 
dare altri frutti, nel pieno 
rispetto dell’autonomia dei 
movimenti politici e sinda¬ 
cali, '■ se - il ; movimento va 
avanti, se, V in V particolare 
— come ricorda la mozione 
conclusiva — i comunisti e 
i socialisti « interpreteranno 
in modo giusto e responsa¬ 
bile questa più avanzata co¬ 
scienza unitaria dei lavora¬ 
tori, questa larga esigenza 
della necessità della lotta 
per una modifica - profonda 
delle strutture economiche, 
sociali e politiche della no¬ 
stra società ». cosi da « inci¬ 
dere sul . potere dei mono- 
poli e da dare più forza, a 
tutti i livelli, al potere ope¬ 
raio ». . . : 

. Al convegno ■ erano pre¬ 
senti ' gli - onorevoli • Roasio, 
Sulotto, Spagnoli e Colajan- 
ni del PCI, il sen. Passoni 
del PSI, nonché, l’indipen¬ 
dente. on. Corrao. • . 

■' • Adriano Guerra 


Dalla nostra redazione ; * e - .tratta di un punto che 

ha già una notevole ìmpor- 
iMOSCA, 21" ; tanza, dato il peso che il SEV 
Al momento di separarsi, va acquistando nelle econo- 
imunisti cinesi ■ e sovietici mie dei paesi socialisti, 
inno deciso di incontrarsi - Una conferenza tanto au- 
lovamente tra un certo pe- torevole in questo momento 
odo di tempo. Lo annuncia sarà portata certamènte ad 
1 breve comunicato emesso occuparsi anche di altri temi: 
lesta sera, dapprima a Pe- quello della polemica sovie- 
dno e qualche ora più tardi lico-cinese innanzitutto. Que- 
Mosca. Si pensa che il prò- sto, infatti, ha un riflesso, un 
ngamento delle conversa- interesse per tutti, i partiti 
oni, che si sono svolte neh comunisti. ' 

ultime due settimane a ; I leaders socialisti • esami¬ 
osca e si sbno concluse ieri neranno. con ogni probabili- 
ra con la cena offerta dal tà pure lo stato dei rapporti 
residium del PCUS ai rap- fra Est ed Ovest: uno dei 
'esentanti •• cinesi, avverrà punti oggi » in discussione è 


Sabotaggio 

deliberato 


nel Genovese 


GENOVA. 21 

Gli opera; comunisti e socia¬ 
listi dèlio stabilimento - Bruz- 
zo - di Bolzaneto hanno sotto- 
scritto un documento uniti rio 
in cui si chiede la formazione 
di un governo con un pro¬ 
gramma di effettivo rinnova¬ 
mento democratico I membri 
della C I della Grondona di 
Pontedecimo. compreso il rap¬ 
presentante della CISL. hanno 
assunto una analoga posizione 
Raccolte di firme in calce ad 
una petizione che rivendica il 
rispetto del voto popoli re so¬ 
no state effettuate alia SANAC 
di Bolzaneto, alla Pettinatura 
Biella di Fegino. alla Waine. 
alla Zenp di Teglia, al colori- 
' ficio Attiva di Rivarolo, alla 
tipografia Cristiani e alla San- 
,.v ■ Domo. 


. Il governo Leone bru¬ 
cia le tappe. : Dopo l’an¬ 
nuncio del prossimo inizio 
dei negoziati americano - 
tedesco-italiani per la for¬ 
za multilaterale Nato, ecco 
. l’invito rivolto all’ammira¬ 
glio Ricketts — nolo co¬ 
me « il commesso viaggia- 
' tare in Polaris » — a veni¬ 
re in Italia per trattare di¬ 
rettamente gli 1 aspetti te¬ 
cnici e finanziari della in¬ 
stallazione dei missili su 
navi di superfìcie. « Il pro¬ 
getto di una forza atomica 
multilaterale della Nato — 
commenta il corrisponden¬ 
te del Messaggero da New 
York — ha ricevuto nuo- 
; va vita e nuovo vigore dal- 
■ l’inattesa presa di posizio- 
, ne del governo italiano ». 
Un dispaccio dell’ Associa- 
’ ted ‘ Press da Washington, 
riprodotto dallo stesso 
giornale a conferma della 
, argomentazione . del suo 
. corrispondente . riproduce 
nei seguenti termini il 
giudizio di un alto funzio¬ 
nario del governo ameri¬ 
cano: « Le autorità ameri¬ 
cane hanno provato com¬ 
piacimento e sorpresa 
quando il governo ad in¬ 
terim italiano, invece di 
fare un passo indietro da¬ 
gli impegni contratti dal 
precedente governo, ha di¬ 
mostrato un accentuato in¬ 
teresse nella forza Nato di 
missili Polaris montati su 
» navi : * 

Da quanto scrivono il 
Messaggero e l’Associated 
Press si ricava che l’inizia¬ 
tiva di affrettare la trat¬ 
tativa per la forza nuclea¬ 
re Ncto è partita dal go¬ 
verno italiano. Vi è persi¬ 
no dell’ironia nel commen¬ 
to dell’agenzia dì stampa 
americana, quando essa 
scrive che . il governo ita¬ 
liano, da cui era lecito at¬ 
tendersi un passo indietro, 
ha invece accentuato il 
proprio interesse nella 
forza multilaterale. C’è da 
rimanere trasecolati. E non 
soltanto di fronte all’atteg. 
giamento del governo — 
che . fa tornare l’Italia su 
. una posizione di oltranzi¬ 
smo che si riteneva supe¬ 
rata — ma anche di fronte 
all’ atteggiamento di quei 
partiti dell’ex centro-sini¬ 
stra che hanno giurato sul 
suo carattere di innocente 
ordinaria amministrazione. 
Altro che ordinaria ammi¬ 
nistrazione. Questo è un 
governo che non si limita 
ad aderire a progetti mili¬ 
tari di estrema gravità ma 
) assume addirittura l’inizia, 
tiva della loro rapida rea¬ 


lizzazione, e nelle condizio- I 
ni peggiori per il nostro • 
paese. La missione dello i 
ammiraglio Ricketts, infat. | 
ti, è diretta a sancire la . 
-decisione di installare mis- -1 
' sili Polaris su un certo nu¬ 
mero di navi di superficie I 
della nostra Marina, a co- ■ 
minciare dallo incrociatore i 
« Garibaldi •.■■■.■ 1 

Cadono, così, tutti i ten- \. 
lutivi di giustificazione, pe. | 
raltro assolutamente p ieto- ; 

• si, compiuti da questo go- ‘ I 
verno per presentare l’ode. > • 
sione alla forza multilate- i 
rate come un atto di soli- ; | 
darietà con gli Stati Uniti . 
nella loro polemica con la I 
Francia gollista. Qui starno ' 
di fronte * a qualcosa di I 
molto diverso, giacché la 
iniziativa di dare « nuora I 
vita e nuovo vigore * al. I 
. progetto è partita dal go- . ■ 
verno italiano. E’ il gover- | 
no italiano, dunque, che ha . 
fretta di realizzare il prò- I 
getto atomico e di instal¬ 
lare sulle nostre navi i I 
missili Polaris. Come si • 
può spiegare un tale atteg. ■ 
giamento, e proprio nel | 

’ momento in cui il favore- . 
vale andamento dei nego- I 
ziati sulla interdizione de¬ 
gli esperimenti nucleari I 
apre la possibilità di nuovi ■ 

' e pift ampi accordi tra la ■ 
Unione Sovietica e le gran- | 
di potenze d’Occidente? • 
E’ davvero difficile che | 
il governo possa sfuggire 
' all’accusa di aver compiu- I 

10 un gesto deliberato di ' 1 
sabotaggio del processo di I 
distensione. Ed è assai fa- I 
cile individuare gli ispira- ■ 

, tori di una tale azione: da | 
Bonn è infatti in corso una 
: ‘ manovra contro la possibi- I 
lità che raccordo sulla in- • 
\ lerdizione degli esperimen- ■ 

11 atomici venga accompa- | 
guato o seguito da un pai- . 
lo di non aggressione tra I 
l’Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti. L’iniziativa del I 
governo Leone fa parte di • 
questa manovra. Accele- ; ■ 
rondo l’attuazione del prò- | 
getto di forza atomica del- . 
la Nato si. tenta di blocca- | 
re Za trattativa per il patto 
di non aggressione. Sap- I 

\ piamo molto bene di rivol- * 
gere al governo Leone una | 
accusa di estrema gravità. | 
_ Ma i fatti sono fatti, e di . 
fronte od essi cadono tutti | 
gli ipocriti artifici cui la 
propaganda governativa ha I 
fatto abbondantemente ri- • 
corso da quando si è co- | 
minciato a parlare del prò- I 
getto di forza muliilatera- • 
. le della Nato. I 

__ 


V • • MOSCA, 21 ‘ 

Al momento di separarsi, 
comunisli cinesi e sovietici 
hanno 5 deciso di incontrarsi 
nuovamente tra un certo pe¬ 
riodo di tempo. Lo annuncia 
un breve comunicato emesso 
questa sera, dapprima a Pe¬ 
chino e qualche ora più tardi 
a Mosca. Si pensa che il pro¬ 
lungamento delle conversa¬ 
zioni, che si sono svolte neh 
le : ultime ■ due settimane a 
Mosca e si sbno concluse ieri 
6era con la cena offerta dal 
Presidium del PCUS ai rap¬ 
presentanti •; cinesi, avverrà 
con r ogni probabilità ; a Pe¬ 
chino, anche se questo parti¬ 
colàre per il momento non 
viene annunciato. Fra quan¬ 
to tempo è però difficile dire. 
Questo punto è stato lasciato 
nel vago. Sarà precisato me¬ 
diante consultazioni fra i Co¬ 
mitati centrali dei due parti¬ 
ti, a cui le due delegazioni 
adesso presenteranno i loro 
rapporti sui colloqui ‘ di 
Mosca. ‘ • ‘ ■ - ' 

Il breve • comunicato che 
corona questa prima fase 
delle * trattative dice: « Du¬ 
rante •' 1’incontro, - entrambe 
le parti hanno esposto le lo¬ 
ro concezioni e i loro punti 
di vista circa 1 una ' serie di 
importanti questioni di prin¬ 
cipio che riguardano lo svi¬ 
luppo nel mondo - moderno, 
il movimento comunista in¬ 
ternazionale e i rapporti ci- 
no-sovietici. Su proposta del¬ 
la : delegazione - del ' Partito 
comunista cinese è stato rag¬ 
giunto l’accordo di aprire un 
intervallo nell’attività delle 
due delegazioni per poi pro¬ 
seguire rincontro tra un cer¬ 
to periodo di tempo. Sede e 
epoca del proseguimento dei 
colloqui verranno concordati 
mediante ulteriore consulta¬ 
zione fra il CC del PCUS e 
il CC del PC cinese». 

La delegazione cinese è 
partita - ieri sera da Mosca. 
Oggi è già giunta a Pechino. 
Le conversazioni sono dura¬ 
te esattamente sedici giorni. 
-Vi sono stati nove incontri 
delle due delegazioni al com¬ 
pleto e due pranzi, uno al¬ 
l’inizio e uno alla fine dei 
colloqui. Sono questi tutti i 
contatti che hanno . avuto 
luogo fra le due parti: non 
vi è'6tato infatti nessun al¬ 
tro incontro privato. ^ - ~ 

La conclusione ufficiale 
dei colloqui, così come è an¬ 
nunciato dal comunicato di 
stasera, convalida il giudìzio 
che si era già potuto espri¬ 
mere nei ' giorni scorsi, se¬ 
guendo l’atmosfera in cui si 
svolgevano le conversazioni. 
Non vi è stata alcuna rottu¬ 
ra - formale. * Nonostante ~ la 
asprezza -■ dei • colloqui - — 
manca infatti dal comunica¬ 
to un accenno a qualsiasi cli¬ 
ma di cordialità — i contatti, 
le consultazioni e le discus¬ 
sioni in comune proseguiran¬ 
no. ET probabile che la loro 
ripresa ^ venga fissata . fra 
qualche mese. 

Nel frattempo continuerà 
però la ‘ polemica pubblica 
fra i due partiti. Non vi è in¬ 
fatti nessun segno - di riav¬ 
vicinamento fra le loro po¬ 
sizioni. Tutte le notizie sem¬ 
brano ■ anzi indicare il con¬ 
trario. Lo stesso comunicato 
finale non fa alcuna allusio¬ 
ne ad una possibile cessazio¬ 
ne del dibattito pubblico, nè 
parla di uno sforzo per con¬ 
tenerlo entro certi limiti. ; 

Un altro importante avve¬ 
nimento si prepara intanto 
per il campo socialista. Mer¬ 
coledì prossimo si riuniranno 
a Mosca i primi segretari dei 
partiti e i capi dei governi 
dei - paesi aderenti al SEV 
(Comecon): cioè tutti i paesi 
socialisti europei, più ' la 
Mongolia, con l’esclusione 
dell’Albania, che da tempo 
non prende più parte all’atti¬ 
vità del SEV. Lo stesso or¬ 
dine del giorno di ■ questa 
conferenza, che sta ormai di¬ 
ventando una ■ tradizione at¬ 
tuale, prevede l’esame del 
rapporto presentato dal Con¬ 
siglio - Esecutivo, che del 
SEV è l’organismo preminen- 


^ Giuseppe Boffa 

(Segue a pag. 4) 


L’arrivo 


dei delegati 


j cinesi 

;i ' • PECHINO, 21. ‘ 

La delegazione del C.C. del 
Partito comunista cinese che 
ha partecipato ai colloqui di 
Mosca è rientrata stamani a 
Pechino a bordo di un aereo 
a reazione sovietico. Essa è 
stata “ ricevuta all’aeroporto 
da Mao Tze-dun, Liu Sciao¬ 
sci, Ciu En-lai e da altri di¬ 
rigenti ; del governo e del 
Partito comunista. All’aero¬ 
porto si era anche data con¬ 
vegno una folla di circa cin- MOSCA 
quemila persone. alcuni c 



MOSCA — Fellini risponde agli applausi del pubblico dopo la premiazione. Dietro: 
alcuni cosmonauti sovietici . : (Telefoto AP-«l’Unità»): 


Rampa e Bosco « spiegano » il memorandum 
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daidorotei 


la polemica della corrente in vista del Consiglio nazionale 


« La lettera di Forlani a 
Moro mirava e mira soltanto 
a sollecitare nel ■■ partito un 
aperto e costruttivo dialogo »; 
« L’iniziativa fanfaniana si in¬ 
quadra nell’appello dello stes¬ 
so Moro rivolto al partito per¬ 
chè si considerasse mobilitato 
in uno sforzo di chiarimento ». 
Sono questi i passi più inte¬ 
ressanti dì due discorsi tenuti 
da due fanfaniani — Rampa 
e il ministro Bosco — a Ber¬ 
gamo e a Capua. I due brani, 
molto sinteticamente, tendono 
a spiegare il senso delle ini¬ 
ziative fanfaniane, dalla fama, 
sa lettera di Forlani ai «li¬ 
bro bianco » e al « memoran¬ 
dum» di sabato. 

Il senso è che gli amici del¬ 
l’ex - presidente del Consiglio 
vogliono distinguere molto be- 
nc Moro dal resto dei doro- 
tei e a questo fine non solo 
hanno evitato — soprattutto 
nel « memorandum », in cui 
hanno ~ messo largamente le 
mani i moderati della corren¬ 
te come Rampa e Malfatti — 
dì attaccarlo personalmente, 
ma hanno addirittura cercato 
di non provocare più troppo 
apertamente i dorotei. - Ieri 
Rampa ha detto: « Dobbiamo 
riconoscere sinceramente a 
Moro di avere compiuto ogni 
possibile sforzo per conclude¬ 
re positivamente la crisi di 
governo... crediamo nondime¬ 
no che si sarebbero potute 
percorrere altre strade che 
non • avrebbero richiesto il 
"sacrificio” del segretario 
del partito ». In sostanza: con¬ 
gelando - il • governo Fanfani 
fino ad autunno si poteva evi¬ 


tare la crisi, nel partito. 

- Bosco per parte sua è stato 

più . polemico nei confronti 
dei . dorotei . accusandoli di 
avere provocato i «colpi di' 
freno » negativi che hanno 
portato alla « involuzione del¬ 
la situazione ». Bosco ha con¬ 
cluso sostenendo il ' « grande 
merito di Fanfani che ha di¬ 
mostrato che rincontro con i 
socialisti non mette in peri¬ 
colo - i valori di libertà e di 
democrazia ». •— - - - <■ 

- L’impressione, negli ambien¬ 
ti politici, è che i fanfaniani 
si siano in effetti intimiditi 
per l’isolamento cui tutte le 
correnti de — a cominciare 
da quelle di sinistra — li ave¬ 
vano condannati con un osten¬ 
tato e sprezzante silenzio o 
con aperti attacchi. Il tono 
verso Moro si va ammorbi¬ 
dendo e in conseguenza an¬ 
che l’attacco ai dorotei va in¬ 
quadrandosi nei . confini di 
una « discussione » . interna. 
Ciò è stato rilevato pronta¬ 
mente dai morotei. Un gior¬ 
nale milanese che interpreta 
spesso il pensiero del ’ segre¬ 
tario de ha scritto ieri a pro¬ 
posito del . « memorandum » 
fanfanianò : « Non v’è alcun 
dubbio che Moro sarà fermo, 
al prossimo C.N., sulla linea 
di Napoli e che anche raccor¬ 
do sulle proposte specifiche 
per il partito potrà essere tro¬ 
vato. Dopo di che il leader de 
riconquisterà la fiducia, del 
C.N. e, di nuovo unita, la mag¬ 
gioranza congressuale». 

Si . tende cioè ora a mini¬ 
mizzare l’iniziativa degli ami- 
ei di Fanfani facendola pas¬ 


sare • come una. sfuriata pas¬ 
seggera. V.. - » -- 

_ Moro — • scrive ancora il 
giornale milanese in questio¬ 
ne — non è d’accordo sulla 
proposta fanfaniana di - fare 
entrare anche i ministri, che 
sono contemporaneamente ca¬ 
pi - corrente, - nella • Direzione 
de. Egli ritiene che « un even¬ 
tuale conflitto fra l’organo di¬ 
rettivo del partito e il gover¬ 
no creerebbe situazioni imba¬ 
razzanti »: forse Moro, se ne 
ricava, teme una congiuntura 
di tipo « tambroniano »? 

Detto tutto questo non è da 
escludere che i fanfaniani ab¬ 
biano consapevolmente e con 
precisa determinazione mode¬ 
rato i termini della polemica 
interna attuale al fine di al¬ 
largare i consensi intorno alla 
loro linea in seno al partito 
e quindi di sferrare l’attacco 
decisivo in sede di C.N. demo, 
cristiano il 29 luglio. Bisogne¬ 
rà vedere se in quella sede 
essi avranno poi la forza di 
chiedere effettivamente la 
convocazione anticipata di un 
congresso : straordinario e se 
nel contempo sapranno met¬ 
tere apertamente alle corde i 
dorotei come si faceva nella 
lettera di Forlani. 

CISL E PSDI ai consiglio ge¬ 
nerale della CISL ha parlato 
ieri il segretario nazionale 
Storti che ha sostenuto la ne¬ 
cessità che « nel futuro Tatti- 

* . ; . * • « i » 

, . ! : .TIC#-.;. 

(Segue a pag. 4) 


Paolo VI 
sui tolloqui 
di Mosto 


CITTA’ DEL VATICANO. 21 
- Nel corso della consueta be¬ 
nedizione della folla riunita in 
piazza S. Pietro, . il Papa ha 
nuovamente accennato, que¬ 
st'oggi, ai colloqui in corso a 
Mosca , per ; la - moratoria nu¬ 
cleare. ; - 

Dopo aver invitato 1 fedeli 
a pregare perchè la -» pace del 
Signore si estenda a tutta l’u¬ 
manità, a tutta la terra». Pao¬ 
lo VI ha detto: - Vi sono, e lo 
sapete, dei sintomi che lascia¬ 
no vedere l’orizzonte del mon¬ 
do con qualche maggiore spe¬ 
ranza e con qualche maggiore 
serenità». .. ; 

’ Le trattative moscovite sono 
state commentate anche dalia 
radio vaticana, al termine del 
radiogiornale delle 14.30. «• In 
questi giorni — ha detto lo 
speaker — qualcosa di nuovo 
è .balenato all’orizzonte. Era 
insperato, era inatteso. Non è 
molto, è appena un primo pas¬ 
so, è appena un sintomo. Ma 
è sufficiente a riaccendere una 
speranza, è una dimostrazione 
di buona volontà ». E riferen¬ 
do le parole pronunciate poco 
orìma dal Pontefice la radio va¬ 
ticana ha aggiunto che *< esse 
costituiscono ima lode di in¬ 
coraggiamento per coloro che 
hanno saputo offrire agli uomi¬ 
ni questo motivo di speranza». 


Dal nostro inviato 

; / - MOSCA, 21 

• Otto e mezzo di Federico 
Fellini ha vinto il terzo Fe¬ 
stival cinematografico inter¬ 
nazionale di Mosca:, è. un 
nuovo successo del ! cinema ' 
italiano, una nuova conqui¬ 
sta delle tendenze moderne, 
di rottura, > di avanguardia 
dell 'arte > cinematografica 
contemporanea. La motiva¬ 
zione del Gran Premio asse¬ 
gnato a Otto e mezzo affer¬ 
ma 1 che ‘ questo ' eccellente 
film riflette il- travaglio di 
un artista nella diffìcile ri¬ 
cerca della verità e nellu in¬ 
dagine .sul mondo interiore 
dell’uomo ». . a . 

E Fellini, ringraziando la 
giurìa, ha detto che il rico¬ 
noscimento attribuitogli rap¬ 
presenta « un 1 grande aiuto 
per gli artisti italiani, per 
quelli sovietici, per gli arti¬ 
sti di tutto il mondo sulla 
strada di questa i ricerca », 
aggiungendq.jpói espressioni 
di affettuosissima, commo¬ 
vente amicizia verso il po¬ 
polo dell’U.R.S.S . 1 

La notizia del Gran-Pre¬ 
mio a Otto e mezzo , è stata 
accolta da un applauso in¬ 
terminabile, fragoroso, una¬ 
nime. Un’atmosfera partico¬ 
larmente festosa regnava tra 
gli italiani ■ (prima ancora 
della • cerimonia' ufficiale 
c’era : stato un ■ lungo, fra¬ 
terno, quasi storico abbrac¬ 
cio fra Fellini ’ e Visconti, 
sulle J scale . dell’Hotel ■ Mo- 
skva), ma la soddisfazione 
per il verdetto era dipinta 
sul volto di tutti gli spetta¬ 
tori, che gremivano il Pa¬ 
lazzo dei Congressi durante 
la manifestazione finale del 
Festival, svoltasi nel tardo 
pomeriggio di oggi. Sul pal¬ 
co, ai posti d’onore, accanto 
ai dirigenti della Rassegna e 
ai membri della giurìa, sede¬ 
vano cinque cosmonauti so¬ 
vietici: Titov, Nikolaiev, Po- 
povic, Bykovskg, Valentina 
Teresckova; la loro presenza 
è stata salutata con straor¬ 
dinaria simpatia ? dal - pub¬ 
blico c ha contribuito a ren¬ 
dere lieto e solidale il clima 
della serata, dopo la pole¬ 
mica degli ultimi giorni. 

Il breve discorso di aper¬ 
tura è stato pronunziato da 
Romanov, presidente del Co¬ 
mitato statale per la cinema¬ 
tografìa del Consiglio dei mi¬ 
nistri dell’URSS, il quale ha 
dato quindi la parola al pre¬ 
sidente della giurìa, Grigorj 
Ciukrai, per la sua relazione. 

I premi minori sono stati 
attribuiti nel modo seguente: 
le tre medaglie d’oro a La 
morte si chiama Engelclier 
di Jan Kadar e Elmar Klos 
(Cecoslovacèhia), a Le tra¬ 
versie d’una ragazza tfi Ki- 
rio Urayama (Giappone), a 
Cosara di Veliko Bulajic 
(Jugoslavia); 1 e tre medaglie 
d’argento a Viaggio a vuoto 
di ‘ Vladimir Vengherov 
(URSS), a Le ali nere dei 
coniugi Petelski (Polonia) e 
a Storie raccontate su un 
treno di Tamas Renyi. La 
medaglia d’argento per la 
regìa è andata a Frank 
Beyer, autore di Inerme tra 
i lupi <Repubblica democra¬ 
tica tedesca), quella per Vat. 
tore all ’ americano Steve 
McQueen, interprete de La 
grande fuga; quella per l’at¬ 
trice all’interprete femminile 
del Cerchio nuziale (India). 
Un premio di incoraggia¬ 
mento destinato alle giovani 
cinematografie è stato attri¬ 
buito al Vietnam, un premio 
per le qualità tecniche a Lu- 
pen 29 (Romania), un pre¬ 
mio speciale ancora a Pierre 
Etaix, regista e protagonista 
dello Spasimante; mentre la 
Danimarca si è vista asse¬ 
gnare un riconoscimento per 
la fotografia a colori della 
commedia cinematografica 
La bella famiglia. 

Tra i premi non ufficiali, 
altri due ne sono toccati al 
Vltalia: quello della Fede¬ 
razione internazionale della 

Aggeo Savioli 

. .. (Segtt e m pag. 4) 
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Un milione e mezzo di contadini in lotta 



gli scioperi 
nelle campagne 




ceduto 

alle pretese de 
in SiciT 

:\\A mi? ; ' 5: ?/?* ' ' 

Lo sinistra socialista vota contro o non 

* . ‘ ' ,* ' ( I -i • ». 

partecipa al governo - Totale arretra¬ 
mento rispetto ai:precedenti impegni 

>. ,Tr * '* v’ \ J '• '** , , 

programmatici - La DC conferma D’Àn- 

• ' t • "* \yt’ • 

gelò per; la presidenza della Regione 


tragica 

esibizione 



TORINO — 11 pilota, in preda a choc, viene accompa¬ 
gnato verso l'autombulanza (Telefoto ANSA-cl'Unità») 





Mezzadri e braccianti intensificano l’azione Dalia nostra radanone 


una ragazza 


Inizia oggi, nelle campa¬ 
gne italiane, la serie di scio¬ 
peri e manifestazioni dei 
mezzadri e dei * braccianti 
per rivendicare la stipulazio¬ 
ne di nuovi contratti. 

Alla lotta, come si è detto, 
parteciperanno un milone e 
mezzo di contadini, attraver¬ 
so forme articolate per regio¬ 
ne e per provincia. I mezza¬ 
dri toscani e quelli umbri da¬ 
ranno inizio ad uno sciopero 
a tempo indeterminato. Nelle 
Marche, nel Veneto, nel La¬ 
zio e negli Abruzzi, la ver¬ 
tenza mezzadrile verrà por¬ 
tata ' avanti con . iniziative 
particolari, mentre in Emilia, 
nel corso della settimana, 
avranno luogo scioperi locali 
e provinciali. La lotta dei i 
mezzadri persegue, in gene-' 
rale, il raggiungimento di 
accordi su scala provinciale. 
A tale scopo, in Toscana, ma 
anche nelle altre regioni, 
sono stati presentati, com’è 
noto, a numerose aziende 
protocolli-tipo dove già si 
prefigurano quelli che do¬ 
vranno essere i nuovi patti 
provinciali. E' significativo, 
fra l’altro, che i contadini 
invitino, singolarmente, i 
proprietari terrieri a disso¬ 
ciare le proprie responsabi¬ 
lità dalla Confagricoltura 
che continua a mantenere un 
atteggiamento ' incomprensi¬ 
bilmente chiuso, mentre i 
fatti si incaricano di dimo¬ 
strare giorno per giorno che 
nelle campagne italiane si è 
creata Una situazione inso¬ 
stenibile di cui la vecchia e 
superata mezzadria porta 
una parte rilevante di re¬ 
sponsabilità. 

I braccianti, dal canto loro, 
puntano ad ottenere i rinno¬ 
vi dei contratti provinciali di 
lavoro, dando luogo a scontri 
locali anche molto duri, in 
vista di una prossima grande 
battaglia nazionale. -- 

L’azione di lotta viene an¬ 
che coordinata su scala in¬ 
terprovinciale, allo scopo di 
rendere più forte l’urto delle 
masse bracciantili. Un accor¬ 
do, in questo senso, teso ad 
ottenere il rinnovo dei con¬ 
tratti provinciali e quello di 
compartecipazione è stato 
realizzato, fra l’altro, dai sin¬ 
dacati di Ferrara e Ravenna. 
Alle manifestazioni contadi¬ 
ne, infine, si associeranno i 
lavoratori addetti alla frutti- 
coltura. particolarmente nu¬ 
merosi nelle Puglie. 


‘ • PALERMO, 21. ! 

da tutti gli organismi assisten- legge presentati dal PCI per lo p^h^^mSòsto^uesta'^ra 41 ^ 
zi ali. *• . •>••• • scioglimento deUe Mutue con- 

Queste profonde trasforma- tadtne e L'assorbimento . delia u ™n ? ln fi 
rioni che si verificano nelle attività assistenziale da parte 

campagne - ha dichiarato la dell’INAM e per la parifica- vot ^uto^ raonmvi 
compagna Minella — irnvann rione Hello m»n<Hnnì contadine trari, i astenuto^ i approva 




trovano Irione delle pensioni contadine 


Ferrara 


dina non riceve singolarmente far avanzare il progresso cn- * - * 

‘una retribuzione in corrìspon- che nelle campagne e reaiiz- 

denza del lavoro svolto, perchè zare un profondo mutamento g ? v . ern ° 6 ‘ _ 

nelle campagne viene conside- nella vita politica italiana, oc- ”!f r x ra ’ .Vie 
rato soltanto il reddito del ca- corre l'apporto decisivo delle 

pofamiglia. e il ruolo della donne contadine nelle lotte per sant ® 'fjìf * c ~ 

donna è ancora quello di una la riforma agraria, cosi come al ^ ca !mn«^«f/^rVvendlÌn a 
coadiuvante, cioè di una lavo- l’apporto delle donne è stato dl importanti rivendica- 

ratrice con una occupazione determinante per la vittoria * 1 .... v .„. tjqt «««'.ni 

senza retribuzione. . - elettorale comunista del 28 . *£ ^ nis ^. da l PSI non sol- 

Awiandosi alla conclusione, aprile. 

!mK*£ ,ce i I dSe ll2 i.riSu '’S Luciano Secchi Voffi. ,he «uoSa 

illustrato 1 due progetti di esplicita denuncia dell'atteggia¬ 

mento della corrente autono- 

■ " —-- -—;- --— —- - mista, ma ha anche annuncia- 

v-*: 1 ' ■ • lo che nessuno dei suoi espo- 

, ' nenti (7 su 11 membri . del 

V Ferrara gruppo socialista) entrerà nel 

: V, . ‘ governo. Al PSI andrebbero la 

"7---* . . vice presidenza della Regione 

v . ; O . • ' e 4 assessorati (uno dei quali 

A.\ ' ' affidato ai vice presidente). 

U H Nell'accordo - capestro (a 

' parte la massa di generiche ed 

Vllff lll|PMH . equivoche espressioni con 

Vf quali vengono liquidati proble- 

-' mi essenziali dell'isola, come 

: . ■; • m 1 ' il piano disviluppo economico, 

• . • • per il quale manca qualunque 

impegno preciso) sono conte¬ 
nuti alcuni gravi accenni alle 
iniziative nei settori dell'indu¬ 
stria, delle infrastrutture, della 
- H ~ ■ scuola e dell'agricoltura. Per 

. "• ' ' ' - • l’industria l’accordo prevede la 

a *. mA '• r yv'-.Y I realizzazione• di una «legista- 

zione di Incentivazione in fa- 
■ IhI H ■■■fljHk vore delie iniziative che diano 

■ IBg garanzia di serietà», ma tace 

■■■w ri.'" '.' sulla funzione e sui compiti 
...ir . - ; dell’ente pubblico regionale e 

y,,’’ ' ■’ * - , :,r ' “"■•y , i y. • nazionale. E’ questa la confer- 

2 ' • •• • ' • ‘ ‘ ’ ' - v “ ma che. attraverso gli incenti- 

. che 8 già l°dorotei hanno etret- 

‘v t " ! y-1 • to. per conto della Regione, 

Dal nostro corrispondente crat^^d^e^abbrich^atfuata ^^l’^ricoltura/’rinun- 

to^FERRSA. 2i. ^ 

Il secondo convegno nazio- produttori, di enti di sviluppo raccordo non fissa i cri¬ 

nale del settore zuccheriero, agricolo e consorzi • di enti lo- teri che informeranno l’attivi- 
tenutosi a Ferrara, ha elabo- cali . (comuni, province, regio- tà *dell'Ente dLsviluppo -del 
rato le linee delibazione uni- ni),, a seconda delle zone e quale si nreannuncia l'istituzio- 
taria diretta a sottrarre la prò- delle singole situazioni agri- insie £ all generica pro¬ 
duzione e il mercato dello zuc- cole- Ciò allo scopo di avere meSfia di Iniziare una riforma 
chero alla speculazione dei mo- un’industria avanzata che la- _ at ti acrarL Ben 100 mìliar- 
nopoli. ... ; m,, > vori a pieno ritmo e che perae- §? g? l 3 ^d£ jq Stato dovrà 

Al convegno erano presenti gua una costante riduzione dei pagare nel prossimo quinquen- 
rappresentanze dei produttori, * in modo da concorrere, n j Q a n a Regione a titolo di 
del Consorzio Nazionale Bie- attraverso ima programmazio- «solidarietà nazionale», an- 
ticoltori, dei lavoratori della P e economico-democratica, al- dranno, ; secondo gli accordi 
industria e dei > consumatori, lo «viluppo del reddito nazio- prC6Ì tra D.C., PSI, PSDI, PRI, 
fra cui il sen. Bosi, il sindaco na „c e dei redditi di lavoro, v a R a realizzazione - delle in* 
di 1 Ferrara Spero Ghedini, Il "• 2) riduzione ■ immediata del frastrutture. <•' ■ 

presidente • della . provincia, P rezz o dello zucchero al consu- •. in materia * ■ di - pubblica 
Carpeggiani. . mo .v„ .. a Poetare tale prezzo istruzione, l’accordo prevede 

La relazione introduttiva è a , kg ’’ sopprimendo la riforma della scuola prò- 

queT et 


Lo zucchero 
si può v 

a 150 lire 

• - ••, > . .... • .* , » 1 i * •..* v?*. ».— r.\.% 

i> 2 /: . . ’ .. ’• ‘ * . * ! : f ” . 

I monopoli saccariferi posti sotto accusa 






tadini, Selvino Bigi. Il segre- 


Convegno a 
Sarzana 


i 

Il ruolo 
delle donne 
contadine 

Dal nostro corrispondeite 

LA SPEZIA, 21 
• Indetto dalla Commissione 
femminile e dal Comitato di 
zona del Partito, si è svolto 
oggi pomeriggio a Sarzana un 
convegno di donne contadine 
della Vallata del Magra, Era 
presente la senatrice Angiola 
Minella. - « - 

Nella relazione ' introduttiva, 
la compagna Laura De Fraia, 
responsabile della sezione fem¬ 
minile della Federazione, ha 
' rilevato che la lotta per la 
emancipazione femminile nelle 
campagne va collegata ■ alla 
battaglia generale per la rifor¬ 
ma agraria. ' resa più urgente 
dalle profonde trasformazioni 
sociali in atto. 

Anche nella Valle del Ma¬ 
gra. moltissime aziende, come 
hanno testimoniato in alcuni 
interventi le stesse Interessate, 
sono dirette da donne. Ciò av¬ 
viene a causa dei caotico svi¬ 
luppo della nostra economia e 
a causa della politica agraria 
dei governi de. 

La senatrice Minella, con¬ 
cludendo il convegno, ha sot¬ 
tolineato il nuovo ruolo che 
va acquistando la donna nelle 
campagne italiane. Il lavoro 
della donna è aumentato non 
solo in quantità ma anche in 
qualità, perchè ha assunto, per 
la prima volta, compiti di gran¬ 
de responsabilità nella condu¬ 
zione dell’azienda. Eppure — 
ha proseguito la senatrice Mi¬ 
nella — le leggi restano quelle 
di una volta, e nel tessuto con¬ 
nettivo delle nostre campagne 
profonda è ancora oggi l'im¬ 
pronta feudale. 11 lavoro delia 
contadina, infatti, è valutato 
30-40 ' per ' cento in meno di 
quello di un uomo. La donna. 
iMttr», non partecipa alle ele- 
zW é«Ue mutue ed è esclusa 


ima approfondita indagine, an- prez zo della bietola a 70 lire reiTonatentì setto^ 
che di carattere storico (1 indù- per grado polarimetrico (200 nel caso di un mancato inter- 
stna saccarifera * italiana ha lire il quintale in più), con la vento dello Stato»; e comunque 
cento anni), del settore produt- stipulazione di un nuovo con- saranno «in ogni caso salva- 
tivo, ha messo in particolare tratto, cosi come richiesto dal- guardati 1 diritti delia scuola 
risalto 1 opera di rapina com- la lotta del produttori attuai- privata»! . . ; . 

. » a Ì. con, Pl ess * monopoli- mente in atto; - - ■ . In considerazione della gra- 

stici. In base ad alcuni conteg- 4) contributi finanziari del- vita dell’accordo che stava per 
g* ® risultato fra 1 altro, che lo Stato e degli industriali per essere esaminato dal Comitato 
negli ultimi dieci anni i mo- l’attuazione sollecita di un pia- regionale socialista, la corrente 

ai P ro ~ no dì meccanizzazione nelle a- di sinistra si era riunita in 
autton bieticoli 83 miliardi e ziende contadine, per la lotta mattinata, per definire la sua 
34 milioni di lire e ciò attra- antiparassitaria, per lo svilup- posizione, già nettamente po- 
verso varie forme, fra cui quel- po della sperimentazione e del- lemica nei confronti della di- 
la definita «truffa chimica» la tecnica della bieticultura; rezione autonomista. In sostan- 
relativa alla valutazione della 5) piena applicazione del nuo- za. ' la sinistra «socialista, non 
« resa » del prodotto. vo contratto dei lavoratori del- soltanto denunciava ' l'arretra- 

-fccco le conclusioni cui il la industria saccarifera con la mento programmatico sanzio- 
convegno è unanimemente per- attuazione di un pièno con- nato dall'accordo, ma condan- 
venuto: ■ 1) nazionalizzazione trollo del sindacato nella fab- nava il sistema adottato nelle 
del settore saccarifero, o altre brica. trattative dai dirigenti della 

forme di pubblicizzazione at- t A destra che, cedendo al ricatto 

traverso l’esproprio di tutte le . > ■ • "• DC, avevano accettato la dì- 

• scussione su singoli aspetti 

— — _ ; programmatici rinunciando 'a 

j . una trattativa globale 

' ' , Stasera, in sede di dibattito. 

RffflIKfl al comitato regionale, ìa posi- 

nu«|waiiy . zione della sinistra è stata 

. - H .- t ■ f;-.?" ampiamente illustrata dal com¬ 

pagno on. Vincenzo Gatto, e 
da altri esponenti della cor- 
m _• t • re irte i quali, al terragne della 

M Jf f f §É i m §£k riunione, hanno contrapposto al 

Mllll o"*” ** • ttt ili» documento della ; maggioranza 

m -»w «aw U na risoluzione, nella quale si 

w , denuncia come il programma 

^ Bj • del governo «non possiede gli 

étm m n iT.h _'(*! ■ A dA ■" aggelementi caratterizzanti che 0 

10 nipOfO 6 ■ I flffilCi 

■ mentre lascia nel generico e 

nell'equivoco importanti prò- 

La sciagura avvenuta Ira Sampierì e Pozzallo frontare ». Viene inoltre sotto- 1 

... lineato nella risoluzione della 
sinistra che «la passata espe- 

RAGUSA, 21 accompagnata dallo zio e U^vSà^driL 1 DC 

Tre persone, due ragazze e dell’amica Mana, aveva pen- ^aurire l’esperienza del een- 
un uomo, sono annegate nel- sato di fare un bagno in ma- tro sinistra in una formula 
lo specchio d’acqua fra Sam- re. Le due ragazze si sono parlamentare non destinata a 
pieri e Pozzallo. spinte un po’ troppo al lar- determinare un processo di tra- 

Le vittime sono 1 Filippa go trovandosi presto in dif- sforma zione delle strutture 
Matarazzo, di 16 anni, stu- ficoltà. Lo zio, che dalla economiche, delle condizioni 
dentessa, residente a Taran- spiaggia le osservava, accor- ambientali e del costume m 

to. Maria La Raffa di 15 an- tosi di .quello che stava ac- ^Contemporaneamente al PSL 
ni, di Pozzallo, e uno zio cadendo, si lanciava in ac- gli organi regionali della DC 
della prima, Vincenzo Mata- qua per accorrere in loro e del PRI davano il via de¬ 
razzo, di 46 anni, di Pozzallo. soccorso: le due ragazze finitivo all'accordo. H direttivo 
; Filippa Matarazzo si tro- quando lo hanno avuto vi- del gruppo parlamentare de- 
vava da qualche giorno pres- cino si sono disperatamente mocristiano, sempre stasera, i» 
so la famiglia dello zio, a avvinghiate all’ uomo impe- confermato la candidatura di 

Pozzallo, e quest’oggi avreb- dendogii ogni movimento; la^S^ne^e non^"saranno 
be dovuto festeggiare il se- poco dopo i tre sono scom- J^ovi «vflùppi, domani l’As- 
dicesimo compleanno. Era parsi nelle acque. Successi- -em blea dovrebbe votare Tele- 
prevista una festicciola in vomente le tre salme sono zione del nuovo governo, 
famiglia e prima che la fe- state recuperate dai carabi- • m 

sta avesse inizio la ragazza, nieri e trasportate in paese. 9* '• 


TORINO — La madre della ragazza piange disperata sul corpo straziato della 
figlia (Telefoto ANSA -« l’Unità ») 


Probabile la rinnovazione del dibattimento 

/ 

Tutto da capo 
il processone ? 


Entro pachi giorni 

-y.) S* -; T - ’ * 3 * - f ~ -r - 

? ancora Augniti 


la decisione dei giudici — Oggi parln 
— Le repliche di Fucini e del P.M. 


Annegali lo zio 
la nipote e l'amica 

U sciagura avvenuta Ira Sampierì e Pozzallo 


" Questa volta la bomba del¬ 
ta difesa di Fenaroli ha colto 
nel segno: era ora! Da cinque 
anni, infatti, l’accusa ha fat¬ 
to in questo processo il bello 
e il cattivo tempo ed è or¬ 
mai noto quanto sia difficile, 
per i difensori, scovare ele¬ 
menti favorevoli agli impu¬ 
tati dopo un’istruttoria se¬ 
greta durata un biennio. La 
difesa, fin dall’inizio del pro¬ 
cesso di primo grado, si tro¬ 
vò di fronte al ben minuto 
fortino costruito dai magi¬ 
strati istruttori, dalla polizia 
e dalla parte civile. 

> Contro questa specie • di 
barriera invalicabile gli at¬ 
tacchi dei difensori si sono 
infranti per quasi cinque an¬ 
ni. Con chi prendersela? Con i 
Socchi? Con la Trentini? Con 
Ferraresi? Con ■. il giudice 
istruttore? Con i periti? Ogni 
strada poteva essere quella 
buona e tutte le strade sono 
state tentate: incano. fi pro¬ 
cesso d’assise, nonostante 
ogni sforzo, si concluse con 
la nota condanna all’ergasto¬ 
lo per Fenaroli e Ghiani e 
con l’assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove per Inzolia. 

Il processo d’appello sem¬ 
brava destinato fino a saba¬ 
to a non uscire dai soliti bi¬ 
nari. L'accusa aveva sempre 
sostenuto che Fenaroli era 
stato spinto all’omicidio dal¬ 
la mancanza di denaro e dal¬ 
la polizza stipulata sulla vita 
della moglie. Prove, pure se 
alcune lasciavano dei dubbi, 
ce ne erano e anche troppe 
(vedi quella dei gioielli che 
proprio per essere tanto cer¬ 
ta non ha. mai convinto del 
tutto). L’indistruttibile ca¬ 
stello dell’accusa era basa¬ 


to dunque su. questa polizza. 
Ora il movente è caduto: la 
polizza, su ciò pare non vi 
siano più dubbi, non preve¬ 
de i casi di omicidio a scopo 
di rapina .. - ! • «- : * - - 

>. L’accusa, di fronte a que¬ 
sto dato di fatto, ha trovato 
una scappatoia: ammesso che 
la polizza non sarebbe stata 
pagata, bisogna che la dife¬ 
sa dimostri che Fenaroli to 
sapeva. I difensori hanno im¬ 
mediatamente - ribattuto che 
l’onere della prova spetta al¬ 
meno questa volta al pubbli¬ 
co ministero e alla parte ci¬ 
vile. Ma non si sono ferma¬ 
ti qui e hanno aggiunto: Fe¬ 
naroli ha sempre sostenuto 
che la polizza non aveva va¬ 
lore in caso di morte causa¬ 
ta da azione delittuosa altrui 
e lo dimostrano alcune inter¬ 
cettazioni telefoniche; il geo¬ 
metra fini col convincersi del 
contrario in seguito alle in¬ 
sistenze degli investigatori. 
Furono loro a dire a Fena¬ 
roli: « La polizza è valida ». 

Il geometra di Airuno, dun¬ 
que, st sarebbe trovato, do¬ 
po la morte della moglie, in 
una situazione veramente in¬ 
sostenibile; aveva in mano, 
senza saperlo, una polizza di 
150 milioni chk costituiva un 
terribile otto d’accusa. Cosa 
poteva fare* Nulla indubbia¬ 
mente. E in questo modo si 
spiegherebbe anche il suo 
modo di difendersi, frode¬ 
rebbero una giustificazione 
addirittura i bigliettini scrìt¬ 
ti in carcere e le sue affer¬ 
mazioni a volte non del tut¬ 
to credibili. 

Augenti parlerà ancora oggi 
e domani e potrebbe gettare 
sulla scena del processo goal- 


che altro elemento decisivo. 

Terminata l’arringa del di¬ 
fensore di Fenaroli, la paro¬ 
la sarà nuovamente all'accu¬ 
sa: parleranno • il ■■ pubblico 
ministero De Matteo e l’av¬ 
vocato Giuseppe Pacini, il 
quale per la * cattiveria » con 
la quale spesso fa il patrono 
di parte civile è stato sopran¬ 
nomi nato il mastino. Al pub¬ 
blico ministero e a Pacini 
spetta il compito di rispon¬ 
dere ad Augenti. Sùbito do¬ 
po parleranno ancora i di¬ 
fensori e quindi la Corte si 
ritirerà in camera di con¬ 
siglio. ■ - 

Sulla sentenza non è pos¬ 
sibile tentare previsioni. Ad 
avviso di coloro che giorno 
per giorno hanno seguito il 
processone si possono fare, 
però, queste ipotesi: condan¬ 
na per tutti gli imputati 
(molto ■ improbabile); con¬ 
danna per Fenaroli e Ghia¬ 
ni e assoluzione per Inzolia, 
vale o. dire conferma della 
prima sentenza (qualche pro¬ 
babilità in più); assoluzione 
per tutti (ugualmente molto 
improbabile). 

Restano le due ultime pos¬ 
sibilità: rinnovazione parzia¬ 
le o totale del dibattimento c 
addirittura rinvio del pro¬ 
cesso In istruttoria; in que¬ 
st’ultimo caso, Fenaroli e 
Ghiani ' dovrebbero essere 
messi in libertà. La solxizio- 
ne più probabile sembra 
quella di un’ordinanza che 
disponga la rinnovazione del 
dibattimento, specie in ordi¬ 
ne ad alcune perizie e testi¬ 
monianze che la difesa ha 
letteralmente messo a terra. 

a. b. 


Il pilota è uscito | 
incolume dall'in- 

• ? I 

ridente 

• » ’t ■ , . , 

* \ «. • t « ... • 

Dalla nostra redazione 

.. TORINO, 21. 

Un tragico incidente ha 
funestato oggi pomeriggio la 
manifestazione aviatoria in¬ 
detta a Caselle dall’Aereo 
Club Torino alla presenza 
di migliaia di spettatori; un 
velivolo Fiat G. 59 è preci¬ 
pitato falciando una ragazza 
di diciassette anni e ferendo 
in modo non grave altre per¬ 
sone. II . pilota per . un puro 
caso se l’è cavata con alcune 
contusioni. L’apparecchio,! 
senza controllo, ha termina¬ 
to la sua folle corsa schian¬ 
tandosi contro un : pullman 
che per fortuna in quel mo¬ 
mento era vuoto. . . . 
v E’ stata aperta un’inchiesta 
per stabilire quali sono sta¬ 
te le cause della disgrazia. 
Il Fiat G. 59, un monomoto¬ 
re ad elica impiegato come 
caccia sul finire dell’ultima 
guerra, era pilotato dal te¬ 
nente Edoardo Pisano, di 35 
anni. Stava per scadere il 
tempo della sua esibizione 
acrobatica; in quel momento 
eseguiva un atterraggio si¬ 
mulato quando^ nel tentativo 
di riguadagnare altezza, >. il 
motore mancava e l’apparec¬ 
chio, ancora a bassa quota, 
scivolava - , sull’ala sinistra, 
urtava contr'o alcune mac¬ 
chine in sosta e seminava la 
distruzione al suo passaggio. 

Il tragico episodio è avve¬ 
nuto dopo che la manifesta¬ 
zione aveva già raggiunto il 
culmine, quando cioè già sul 
campo avevano dato spetta¬ 
colo assi francese ed inglesi, 
gli alianti, un elicottero ed 
i paracadutisti. Erano le 
17,30. Mezz’ora prima, da San 
Gillio Torinese era giunta 
un’« Anglia » con una don¬ 
na, la figlia diciassettenne ed 
il fidanzato. Avevano par¬ 
cheggiato la macchina sulla 
direttrice ' nord, presso ; un 
chiosco di bibite, in un punto 
con pochi spettatori. La ra-i 
gazza. Maria Angela Aprato, 
operaia in una fabbrica di le¬ 
ghe porose di Givoletto, ed 
il fidanzato, Andrea Lingua, 
di 25 anni, pure di San Gil¬ 
lio, dipendente della ditta 
Gianello di Druento. si erano 
appoggiati ai parafanghi del¬ 
l’auto; la madre, Cristina, di 
62 anni, si era invece seduta 
sull’erba, accanto a loro. 

Il Fiat G. 59, ormai privo 
di controllo, ha puntato di¬ 
ritto contro di loro. Pochi at¬ 
timi: il fidanzato (i due gio¬ 
vani si sarebbero dovuti spo¬ 
sare tra quattro mesi), in¬ 
tuendo il pericolo che corre¬ 
vano ha tentato di spingere 
a terra la ragazza, ma invano. 
L’ala del velivolo l’ha col¬ 
pita in pieno, mutilandola or¬ 
rendamente. 

Mentre ancora l’apparec¬ 
chio era in corsa la madre 
della giovane si è rialzata 
ed ha stretto a sè, pazza di 
dolore, un troncone irricono¬ 
scibile, quanto rimaneva del¬ 
la figlia, poi è crollata a ter¬ 
ra svenuta. 

Per puro caso soltanto la 
cabina è rimasta intatta: il 
pilota, in preda a choc, è 
stato estratto quasi incolu¬ 
me. Subito, sul posto sono 
accorsi i vigili del fuoco che 
con estintori e idranti hanno 
innaffiato i rottami per pre¬ 
venire principi d’incendio. La 
manifestazione aerea è frat¬ 
tanto proseguita « regolar¬ 
mente ». 

- Ancora incerto è il nu¬ 
mero delle persone ferite 
(comunque in modo non gra¬ 
ve) dato che diversi colpiti 
da schegge, si sono fatti tra¬ 
sportare alle proprie abita¬ 
zioni, All’ospedale Maurizia- 
no è stata ricoverata la ven¬ 
tottenne Maria Teresa Con¬ 
ti in Fassio, domiciliata a 
Santena in via Piave 3. An¬ 
che il gestore del chiosco di 
bibite ha riportato leggere 
ferite. La manifestazione 
odierna voleva essere una 
festa « nel quarantennio di 
fondazione dell’arma aero¬ 
nautica. Presidente dell’«Ae- 
reo Club Torino» è l’avvo¬ 
cato Gianni Agnelli. In ana¬ 
loga circostanza, due anni 
fa, al termine dell’esibizione 
aerea, una donna era stata 
maciullata da] treno, alla 
stazione di Caselle, spinta 
: dalla ressa dei viaggiatori 

r ’ - m. f. 


Terremoto 
In Abruzzo 
Lazio 

, e Marche 

La terra ha tremato, ieri, 
per alcuni secondi, nell’Alto 
Lazio, nelle Marche e negli 
Abruzzi. Si è trattato di due 
scosse di terremoto, verifi¬ 
catesi a pochi minuti di di¬ 
stanza l’una dall’altra e clas¬ 
sificabili fra il quinto e il 
sesto grado della scala Mer- 
calli. L’ora del fenomeno è 
quasi la stessa per tutte le 
località, nell'intervallo fra 
le 12 e le 12,15. 

Nell’Alto Lazio i due cen¬ 
tri, più colpiti sono stati Ac- 
cumoli e Amatrice. Ad Ama- 
trice, :. in particolare, dove 
molti ancora ricordano il ter¬ 
ribile terremoto che devastò 
il, paese alcuni anni fa, il 
panico è stato enorme. La 
popolazione si è riversata in 
massa fuori dalle case e da¬ 
gli edifici che hanno tremato 
paurosamente per diversi se¬ 
condi. • ‘ 

Nella calca, due signore so¬ 
no state travolte: si tratta 
di Assunta Bonanni di 70 
anni e di Evelina Bulzoni di 
56- anni. Entrambe sono sta¬ 
te'soccorse e accompagnate 
all’ospedale civile di Ama¬ 
trice dove i sanitari le han¬ 
no giudicate ' guaribili ri¬ 
spettivamente in 25 e 15 gior¬ 
ni. Gli stabili più vecchi 
della cittadina sono rimasti 
lesionati - e - molte famiglie 
hanno dovuto abbandonarli. 

Le medesime scene di pa¬ 
nico si sono ripetute a Tera¬ 
mo e nei paesi vicini dove 
alle 12, si è avvertita una for¬ 
te scossa, a carattere ondu¬ 
latorio, durata sei secondi. 

Alla stessa ora, anche nel¬ 
le zone di Ascoli Piceno e di 
Macerata si è registrata una 
scossa della durata di cin¬ 
que secondi. Il terremoto si 
è fatto particolarmente sen¬ 
tire nelle località Acqua San¬ 
ta, Montegallo, Arquata e 
Sarnano. 


Livorno 

Successo 
unitario 
alla SPICA 


, v LIVORNO. 21. 

Un notevole successo è stato 
ottenuto dalla ’ lista unitaria 
della FIOM-CGIL nelle elezio¬ 
ni per la Commissione interna 
alla SPICA di Livorno. In que¬ 
sto ultimo anno la SPIGA ha 
assunto 112 nuovi dipendenti 
* Dei 112 nuovi dipendenti — 
assunti con gravi discrimina¬ 
zioni nei confronti di coloro 
che erano sospettati di appar¬ 
tenere o semplicemente di sim¬ 
patizzare per 1 partiti dì sini¬ 
stra — ben 80 hanno votato 
per la CGIL. 

Ecco i risultati (fra parente¬ 
si quelli dello scorso anno): 

Operai: Iscrìtti a votare 885; 
votanti 616: schede bianche 13; 
nulle 15. FIOM voti 491 (414); 
UILM 69 (46); CISL 28 (45). 

Impiegati: Iscritti a ‘ votare 
148: votanti 123: schede nulle 
o bianche 5. FIOM 46 (89); 
UILM 72 (74). 

Dei sei seggi in palio fra gli 
operai, cinque sono andati ai 
rappreseentanti della FIOM; 
l’altro alia UILM che ha otte¬ 
nuto anche l’unico = seggi# a 
disposizione degli Impiegati. 


['morto 
l'onorevole 
Nino Dante 

Alle 14.45 di ieri in una ca¬ 
mera del reparto San Salvatore 
all’ospedale di San Giovanni 
dove era stato ricoverato do¬ 
po l’incidente d’auto occorso¬ 
gli l’altra notte, è improvvisa¬ 
mente morto l’on. Nino Dante, 
della DC. Al momento del tra¬ 
passo erano presenti la con¬ 
sorte signora Vera Sciuto e il 
figlio Giuseppe. L’on. Dantt 
era stato, fra l’altro, uno dei 
difensori dei frati mafiosi di 
Mazzarino. Gli succederà alla 
Camera il dr. Gi m oppa Al¬ 
zano. 
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e trasporti : confronto Roma-Milano (4) 
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. Nel corso della campagna per l’educazione stradale, duecentomila 
alunni romani hanno partecipato ai concorsi indetti nelle scuole dal 
comitato organizzatore. Come vedono il traffico? I temi e i disegni 
potranno fornire utili motivi di riflessione non solo agli psicologi. 
Ecco uno dei disegni presentati. E’ di un ragazzo di 11 anni: - “ . 


A Milano, si lavora per la metropolitana, unico mezzo per risol¬ 
vere (o tentare di risolvere...) la crisi del traffico e dei trasporti. 
Infatti, come già abbiamo dato notizia, per trasportare in un’ora 
50 mila persone occorre una « sotterranea a larga otto metri, contro 
una strada di 198 metri per le auto e di 33 metri per gli autobus... 



record è del «99 


» 


17 chilometri l'ora... 


Crisi del vino 


Contadini 


in piazza 


La forte manifestazione a Velie- 
tri - Un invito alla lotta unitaria 


■ Continua la lotta dei vitieultori dei Castelli per 
ottenere provvedimenti contro la spaventosa crisi; 
del vino. Anche ieri, a Velletri, i contadini hanno 
partecipato in massa al comizio ! indetto dall’Al-. 
leanza contadini. Dopo l’introduzione del compagno Fer¬ 
retti, ha preso la parola il compagno on. Veronesi, della 
presidenza dell’Alleanza nazionale. L’oratore ha denun¬ 
ciato l’indifferenza dei governi che si sono succeduti negli 
ultimi anni al potere e 


Il « 75 » e il « 66 », invece, hanno una media gior¬ 
naliera di 72 km. - Le «corsie gialle» - Un solo modo 
per circolare: far camminare i mezzi pubblici 


• : • C’è da chiedersi se valga la pena continuare a costruire modernissimi 
autobus, potenti e veloci, per poi destinarli alle linee cittadine, dove po¬ 
tranno raggiungere : . al. massimo la vplocità'^di una bicicletta v -o^addirittura 
— nelle ore di punta — di un buon camminatore. Il record de^li-autobus 
romani spetta al « 99 », -che collega la stazione Termini con' il Trionfale e Monte 
Mario: 17 chilometri all’ora. Non è una velocità vertiginosa, ma è già qualcosa, se 
si pensa che. altre linee, costrette a passare attraverso le forche caudine di yia 
Nazionale, del Corso ■ o del . Tritone, come ; il « 75 » - (Monteverde'-Lùdovisi)' o il 
«66» (Prati-Tiburtina), si 


particolarmente di quello; 
formato da 11 Leone * ver¬ 
so i ■ problemi che trava¬ 
gliano l’agricoltura nazio¬ 
nale. « Il governo Leone — 
ha detto Veronesi — ha 
chiesto una tregua!... Ma i 
contadini, i vitieultori, che 
hanno il prodotto ancora 
invenduto nelle cantine, non 
possono aspettare.. • ‘ ‘ - 

Attendere significa fare gli 
interessi degli industriali del¬ 
la terra, della - bonomiana, 
della destra economica... At¬ 
tendere significa permettere 
ai grossi commercianti che 
importano il vino dalle altre 
regioni (lavorandolo e « ta¬ 
gliandolo » come meglio cre¬ 
dono, prima di immetterlo 
sul mercato a danno della 
salute pubblica) di continua¬ 
re nella loro losca attività... 
E* necessario che i contadi¬ 
ni siano uniti nelle organiz¬ 


zazioni democratiche per im¬ 
porre alla DC il rispetto del 
voto del 28 aprile...». 

Nel corso del comizio. Ve¬ 
ronesi ha anche dato l’an¬ 
nuncio i che nella prossima 
settimana, verrà presentata 
in Parlamento una legge con¬ 
tro le calamità naturali. » La 
legge • s'impone — ha detto 
in proposito l'oratore — per¬ 
chè è inaudito che i lavora¬ 
tori della terra non debbano 
ricevere aiuti concreti quan¬ 
do il maltempo distrugge il 
frutto della fatica di un an¬ 
no...». Anche in questi gior¬ 
ni. infatti, i vigneti di cen¬ 
tinaia di contadini dei Ca¬ 
stelli sono stati colpiti da 
violente grandinate, che han¬ 
no bruciato tutte le viti: ma 
nessuno (né i Comuni né la 
prefettura né il governo) ha 
fatto qualche cosa per risol¬ 
vere i problemi di questi la¬ 
voratori. 


Prossimo uno sciopero 


Riprende la lotta 
contro la Marza no 


Le tre organizzazioni sindacali degli autoferrotranvieri 
hanno deciso di chiamare alla lotta i dipendenti dell'autolinea 
Marzano. Nella settimana entrante, i lavoratori sciopereranno 
per costringere la direzione aziendale a trattare seriamente 
sulla richiesta di una definizione del trattamento economico 
• normativo. 

Come è stato più volte denunciato, i dipendenti della 
Marzano sono sottoposti ad abusi di ogni genere e la popola¬ 
zione di Ostia reclama da tempo la revoca della concessione. 


Trattative concluse 


devono accontentare , di 
ima media giornaliera che 
non va al di là dei 12 chi¬ 
lometri ' all’ora. ■ E’ una 
media, appunto: chi è abi¬ 
tuato ad attendere mez¬ 
z’ora e più alle fermate, 
sa che la velocità di que¬ 
sti mezzi è affidata so¬ 
prattutto al caso. Basta l'ar¬ 
rivo di un dignitario stranie- 
e tutto si blocca., 


ro, 


A Milano, si oscilla dai 13 
chilometri aH’ora dei tram ai 
16 dei filobus e degli autobus: 
la media generale è di 14 chi¬ 
lometri all’ora. Per • tutti i 
mezzi di trasporto pubblici, 
invischiati -- nella crescente 
massa del traffico, negli ulti¬ 
mi anni vi è stato un sensi¬ 
bile rallentamento; dell’1-4% 
per » tram, del 5% per i filo¬ 
bus e del 5,5% per. gli auto¬ 
bus. La tendenza continua, 
progressivamente. L'inerzia 
di fronte al .problema- della 
caduta della velocità com¬ 
merciale, con ogni probabili¬ 
tà, ci riporterebbe assai pre¬ 
sto ai tempi del tram a ca¬ 
valli, e forse anche assai più 
indietro. 


Deficit 

paurosi 


Vetrai: raccordo 


è stato raggiunto 


Si sono concluse sabato, presso l'Ufficio del lavoro, le 

• trattative per la stipulazicne del contratto integrativo provin¬ 
ciale dei vetrai. L’cccordu prevede, tra le altre cose, un 

; aumento dei minimi tabellari nella misura del 7 per cento e 
del 5 per cento per gli operai che godono di un particolare 
trattamento (superminimi, aumenti per merito); l'istituzione 
di una indennità in sostituzione' della mensa; la fornitura gra¬ 
tuita di due tute nU'enno e degli attrezzi necessari al lavoro o, 

* ' in sostituzione, la corresponsione di 500 lire mensili; l'ìstitu- 

’ rione dei premi di produzione entro U 31 dicembre di 


I tecnici usano dire che fl 
mezzo pubblico sta diventan¬ 
do sempre meno « appetibile ». 
La massa dei viaggiatori del- 
l'ATAC e della STEREF. in¬ 
fatti, si è mantenuta stazio¬ 
naria negli ultimi anni, no¬ 
nostante il sensibile aumento 
della popolazione. 

La concorrenza dell’auto- 
mobile si è fatta sentire. Le 
conseguenze? Basta leggere *i 
bilanci delle due aziende co¬ 
munali: circa ' 17 miliardi di 
deficit per l’ATAC: almeno 
sei per la STEFER. La spirale 
sembra non avere fine: la 
velocità dei mezzi diminuisce 
continuamente, scoraggiando i 
viaggiatori e spingendoli a 
comprare l’automobile; ma 
l’aumento rapidissimo della 
motorizzazione fa sì che nel¬ 
le strade si circoli sempre 
meno, e in tal modo le ve¬ 
locità possibili, e per ì filobus 
e per le macchine private, di¬ 
ventano ancora più basse. E. 
. come si èr visto, aumentano 
in proporzione i vertiginosi 
debiti di esercizio, dovuti an¬ 
che allo sviluppo della città 
in tutte le direzioni e alla 
creazione di nuove linee alle 
quali non corrisponde un au¬ 
mento dei passeggeri. Il dan¬ 
no non è possibile calcolarlo 
con precisione, perchè guar¬ 
dando alle casse esauste del¬ 
le aziende comunali di tra¬ 
sporto. si coglie solo un aspet¬ 
to della questione. Quanto co¬ 
stano alla collettività i centi¬ 
naia di migliaia di ritardi e 
di sacrifici giornalieri di chi 
si reca in fabbrica, in ufficio, 
a scuola? 

Come uscirne? Nelle scorse 
settimane, il presidente del- 
l’ATAC ha distribuito una 
relazione programmatica che 
è, da cima a fondo, un pianto 
su ciò che avrebbe dovuto 
essere fatto e non lo è stato e 
sulle difficili prospettive che 


stanno davanti • all’azienda; 
Nel complesso, non si propo¬ 
ne nulla di ' sostanzialmente 
nuovo, se si esclude la macchi¬ 
netta automatica per sostitui¬ 
re i bigliettai, la quale a Mi¬ 
lano. in questi mesi, ha tro¬ 
vato una così ferma opposi¬ 
zione da parte dei tranvieri 
(l’esperimento, in corso su una 
sola linea, e neppure nelle 
ore di punta, sta dando assai 
magri risultati). 


Il piano 
Amoroso 


‘ •' A Milano, in questo stesso 
periodo, : è ’ scoppiata la po¬ 
lemica sui «piano Amoroso», 
che ha preso il nome del¬ 
l'assessore ' socialdemocratico 
alle municipalizzate, il quale, 
di punto i n bianco, sovver¬ 
tendo le decisioni della Com¬ 
missione trasporti del Consi¬ 
glio comunale, ha proposto la 
abolizione dei tram all'inter¬ 
no della cerchia dei bastio¬ 
ni: le strade del centro, se¬ 
condo questo • ** piano ». do¬ 
vrebbero essere o erm esòe so¬ 
lo ai micropullman. L’opera¬ 
zione comporterebbe una spe¬ 
sa di parecchi miliardi. Con 
quali risultati? • * • : -. 

L a mania di certi « ditta¬ 
tori del traffico» per i nii- 
cro pullman (o miniautobus, 
a piacere) è abbastanza nota. 
Si dice che i tram (che co¬ 
stituiscono circa il 50 per cen¬ 
to del parco viaggiante del- 
l’ATM) sono vecchi e ingom¬ 
branti. e ‘ nessuno lo mette 
in dubbio: ma si tace sul fat¬ 
to che per sostituire un solo 
tram sarebbero necessari al¬ 
meno. una decina ì di piccoli 
pullman, con un ingombro 
complessivo 6enza dubbio as¬ 
sai maggiore. ' oltreché con 
una «pesa esorbitante. Il 
» piano Amoroso » — esem¬ 
pio caratteristico di improv-' 
visazione e di subordinazione 
cieca agli interessi che ruo¬ 
tano intorno a- un certo tipo 
di motorizzazione — è stato 
ora riposto frettolosamente in 
un cassetto: ma si può essere 
certi che qualche altro re¬ 
sponsabile del settore- non 
mancherà di tornare alla ca¬ 
rica - - 

. Anche ì bambini, del resto, 
conoscono l’uso delle fabelle 
che permettono di stabilire, 
con una certa approssimazio¬ 
ne. il diverso ingombro stra¬ 
dale che comporta un pas¬ 
seggero a seconda del mezzo 
di trasporto che sceglie. A 
Milano ù stato calcolato che 
se un viaggiatore occupa sul¬ 
la strada un certo spazio 
viaggiando sui tram, ha bi¬ 
sogno di uno spazio due vol¬ 
te maggiore in autobus, sette 
volte maggiore in moto e 
17 volte e mezzo maggiore 
in auto (senza considerare le 
esigenze del parcheggio). La 
macchina privata, quindi, tra 
i vari mezzi è di gran lunga 
il più ingombrante e, di con¬ 
seguenza. il più sfavorevole 
dal punto di vista sociale. 

- Da queste considerazioni, 
traggono origine i nuovi orien¬ 
tamenti dell’ingegneria del 


traffico che tendono ad assi¬ 
curare la priorità del mezzo 
pubblico su quello ■ privato, 
soprattutto nelle grandi città. 
A Milano, sono già state trac¬ 
ciate numerose corse gialle 
riservate ai filobus e ai tassì, 
con risultati che per ora è 
difficile apprezzare. A Roma, 
si sta lavorando per la nuova 
disciplina di via Nazionale. 
Le difficoltà che si oppongono 
all’abolizione • della sosta e 
alla selezione dei mezzi pri¬ 
vati da quelli pubblici (due 
corsie ’ agli uni, due corsie 
agli altri) non sono poche: 
questa tuttavia è la strada da 
seguire, se non si vuole la 
paralisi completa della spina 
dorsale dei traffico romano. 

Il principio della priorità 
del servizio pubblico è 1 ben 
espresso, sul piano teorico, 
nella relazione della commis¬ 
sione «trasporti di Milano. 
> Nell'ambito del territorio co¬ 
munale — si scrive —. e par¬ 
ticolarmente nella zona cen¬ 
trale . la superficie viaria co¬ 
stituisce la risorsa di gran 
lunga più scarsa. In queste 
condizioni, devono essere pre¬ 
feriti i mezzi di trasporto in 
comune, che assicurano la 
migliore utilizzazione della 
superficie viaria per persona 
trasportata. Si pone quindi la 
necessità di fare quanto pos¬ 
sibile per facilitare la loro 
circolazione ». Del resto, non 
vi sono alternative: siccome 
si rischia di non circolare più, 
nè con l’auto nè col filobus, 
occorre assicurare almeno un 
po’ di spazio al mezzo pub¬ 
blico. che costituisce una ga¬ 
ranzia per tutti j »-■ -* • ,,i . 

Ma ci si sta muovendo’vera- 
mente su questa linea? Il 
caso del « piano Amoroso » 
sembrerebbe dimostrare tutto 
il contrario. 
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riemerso 


Due elicotteri per le ricerche - Uno 
studente è annegato ad Ardea 


Il corpo di un giovane «sub» spagnolo, che era 
. scomparso sabato nel mare di Tarquinia, è stato ri¬ 
pescato ieri mattina dagli stessi, amici che avevano 
assistito impotenti alla tragedia. Il turista si chia¬ 
mava Blas Martinez, era studente, aveva 24 anni e viveva 
a Barcellona; da qualche settimana, era in Italia, a tra¬ 
scorrere le vacanze. L’altro ieri, con alcuni amici italiani 
e spagnoli, si era recato a fare il bagno e a pescare. I gio¬ 
vani, a bordo di alcuni mo¬ 


toscafi, si erano di molto 
allontanati dalla riva quan¬ 
do, ' indossate • maschere, 
pinne e imbracciati i fu¬ 
cili. si sono tuffati per co¬ 
minciare la pesca. Il Mar¬ 
tinez, un esperto « sub », 
come d’altra parte tutti i 
suoi compagni di gita, ave¬ 
va indosso anche la cintura 
di piombo, che serve appunto 
per raggiungere profondità 
maggiori: ed è stata proprio 
quella, •• probabilmente, che 
gli ha impedito di tornare 
alla superficie dopo l'immer- 
sione. Infatti, inùtilmente gli 
amici. . una ' volta - riemersi, 5 
hanno aspettato e poi cercato r 
il giovane spagnolo. Con i 
motoscafi, hanno perlustrato 
tutta la zona: purtroppo, in- * 
vano. Hanno allora avvertito 
la Capitaneria del porto di 
Civitavecchia, che immedia¬ 


tamente ha mandato sul po¬ 


sto una lancia. 

Per ore e ore sono conti¬ 
nuate le ricerche affannose. 
Sono intervenuti poi due eli- , 
cotteri della guardia di fi- j 
nanza, che hanno sorvolato 


a bassa quota un largo tratto 
di mare e di costa, dove spe¬ 
ravano che il giovane spa¬ 
gnolo si fosse rifugiato. 

Ieri mattina all’alba, i com¬ 
pagni di Blas Martinez sono 
tornati con i loro fuoribordo 
nella zona, dove era scom¬ 
parso il loro amico. Il mare, 
calmo e limpido, permetteva 
di vedere con facilità il fon¬ 
dale. Ed è stato cosi che due 
amici dell’annegato, poco do¬ 
po aver iniziato le ricerche, 
hanno visto il poveretto steso 
sul fondo. Si sono subito im¬ 
mersi e, legato il corpo dello 
spagnolo a una corda, lo 
hanno riportato alla superfì¬ 
cie. Il giovane aveva ancora 
indosso tutta 1 ’ attrezzatura 
per la pesca. . ^ 

Un altro ragazzo — lo 6tu- : 
dente Lucio Alemanni, di 18 
anni — è annegato sabato se¬ 
ra nel mare di Ardea. Il ca¬ 
davere è stato ripescato solo f 
ieri pomeriggio d a un vigile 
del fuoco e da un assistente 
edile, che stavano facendo una 
gita in barca. L’Alemanni era 
in vacanze ad Ardea insieme 
con i genitori, che sabato se¬ 
ra ne avevano denunciato la 
scomparsa ai carabinièri di 
Anzio. ; -i : 


Alla Villetta 
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Domani 

Tribuna 

politica 
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Alle ore 20 di ; doma¬ 


ni, alla -* Villetta » del¬ 
la Garbatella (via Fran- 


I cesco Passino 26) avrà I 
luogo un incontro tra i I 

I parlamentari e i consi- . 
glieri comunali del PCI I 

p oli plpltnrì romani > 


e gli elettori . romani. 

I Alla Tribuna - politica ■ 
parteciperanno i deputati | 

I Edoardo D’Onofrio. Otello 
Nannuzzi e Aldo N3toii, e I 
ì consiglieri comunali He- I 

I rò Della Seta ed Enzo Mo- • 
dica: risponderanno elle I 
domande che furono rìvol- * 

I te nel precedente incon- I 
.tro • a ’ Campo - de’ ' Fiori | 
(alle quali non fu possi' 


<( 600 » sulla 


Nomentana 


, Contro ; 
un albero: 
un morto 
èie 4 gravi 



Canaiano Falaschi 


I touc quali tivù iu _ 

bile rispondere per man- I 
canta di tempo) e, inol- • 

I tre. a domande sui proble- ■ 
mi relativi alio sviluppo | 

I dell'edilizia ’ popolare, in 
rapporto alle decisioni del I 
Consiglio comunale e aiie I 
| leggi urbanistiche. ; ■ . j 


- • Tornavano 7 in cinque * da 
una gita in campagna: erano 
allegri, ormai ' erano giunti 
a caia, a 8. Basilio. A un 
tratto, sulla Nomentana, l’au¬ 
tista - ha perso il controllo 
della « multipla e non £ riu¬ 
scito più a tenerla in strada. 
Cosi purtroppo, c’£ stato uno 
schianto terribile contro un 
albero. Dalla vettura accar¬ 
tocciata, ridotta in un rotta¬ 
me informe, gli accorsi han¬ 
no estratto un uomo morto, 
l’autista, e altri quattro feri¬ 
ti in modo grave. 

La vittima era il quaran¬ 
tenne Bruno Brunetti, pro¬ 
prietario dell’auto, abitante 
al lotto 52 di S. Basilio. An¬ 
che i feriti sono di S. Basi¬ 
lio: Nello Maffucci, di 42 
anni, Enrico Sindaco, di 43 
anni, Fernando Mariani, di 
40 anni, e Antonio Panello, 
di 27 anni. Il più grave è il 
Mariani: • una larga ferita 
gli ha sfigurato il volto 
asportandogli quasi netta¬ 
mente il naso. 

La sciagura è avvenuta al 
10* p chilometro della conso¬ 
lare, verso le 15, in un trat¬ 
to dove la strada disegna 
una leggera curva. L’auto 

— secondo la prima rico¬ 
struzione del sinistro ese¬ 
guita dalla polizia stradale 

— era lanciata a notevole 
velocità. Nella foto: La 
« multipla » dopo l’urto. 
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Il giorno 


! 


I oggi, lunedi 28 !u- | 
loglio (203-162). ono- I vi — -ti-s 
•.mastico: Maria Mad- '• v 
I ’ d*Jena. il sole sorge | , 

I alle 4,57 e tramonta • 

^ »11 e 20,1. ^ 
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Cifre : della città 


Le temperature di Ieri: mi¬ 
nima 17, massima 32. Per oggi, 
i meteorologi prevedono tem¬ 
peratura stazionaria. 


i 


Laurea 


Mario Botte, Aglio del compa¬ 
gno Orazio, si è brillantemente 
laureato In legge. Ai familiari 
del neo-dottore, le felicitazioni 
del compagni della sezione INA- 
casa e dell’et Unità ». 


Esercenti 


Per le ore 11 di domani nella 
sede della Federazione italiana 
pubblici esercenti, è stata in¬ 
detta una conferenza-stampa 
per illustrare I motivi detrazio¬ 
ne giudiziaria intrapresa nei 
confronti delle attività extra- 
commerciali. , ; 


Concorso 


E’ stato bandito daU'Ammi- 
nistrazione comunale un con¬ 
corso pubblico per esami a 22 
posti di assistente sanitaria 
viaitatrice. ' - 


ENAL 


Presso l’Istituto tecnico indu¬ 
striale per periti elettronici del- 
i’ENAL (via Cosserla, 1), si sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 
estivi di preparazione per gli 
esami di riparazione. ■ ■ • 


Il «Bailey » 


i a , ■ -x . \ tJ : 


v ; > Lutti 

E’ deceduta, dopo lunga ma¬ 
lattia, la compagna Elena D’An- 
drea. Ai familiari le condoglian¬ 
ze delle sezioni di Albano, Cam¬ 
piteli! e dell’Unità.,. ; , 

E* morto, ad Antenn, il com¬ 
pagno Giuseppe Vacca. I fune¬ 
rali si nvolgeranno oggi. Ai fa¬ 
miliari, le . Condoglianze del- 
l*Unità. 


E’ morto il compagno Vincen¬ 
zo Moretti. I funerali avranno 
luogo domani alle 10.30 partendo 
dalla chiesa di S. Maria Libe¬ 
ratrice. Ai familiari, giungano 
le commosse condoglianze del 
compagni della sezione Testac¬ 
elo e quelle deU'Unttd. 


'E* morta la compagna Ine* 
lezzi, della sezione Garbatella. 
Alla famiglia, le condoglianze 
dei compagni di sezione e del¬ 
l'Unità. 


E’ morto Romeo Mantovani 
padre - della compagna Anna. 
Al familiari, vadano le più 
sentite condoglianze dell'Unitd. 


L'appalto per la costruzione 
del ponte « Bailey » elle dovrà 
sostituire li pericolante ponte 
Flaminio, è stato assegnato per 
188 milioni alla società <* Geo¬ 
sonda ». Il nuovo ponte in legno 
e ferro avrà una lunghezza di 
203 metri e dovrà essere termi¬ 
nato entro novembre, i 


- Nel sesto doloroso anniver¬ 
sario della sua scomparsa ri¬ 
cordiamo con immutato pro¬ 
fondo rimpianto il nostro ma¬ 
rito e padre ' 


Prof. On. ANTONIO BANFI 


Senatore della Repubblica 
22 luglio '57 - 22 luglio ’M. 


Il bilancio di un anno 
; dei vigili notturni 


L'attività che i vigili nottur¬ 
ni hanno svolto in un anno, 
riassunta in cifre, occupa un 
fascicolo di molte pagine. Il 
loro lavoro di controllo e di 
prevenzione si svolge, nell’ar¬ 
co dell’anno. In modo silenzio¬ 
so anche se a volte ne va di 
mezzo la vita, ma estremamen¬ 
te utile per i cittadini tutti. E 
le cifre lo dimostrano. Nel ’62 
un vigile è deceduto sul lavo¬ 
ro <e nel ’63 ci ha rimesso la 
vita Luigi Moncone, il vigile 
ucciso alla Tomba di Nerone 
da un giovane che la polizia 
non ha ancora arrestatoi men¬ 
tre 67 sono rimasti feriti o in¬ 
fortunato. Hanno inoltre sven- 
tatp 313. furti,"arrestato e fer¬ 
mato 164 persone, assistito 124 
vittime di incidenti. 

La vigilanza notturna nei 
negozi è uno dei compiti prin¬ 
cipali del corpo degli agenti 
notturni. Infatti 1286 negozian¬ 
ti sbadati, che se ne sono an¬ 


dati a dormire lasciando i loro , 
negozi aperti, e i 2232 che han¬ 
no chiuso la porta, ma hanno ; 
lasciato la luce accesa hanno 
evitato guai maggiori per 11 
pronto intervento del vìgili. 

Nell’elenco degli oggetti per¬ 
duti — e trovati dai vigili — 
ci sono le cose più strane e 
imprevedibili: tre pezzi d’ar¬ 
rosto. tremila carcioA, 5100 
pacchetti di sigarette, cento 
magliette per bambini, 25 reg¬ 
giseni. 11 pantaloni, 9 cassette 
automatiche per la vendita di 
caramelle. E inoltre: una fon¬ 
tanella • per l'acqua potabile, 
sette pacchetti di lettere di 
amore (perdute o gettate da 
altrettanti innamorati traditi?), 
un breviario, 4 libri dell» 
CISL, una tazza per gabinetto, 
sei televisori, una vasca da ba¬ 
gno e, per finire, un busto d! 
marmo e una targa stradale, 
ancli’essa della stessa pietra. 


Contro un paracarro 


Al trentesimo chilometro della Flaminia un’auto si è schian¬ 
tata contro un paracarro: i due giovani che si trovavano a bordo, 
sono stati sbalzati fuori, sull’asfalto. Gianni Sampaolesi. che al 
trovava al volante, è stato soccorso in gravissime condizioni, • 
ricoverato con prognosi riservata al S. Giacomo. Il suo amico — 
Roberto Miscia, di 20 anni — guarirà in pochi giorni. 


Il ’ cane « non ci stava » 


•' Il vigile Raffaele Tammaro e l’accalappiacani comunale Gen¬ 
naro Mendola sono stati morsicati da un cane randagio, mentre ne 
eseguivano la cattura. Il fatto è avvenuto in via Forte di Braveria. 
L'accalappiacani aveva visto il cane senza la prescritta medagliet¬ 
ta. e, non riuscendo a prenderlo da solo, ha richiesto l’aiuto del 
• vigile: ma prima di farsi catturare il randagio, che si sospetta 
essere idrofobo, li ha morsicati entrambi. - , 


L'assemblea in 


Comitato permanente 
tra Partito e lavoratrici 


Si è svolta nella giornata di sabato, presso 
la Direzione del Partito, l’assemblei delie 
donne lavoratrici comuniste di Roma. La 
compagna Giuliana Gioggi (che ha svolto la 
relazione: « La situazione politica e ì suoi 
riflessi sulla condizione di lavoro e di esi¬ 
stenza delle donne lavoratrici ») ha proposto 
la costituzione di un comitato permanente 
incaricato di rendere più saldo e diretto il 
legame tra lavoratrici e Partito. 

La proposta, che è stata accettata dall'as¬ 
semblea. è venuta a seguito di un esame cri¬ 
tico del rapporto finora esistito tra le donne 
comuniste impegnate nella produzione e il 
Partito. T .a compagna Gioggi ha ricordato che 
negli ultimi otto anni ben 78 mila donne 
sono entrate nelle fabbriche, negli uffici e in 
tutti gli altri tipi di aziende e che attual¬ 
mente il 29 per cento della popolazione at¬ 
tiva è costituita da donne. Alle lavoratrici si 
presentane in una città qual’è la nostra enor¬ 
mi problemi! la lunghezza dell’orario di 


Lavoro, il caos dei trasporti, la mancanza di 
. scuole, e di scuole materne in particolare. 
Ih necessità di sbrigare le faccende dome¬ 
stiche limitano in modo decisivo e privano 
; completamente le donne della loro libertà. 
L'ora tri ce ha quindi posto duo obiettivi im¬ 
mediati all'attenzione e all’azione delle donne 
comuniste: la riduzione sostanziale dell'omrio 
di Lavoro e un serio miglioramento. della 
situazione ' scolastica. \ • - " • >> .- 

Sono poi intervenute le compagne Spano 
(Croce rossa). Fiacchi (ministero dell’Agri¬ 
coltura). Cioffari (segretaria dei sindacato 
dei dipendenti del Patronato scolastico), Ra- 
vangn (del sindacato deirabbiglnmento), 
Pnlumbo e • De Angelis (Segreteria della 
Foderbrecclanti provinciale), Pietrucci (Po¬ 
ligrafico), Riccardi (della sezione propa- 
i garda delia Federazione romana del I*CI), 
f Luciani (impiegata dcllTNAIL e dirigente 
, sindacale). Dopo un intervento della com¬ 
pagna Maria Michetti, ha concluso i lavori 
la compagna onde Marisa Rodano. 


Si è gettata dalla finestra 


La settantaquattrenne Anna Valenti si è uccisa, nella mattina 
di Ieri, gettandosi da una finestra della sua abitazione, all’ottavo 
piatto di un edificio In via Baroni. Sembra che la donna abbia 
compiuto il tragico gesto, perchè gravemente malata. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

J Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
O ._ Tutti i libri e i dischi i talian i ed esteri 



SCAMPOLI 


ULTIMI GIORNI 


VIA BALBO* 39 


STUDENTI! GENITORI! 


Affrettatevi! La Libreria pia grande e pi* fornita di Roma 


VENDE LIBRI SCOLASTICI 


D’OCCASIONE 


A META 1 PREZZO 


COMPBA-VENDE TESTI UNIVERSITARI E SCOLA¬ 
STICI E LIBRI IMPORTANTI DI QUALSIASI GENERE 
REPARTO ANCHE NUOVI . SPEDIZIONE OVUNQUE 
CONTRASSEGNO 

Via Leone IV, 7-1» . tei. S1S.74S 
(Prette Piatta Riterglaeale) 
CONSERVATE IL PRESENTE INDIR1ZEO 
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Oggi a Londra 


v f ■ < ■ 


Haiti 



Combattimenti 


intorno 


alla amitale 


Il dottor Word davanti al Tribunale 
Sullo speculatore Radunati, defunto, 
dibattito alla Camera dei Comuni - Per¬ 


sonaggi dell'aristocrazia implicati in 
sordidi affari sulla prostituzione 


LONDRA, 21. . 

• Domani si ' apriranno a 
Londra due nuovi capitoli 
della complessa vicenda sca¬ 
turita dallo scandalo Profu¬ 
mo: all’Old Bailey, avrà ini¬ 
zio il processo al dottor Ste¬ 
phen Ward, protettore della 
giovane amica dell’ex mini¬ 
stro della guerra; e alla Ca¬ 
mera dei Cornimi sarà aper¬ 
ta la discussione sugli « il¬ 
leciti arricchimenti » di Pe¬ 
ter Rachman, il defunto ami. 
co di Mandy Rice - Davies, 
un’altra delle « ragazze-squil¬ 
lo > implicate nel « giro » di 
.Ward. 

Il processo non promette 
molte altre rivelazioni sen¬ 
sazionali: sembra che tutto 
quello die si poteva dire di 
importante, per i riflessi po¬ 
litici e sociali, sia stato det¬ 
to nella fase istruttoria. Sta¬ 
bilito Che Ward doveva es¬ 
sere mandato dinnanzi a un 
Tribunale, ora rimane da 
esaminare se la sua fosse 
effettivamente un’attività di 
prossenetismo o non piutto¬ 
sto un sordido modo di vita 
che solo marginalmente pro¬ 
curava al medico - pittore 
qualche . vantaggio pecunia¬ 
rio. La storia è ormai arci¬ 
nota in tutti i suoi partico¬ 
lari (al processo potranno 
emergere tutt’al più nuovi 
dettagli scabrosi): l’istrutto¬ 
ria ha rivelato i nomi di per¬ 
sonalità famose che fre¬ 
quentavano il salotto del 
dottor Ward: oltre al mini¬ 
stro della guerra Profumo, 
anche Lord Astor, Douglas 
Fairbanks jr. e altri non più 
giovani * viveurs * si erano 
incontrati con le ragazze pro¬ 
curate loro da Christine Kee- 
ler. Gli incontri avvenivano 
in un appartamento dove 
specchi speciali consentiva¬ 
no di moltiplicare l’interes¬ 
se del giuoco e i partecipan¬ 
ti. Di qui è risultato il ver¬ 
detto istruttorio che ha con¬ 
sentito l’imputazione di pros¬ 
senetismo contro il dottor 
Ward. .. . 

Sul piano politico, poi, 
la r indagine nell’ambiente 
Ward - Keeler ha messo in 
difficoltà il governo in se¬ 
guito alla scoperta del no¬ 
me di un addetto navale so¬ 
vietico, tra quelli di coloro 
che avevano avuto un rap¬ 
porto, sia pure breve e ca¬ 
suale, con Christine Keeler: 
è nato il sospetto che il mi¬ 
nistro Profumo non avesse 
protetto come doveva la si¬ 
curezza inglese e di qui è 
scaturita • l’offensiva parla¬ 
mentare laburista contro il 
governo Macmillan che ha 
portato alla creazione di una 
commissione d’inchiesta pre¬ 
sieduta da lord Denning. I 
risultati saranno resi noti a 
settembre. / "• 

Un’altra ramificazione del¬ 
lo scandalo è quella che con¬ 
cerne l’ambiente dei giamai¬ 
cani anch’essi amici della 
Keeler. Il 30 luglio, la Corte 
d’Appello giudicherà il ricor¬ 
so di Aloysius Gordon che 
era stato condannato a . tre 
anni di carcere per violazio¬ 
ne del domicilio della Keeler 
e percosse inflitte alla ra¬ 
gazza, già sua amante. Nuo¬ 
ve prove, a favore di Gor¬ 
don, sarebbero emerse in 
queste ultime settimane. 


menso dominio delle sue ope¬ 
razioni speculative. 

Rachman era una / sorta di 
grande usuraio della compra- 
vendita e della locazione: la¬ 
vorava attraverso una rete 
di centinaia di società immo¬ 
biliari, finanziarie, di svilup¬ 
po edilizio o di amministra¬ 
zione. Aveva alle sue dipen¬ 
denze centinaia di agenti e 
uomini di mano, di cui si ser¬ 
viva per agganciare nuovi 
clienti o sfrattarli, giocando 
sul rialzo degli affitti, sem¬ 
pre prendendo di mira negri 
o prostitute che non trova¬ 
vano facilmente alloggio, 
sempre controllando le abi¬ 
tazioni dei più miserabili 
quartieri della capitale in¬ 
glese, ‘ e sempre coprendosi 
con contratti capestro, for¬ 
malmente ineccepibili da! 
punto di vista legale. 


La fortuna 
di Rachman 


Ci si domanda ora chi ab¬ 
bia ereditato l’immensa for¬ 
tuna di Rachman. Qualche 
giornale ha già fatto i nomi 
di Raymond Nash, un liba¬ 
nese amico e socio dell’-* im¬ 
peratore * defunto, ! del suo 
nuovo socio Anthony Sykes, 
intimo del duca di Kent e di 
molti giovani della « high so¬ 
ciety »- britannica, e di Mark 
Philips de Lisle. un aristocra¬ 
tico molto in vista, erede di 
una grossa fortuna, ma an¬ 
che molto attivo nel campo 
della compravendita e della 
locazione delle case popolari. 

Finora - le v rivelazioni :< su 
questi immondi traffici che 
coinvolgono gli strati più 
elevati della, società britan¬ 
nica sono 1 state unicamente 
frutto di indagini giornali¬ 
stiche. II governo deve ri¬ 
spondere ancora una volta 
di trascuratezza. Né sarà la 
ultima crisi: ieri il deputato 
liberale J. Thorpe ha detto 
di essere certo che altri due 
ministri si dovranno dimet¬ 
tere « per ragioni ; persona¬ 
li ». Intanto è riapparsa , a 
Londra Ronna Ricardo, una 
delle ragazze che dovranno 
testimoniare ; al ' processo 
Ward. La Ricardo ha conse¬ 
gnato alla .polizia una di¬ 
chiarazione firmata, redatta 
dopo essersi consultata con 
un avvocato. 


È 



Nuovi preparativi 
d'aggressione con¬ 
tro Cuba nel Ni- 


Miss Universo 


caragua 



Il « sole nero » 


Camerun 


Riunita la 


convenzione 


CEE-Àffrica 


Un nuovo 
« caso »? 




’ Se il processo al dottor 
Stephen Ward dovesse con¬ 
cludersi con un verdetto di 
colpevolezza, potrebbe infine 
nascere un nuovo caso giu¬ 
diziario, perché sia Christi¬ 
ne, sia la bionda Mandy Ri- 
ce-Davies potrebbero essere 
denunciate dalla polizia per 
complicità. Allora si avreb¬ 
be ■ una nuova istruttoria e 
forse anche un nuovo pro¬ 
cesso. ' - - 

Più grave ancora dell’af¬ 
fare Ward, al punto in cui 

• siamo, appare quello dello 
speculatore Rachman, l’ami¬ 
co di Mandy morto l’anno 
scorso lasciando in.eredità 
una cifra irrisoria, rispetto 
ai guadagni favolosi da lui 
accumulati in pochi anni di 

; un’abile, quanto sordida at¬ 
tività immobiliare, negli 
«slums» di Londra. I gior- 
■ nati di Londra parlano di 
« impero di Rachman », quan. 

• éo vogliono riferirsi aU’im- 


. YAOUNDE (Camerun), 21. : 

Ieri si è svolta in questa città la ceri¬ 
monia della firma della nuova conven¬ 
zione di associazione tra la « Comunità 
economica europea» e i diciotto paesi 
africani e malgasci. La firma era stata 
ritardata, come è noto, in seguito a un 
gesto polemico compiuto dal precedente 
governo italiano contro la Frangia. Nes¬ 
suno, aH'intemo della « comunità », ave¬ 
va mai pensato che l'opposizione italiana 
sarebbe durata a. lungo e tuttavia ha 
destato una certa sorpresa il fatto che 
tale opposizione sia caduta senza che la 
. Francia abbia offerto una contropartita. 

A nome del governo italiano ha firmato 
’ il ministro Colombo, principale ispiratore 

- della' politica -• « europea » 'dell’Italia. 

La convenzione prevede un aiuto finan¬ 
ziario di 730 unioni di dollari in cinque 
anni che i paesi membri della CEE ero- 

- gheranno ai paesi - africani e ' malgasci 
associati. Della somma complessiva, 110 

.milioni di. dollari verranno erogati a 
• titolo di prestito e 620 a titolo di contri* 
i buto a fondo perduto. Naturalmente, i 
1 paesi della CEE si arrogherannò'iTdiritto 
. di decidere la destinazione dei fondi, ed 
t, è a causa di questa clausola clic la con¬ 
venzione assume un netto sapore neo- 

- colonialista. I paesi associali sono i ' se¬ 
guenti: Camerun, Repubblica del centro 
Africa, Congo ex francese, Congo ex bel- 
ga. Costa d’Avorio, Dahomey, Gabon, 

’ Madagascar, Mali, Mauritania, Niger, 
Ruanda, Burundi, Senegai, Somalia, 
Togo, Alto Volta, Ciad. 


Siria 




r 

cattura per 


58 nasseriani 


^ - y * : BEIRUT, 21. : 

Il vice governatore miltare siriano, 
generale Amin Et Hafez ha ordinato 
l’arresto di 58 esponenti dei partiti e dei 
movimenti * fautori dell’unione siro-egi- 
ziana. Radio Damasco ha diffuso stamane 
la lista dei filonasse riani ricercali: vi si 
trovano i nomi del generale Rached Kat- 
tini, ex vice comandante supremo delle 
forze armate siriane, del colonnello Hus¬ 
sein El Kadi. ex ministro della pianifica¬ 
zione, di Jidad Dalli, delle comunicazioni. 
Sami Soufan. dei rifornimenti, e Abdel 
Wahab Homad, delle finanze. 

L’ordine di arresto dice che i 58 sono 
ricercati per l’inchiesta relativa al fallito 
colpo di Stato. Tutti i loro beni sono stati 
bloccati. Nella lista sono compresi anche 
dirigenti del Partito comunista siriano. 
Mentre le frontiere siriane continuano a 
rimanere chiuse e il coprifuoco è sempre 
in vigore, pattuglie militari e civili con¬ 
trollano tutte le strade. 

Al Cairo, l’attesa è vivissima per il 
discorso che il presidente Nasser pronun- 
cerà domani sera, celebrando l’anniver¬ 
sario della rivoluzione antimonarchica. 
La rottura con il Baas della Siria è ormai 
cominciata, ma sembra che anche con il 
. Baas iracheno debbano essere tagliati i 
ponti. Ieri l’agenzia egiziana ha diffuso 
un dispaccio in cui si afferma che aerei 
iracheni hanno aiutato i siriani nella re¬ 
pressione del colpo di Stato di giovedì. 
La notizia riflette un chiaro ripensamento 
del Cairo anche nei confronti di Bagdad. 

Nella capitale irachena, oggi, sono stati 
impiccati altri tre membri del Comitato 
centrale del Partito comunista. I compg- 
- gni caduti sono Jamal El Haydari, Abdel 
Gabbar Wahbi e Mohamed Salh Abdy, 
arrestati recentemente. 


MIAMI BEACH, 21. - 

E’ brasiliana, è bruna, stu¬ 
dia per diventare ' maestra, 
la « Miss - Universo 1963 ». 
Si chiama , leda Maria Var- 
gas Brutto e ha soltanto 18 
anni. Altre cifre: è alta un 
metro e 67 cent., pesa 55 chi¬ 
li e otto etti; i suoi occhi so¬ 
no stati definiti « de fuego ». 

« Se l’emozione potesse uc¬ 
cidere, adesso sarei morta 
— ha dichiarato con un’en¬ 
fasi tutta sud-americana la 
bella Maria, quando- le 
hanno : comunicato la vit¬ 
toria — ma come vedete 
sono . ancora viva. So che 
siete abituati a vedere una 
ragazza brasiliana vestita in 
uri modo diverso — ha ag¬ 
giunto, alludendo al costu¬ 
me da amazzone multicolore 
che indossava in quel mo¬ 
mento — ma io provengo da 
uno stato meridionale e que¬ 
sto è il costume tipico dei 
nostri " gaucho ”. 

Maria Vargas, infatti, abi¬ 
ta a Rio Grande Do Sui ed 
era stata già eletta reginet¬ 
ta di quella città l’anno scor¬ 
so. Una rapida ascesa l’ha 
portata ad assumere lo scet¬ 
tro di « bellezza universale». 
Ma la piccola non ha ambi¬ 
zioni: - Non voglio fare del 
cinema. Voglio solo prende¬ 
re il diploma da maestra, 
sposarmi ed accudire alla 
mia casa ». Intanto, dopo la 
vittoria, ha diritto ad un 
premio di 7500 S, a un con¬ 
tratto di 10 mila dollari per 
una prestazione pubblicita¬ 
ria e a un viaggio intorno al 
mondo. 

Seconda in classifica si è 
piazzata la danese Aino 
Korwa e terza l’irlandese 
Marlene McKeown, ambedue 
bionde. « Gli uomini preferi¬ 
scono le bionde, ma eleggo¬ 
no le brune » ha commen¬ 
tato qualcuno. ’ 

Gianna Serra, la rappre¬ 
sentante italiana, non si è 
piazzata, ma ha fatto buon 
viso e cattivo gioco. ■ Sono 
contenta di essere almeno 
entrata in finale • ha dichia¬ 
rato. 


SANTO.DOMINGO, 21- 
Vaggiatori in arriuo da 
Haiti ieri sera hanno rife¬ 
rito che aspri combattimenti 
sono in corso tra insorti e 
truppe governative, ai piedi 
delle colline che circondano 
la capitale haitiana. Le sta¬ 
zioni radio di New York han¬ 
no confermato stamane che 
intorno a Port-au-Prince, si 
combatte da ieri accanita- 
mente. E’ noto che da qual¬ 
che tempo la posizione del 
dittatore haitiano Duvalier è 
pericolosamente instabile. Gli 
Stati Uniti sono i primi a 
volere la sua caduta. Il suo 
potere corrotto poggia ormai 
solo sul supporto del terro¬ 
rismo e delle bande armate 
di sottoproletari affamati, as¬ 
soldati per la protezione per¬ 
sonale del presidente. ■ ■■ 
Secondo quanto hanno ri¬ 
ferito i uinggiatori prooe- 
nienti da Haiti, le perdite ri¬ 
portate dall'ima e dall’altra 
parte nella battaglia in cor¬ 
so sarebbero gravi. Gli scon¬ 
tri . avrebbero > avuto inizio 
dopo l'uccisione del leader 
della ■ opposizione Clement 
Barbot e di suo fratello Har¬ 
ry, il 14 luglio scorso. I com¬ 
battimenti si sono svolti an¬ 
che durante la notte. Una 
donna ha riferito che gli in¬ 
sorti hanno attaccato giovedì 
l'accademia militare, ucci¬ 
dendo due soldati. Altri com¬ 
battimenti vengono segnala¬ 
ti dalla località balneare di 
Kenscoff, a 10 chilometri da 
Port-au-Prince. 

Sempre nella zona dei Ca- 
raibi, si segnala una ripresa 
di preparativi d'aggressione 
contro Cuba, dal Nicaragua. 
Gli osservatori a Managua si 
chiedono se non sia immi¬ 
nente l'annuncio ufficiale del¬ 
la creazione di una base con¬ 
tro Cuba. Tra i fatti che ac¬ 
creditano questa supposizio¬ 
ne si cita la presenza a Ma¬ 
nagua di Manuel Artime Bue- 
sa, uno dei capi del fallito 
tentativo di sbarco alla Baia 
dei Maiali, nell’aprile 1961. 
Artime è attualmente ospite 
dell’ex presidente del'Nica¬ 
ragua, Somoza, con il quale 
terrebbe segreti conciliaboli 
alla presenza del capo dello 
Stato René Schick, del vice¬ 
console del Nicaragua a Mia- 
mi e di altri quattro cubani 
arrivati con Artime dagli 
USA. • 

Si ignora naturalmente lo 
argomento dei colloqui, ma 
si rileva che giovedì l’ex pre¬ 
sidente Somoza, di ritorno da 
Miami, ha dichiarato che Cu¬ 
ba « sarà - liberata prossima¬ 
mente dalla dominazione ca 
strista ». E’ noto che da mol¬ 
to tempo il Nicaragua ospita 
centri di addestramento di 
esiliati cubani controrivolu¬ 
zionari. D’altra parte Somoza 
non ha nascosto che Artime, 
il quale non fa più affida¬ 
mento sugli USA, cerca at¬ 
tualmente di coordinare tut¬ 
ti gli aiuti possibili nell’A 
merica centrale per sferrare 
una nuova operazione contro 
Cuba. I giornali riferiscono 
di un’intensa attività mili¬ 
tare a Puerto Cabezas, nota 
base dei controrivoluzionari 
cubani . 


NELLA TELEFOTO: la 
Henne mise, sorridente dopo 
l'incoronazione.. 


Manila 


Ministro 


filippino 
corrotto io un 


industriale USA 


- MANILA. 21 ■ 

Una grave crisi politica è in 
atto nelle Filippine, causata 
dalle accuse di corruzione lan¬ 
ciate da Salvadòr Marino mi¬ 
nistro della giustizia, contro 
Emmanuel Pelaez. vice presi¬ 
dente e ministro agli esteri. In 
una trasmissione televisiva Ma. 
lino ha infatti dichiarato che. 
- a quanto sembra -. Pelaez 
avrebbe • ricevuto. • nel ' 1959. 
10.000 pesos dalla compagnia a- 
mericana « Stonehill ». La som¬ 
ma sarebbe stata sborsata dal 
capo della stessa società Stone- 
hill. il quale ha fatto fortuna 
nelle Filippine con l'appoggio 
di molti esponenti politici di 
Manila. Il vice presidente ha 
denunciato la dichiarazione di 
Marino, definendola - una azio¬ 
ne ripugnante-, • - 
Successivamente, nel corso di 
un’intervista tenuta alla televi¬ 
sione. Emmanuel Pelaez ha an¬ 
nunciato la sua decisione di ras¬ 
segnare le dimissioni dalla ca¬ 
rica di segretario agli esteri. 

Il presidente Macapagal e il 
vice presidente Pelaez hanno 
assunto le loro cariche nel gen¬ 
naio del 1962 dopo la vittoria 
del loro partito (liberale) alle 
elezioni dei 1961. 



DALLA 1 


Mosca 


Infatti quel patto di non ag¬ 
gressione fra la NATO e i 
paesi firmatari del Trattato 
di Varsavia che interessa tut¬ 
ti i popoli rappresentati al¬ 
l’incontro di Mosca. v 
• Fra sovietici, inglési -e 
americani. ; un accordo sem¬ 
bra'prossimo. Oggi i nego¬ 
ziati hanno subito una pausa: 
Krusciov e Harriman hanno 
assistito, nel tardo pomerig¬ 
gio, allo Stadio Lenin, alle 
ultime fasi dell’incontro di 
atletica leggera fra le squa¬ 
dre sovietica e americana. Si 
prevede però che le trattati¬ 
ve arriveranno ad una con¬ 
conclusione non più tardi di 
martedì o mercoledì. 


Il N.Y. Times 


sulle trattative 
tripartite 


NEW YORK. 21 
: In un commento dedicato al-. 
le trattative tripartite di Mo¬ 
sca sulla interdizione degli espe¬ 
rimenti atomici il New York 
Times scrive oggi tra l’altro: 

" Sembra che i colloqui si 
estendano a molti problemi che 
non possono essere risolti sola¬ 
mente tra sovietici e anglosas¬ 
soni ma che necessitano del- 
l’aecordo dell'Europa continen¬ 
tale il cui destino è diretta- 
mente in giucco. Il presidente 
Kennedy ha detto che. se fosse 
necessario, i colloqui verrebbe, 
ro ampliati. Se la buona fede e 
la buona • volontà esistono da 
entrambe le parti.. la visione 
del presidente De Gallile di 
un’Europa che si estende dal¬ 
l’Atlantico agli Urali potrebbe 
ancora realizzarsi ». 


Fellini 


BAR HAKBOK (USA) — Ecco quattro immagini scat¬ 
tate dal fotografo di un’agenzia americana durante 
l’eclissi totale di sole verificatasi ieri l’altro in Giappone, 
in Alaska, in alcuni altri stati settentrionali degli USA 
ed in alcune province canadesi. Le foto sono state scat¬ 
tate a bordo di un aereo che volava all’altezza di oltre 
10.000 metri e mostrano, daU’alto in basso, quattro fasi 
del fenomeno, da quando la Luna comincia ad a intac¬ 
care » il disco Colare sino a quando si stabilisce, su quella 
parte del nostro pianeta, la spettrale penombra provo¬ 
cata dall’intercettazione, da parte del nostro satellite, 
della totalità delle radiazioni del Sole stesso 


Stati Uniti 



antirazzista sospesa 




' CAMBRIDGE (Maryland). 21 
- I dirigenti negri dj Cambrid-, 
ge hanno annullato la manife¬ 
stazione prevista per ieri sera, 
in seguito a un incidente ac¬ 
caduto quando un negro ha cer¬ 
cato di forzare il cordone di 
truppe della Guardia nazionale 
disposto tra il quartiere bianco 
e quello negro della città. Un 
soldato della Guardia nazionale 
ha .tirato una bomba lacrimi- 
gena contro i negri. 

I dirigenti negri, in quel mo¬ 
mento. stavano discutendo in un 
vicino negozio con il gen. Geor¬ 
ge Geiston. comandante della 
Guardia nazionale a Cambridge. 


'. f ■. 


Essi sono accorsi sul luogo del¬ 
l'incidente e vedendo lo stato di 
eccitazione della ~ folla hanno 
annunciato che la manifesta¬ 
zione era rinviata. La folla si 
è dispersa e non si segnalano 
altri incidenti. • - - 

\ Il presidente Kennedy ha an¬ 
nunciato questa sera la sua in¬ 
tenzione di nominare un negro. 
Howard Jenkins jr.. membro 
dell’Ufficio nazionale delle rela. 
zioni di lavoro. Se questa no¬ 
mina verrà approvata dal Sena¬ 
to. Jenkins sarà il primo ne¬ 
gro che farà parte deH’ufficio 
nazionale dall’epoca della sua 
costituzione. 
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AVVISI ECONOMICI 


II» LEZIONE COI.!.Flit L 5(1 


STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 20 - NAPOLI. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio medico pei la cura delie 
■ sole » disfunzioni e debolezze 
sessuati di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (ncurastenta. 
deficienze ed anomalie sessuali) 
Visite prematrimoniali Doti. p. 
MONACO Roma. Via Viminale. 
38 (Stazione Termini) - Scala st¬ 
intemi - Diano secondo InL i 


Orario 9-12, 16-18 e pei appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e t festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tei 471 110 (Aut Com 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956) 


mb STR0M 

CIn KlntiMtile tamtpulaton*)» 
cerna op e raz io ne ) dette 

EMORROIDI e VER VARICOSE 


Clara delle erari irtlcrajrmi: ragadi 
flebiti, c e n em i ntren» rari enea 
. DISFUNZIONI 0 BH 0 OAU 

Vilumi. PILLI . 


VIA COU M MDI 20 a. 152 


M. IMJII . Ose MI 


stampa 5 cinematografica, at¬ 
tribuito a , Le Quattro gior¬ 
nate di Napoli, e quello del¬ 
l’Associazione sovietica per 
le relazioni culturali con l’e¬ 
stero, ricevuto da Lea Mas¬ 
sari, interprete dello stesso 
film. L’unione cineasti dcl- 
l’URSS ha premiato il regi¬ 
sta americano Stanley Krd- 
mer e l’attrice francese Si- 
mone Signoret (entrambi 
applauditissimi) per i films 
da loro rispettivamente diret¬ 
ti'e interpretati, e apparsi 
fuori concorso sugli schermi 
del Festival. Il Comitato per 
la pace ha segnalato il film 
giapponese (pure fuori con¬ 
corso) Le pietre di Hiro¬ 
shima. Il premio più spiri¬ 
toso è stato annunciato, mol¬ 
to ■' garbatamente, dall'olim¬ 
pionico Tcr-Ovanesìan, ■ che 
a nome delle organizzazioni 
sportive sovietiche ha voluto 
sottolineare i meriti dell’at¬ 
tore americano Steve Me 
Queen (già riconosciuti dal¬ 
la Giuria) per la sua inter¬ 
pretazione € di stile agoni¬ 
stico », della Grande fuga.- 
• C’è da aggiungere che la 
attribuzionp del massimo 
premio della Rassegna inter¬ 
nazionale ql film di Fede¬ 
rico Fellini è stata decisa al¬ 
l’unanimità dalla giuria: ma 
questa unanimità si è potuta 
conseguire soltanto attraver¬ 
so un dibattito estremamen¬ 
te aperto e spregiudicato, nel 
quale il confronto delle di¬ 
verse posizioni culturali c 
ideali si è espresso con ac¬ 
centi . vivacissimi, appassio¬ 
nati. a tratti persino dram¬ 
matici. Tanto più rilevante 
appare il risultato conclusivo 
cui si è pervenuti: come ac¬ 
cennavamo nella nostra pre¬ 
cedente corrispondenza, la 
lotta fra vecchio e nuovo, 
che investe oggi il campo del¬ 
l’arte come tutti gli altri a- 
spetti della vita, si è rifles¬ 
sa anche in questo Festival, 
e le accese discussioni svol¬ 
tesi nella giuria come fuori 
di essa ne sono ' state una 
emozionante conferma. 

Il verdetto finale del 'Fe¬ 
stival, in sostanza, segna una 
sconfitta della conservazione 
e del pregiudizio, una affer¬ 
mazione di quanto vi è di 
autenticamente rivoluziona¬ 
rio nell'arte moderna, una 
incoraggiante riprova della 
tensione problematica che 
anima la cultura più avan¬ 
zata. 


Moro 


vita contrattuale non sia sot¬ 
toposta a pause, neppure di 
riflessione ». Storti ha poi det_ 
to — singolare * teoria que¬ 
sta — che la CISL non ade¬ 
risce « né a ideologie cosi det¬ 
te operaie, ma in realtà for¬ 
nite alla classe operaia da 
elementi borghesi, né alle 
ideologie esplicitamente bor¬ 
ghesi, elaborate ' sempre da 
elementi borghesi a giusti¬ 
ficazione dei rapporti di forza 
creati dal capitalismo sto¬ 
rico ». ' - 

Per il PI3DI ha parlato a 
Comacchio Fon. Preti. Preti 
ha vivacemente ' attaccato la 
sinistra del PSI per l’attacco 
da essa rivolto all’accordo di 
< riunificazione » della corren¬ 
te « autonomista ». « La sini¬ 
stra — ha detto Preti — spe¬ 
rava in realtà di rovesciare la 
situatone nel partito ». 

MAFIA Mercoledì e giovedì si 
riunisce a Palazzo Madama la 
commissione anti mafia. Verrà 
esaminato il rapporto chiesto 
alla Procura deila Repubblica 
di Palermo sulla criminalità 
nella zona e si discuterà delle 
recenti rivelazioni contenute 
nella conferenza stampa d«i 
deputati comunisti su! pro¬ 
blema. Da martedì a giovedì 
la Camera discuterà ì bilanci 
finanziari, mentre il Senato è 
già in vacanza. 


.5 


f' T Vé.'V ■ . 


. . • < li' ,«'f 

•-^Alii ♦ 
































..X 1 - ri . \jJt -*■ ''• v r-,»7/*•'>< • >v-Tv* v < >• v f,.;. <. 
£"vi:. i VtvX>A;? w’■ 


•;■ V'7-’~.’\V. ; ;: - •■•:• - v ; ’ ;-V'ir-A- - 'vA; : V'-' •-'". 


*■'•■• ■ <80*18 wo 

'ooi?j( 3) « ejqaisa enHoui iqi : weqtoo ©uapntto 


«PH 



i <’ |SBW»9d opaJiJoo 

;iHi»maio opiy n 8 »o bdis 
•nui «i :cKZ2 :»q;aoo IP ©q 
-*U :srzz :q»|uiapuiH inBj 
:0Z‘lZ I02J9X l©p ©istuoio 
ti ’IZ iUHMJBOs ooiuauioa 
;iU«lJB3S papuBSsaiv WOZ 
!©)> 1 A |1 ©n«P «n«lA|H :0E‘0Z 
i/ClBpo>} :<Cp]oqiiBg ìuubuj 
-nqos :bj9 # lu 8 o ip oyao 
*uo3 :06‘6! iBDBD|jaiu8pJoa 
lattino «aSasfiBa eq :gi © 
Gl :o©q opjBaoaq :gi :©©PI 
•gap buibjoubj :ofr' 8 I !oo(iu 
-saooa ajQiBOipui.q :oe‘ 8 t 

J ! ; OH0X 1 

/sjopBqnoii 

aqx © uajnqojaA ?apuy QOQ 
ouiBigBQ :oi‘SZ *.«aas ©II©© 
«oisnpj :gg*iz •.uosueqa «i ap 
laooBBduioo saq oubiubq 
:0Z*IZ :auoaaBJBq a :sE’02 i®© 
-saojui8-otu)|j BOisnpj :og a 
01 muajajd mjsoa i :se‘81 

loooBsuonj a SVIA iouni 
\p bui ogni uom :qz'i\ :oo 
-tuiBjouBd ouuaqas ‘L\ ì®a 
-ja aiaoj :os'9l Muozubo ip 

tuiBJOUBj :gg‘9i iBiposden 

:»t :®9!BO oijbd ip opjooia 
:SE‘SI :o«uH,nap iuoziibo ip 

utnqtv 61 leiuBjoosia •.g* a 

ft-lBiiBqiJ Bn® !»oa :*I :*) 

-QBsajd gì anap bjooSjs ®1 

rei - !riBOOi8aj iao|6S|uisBJx 
:EI-0Z‘Z! iaaisnai ai |S8o 
:0TZI - ZI SluozaaoBiaod a. 
:0»‘tt 2"'9* ®p ej iqD :gE‘H 
iBatsnu) al aioamuona :n 


; :au9jiBii ìuinuflo ©nona ©q 
1 :gg - 0t Mi©©©* «tip - ai) ©nai 

-©ssBj :gg'e ìbibbiubj-oudih 
1 :yi’0 :oubiibji BUiuiBjSBiuag 
:il :ouioiB |« oiuaiuru)» oan 
:0fi‘8 !|J3|UBH buubh «ìubq 
• :gg‘8 !oui|)Biu jap aqofsnw 

: :8 :8}|ea ò| ©zuboba -SCI 

:0EZZ ‘OE’IZ *0602 OE‘61 

*0E'8l ‘OS tl ' ‘OE'91 OE'SI 

,’OS‘M ‘Wl • ‘OE'.II *0E‘0I 

OE‘6 ‘OB’fl :oipBj ©jbujoio 

;;j ; r ./-?p.u®;*sW:>w 

■ •« ’ ! I . qaBIBIBO 

' opa-inv 'P BajsnM Aaiaioq .• 

:$8'0Z t‘*‘B isnBiddy ;0Z © 

. OZ !oaiO|8 i« aaozuso ean 
:ES*6l :bjisoj 8 ai |A|)opy :oe © 
61 :on«q Bp BDisnw • :SE‘8I 
‘.uaiaojajs opaaaoo . :gz*M 
SBjauisa Bp Boisntu ' :oos|p 
. iap ajtaiiioD :0£‘9I !IZ2 b 8 bj | 

’ jad BuiaiBiSoJd :gi - ibjisod 
BSBD IP B|JV :SKSI Ì81IAOU 

ip «io.p oiJBnb an -0E © 
gl !BD3 j 8 eouoiqioj eoisnw 
‘<>T6I ' ' !ITBao|8aJ iao|i8|uii 

-bjx :gg h-H :nopaB|40D.:»i 
*gz*El :aoniiBo :grei :-oian 
’ jassa ioaA ìqo :gg'zi :ou 
-iq»©ai4V :St‘Zl toiJaauoD a 
:ÓE‘ 9 r ; l«ozuHa rad |oiai ana 

:gi*U iBJiseqaro bios jag 
:il :oajo«8aonq ojisou a 
:0Z’8 :asaq8optod Bn8o|l. |p 
osjod :gg -0 :gz *0Z *tl 'SI 
‘gl ‘8 *L :o|pea 8|enjoio , 


Ó|OUO;ZD|4 


tjrii-. . : • * . • - f <' • '■ • - 

; V •■H0|f«©|0Jd «un |od 9«u©A|p ozjaqo© o| '©ptood 

•Jduit© |iinb ©ui09 ‘©||0«9 io oiu|©«o 

•IH© I©© ozj©qot j©d ©uosui© ©un opu©A|j9B ‘©j©||0Jtd - 
•uioa *)uaui|inzto ©un) l©p ipjotg •« ssvf ©9|«n|0 * 
©|l©p ©JCH©J|P » P© « n©r |»p ©|p©d0|9|9U» M 
9|B||dUI90 ©99AU| BM |U9)«91 'W»j |P 991)14© ©Ui«0 
" ;f • ’s. - •* *U|| 04©9 

•Jf0 • *• 9J9J91UBUU) ©9«9q II • ‘(OlUtJUtf |p l*A|)«©d 
9UÌ|jd II 9tU|A ©qo) • JOU |©p ©|ZfJQ • *■ BJ90UV » 

*• «uuop f ©iuou on» || ■ •• |9u©«nui ©qo • ‘(fui© ©I 4©d 
«A ©U ©Ul ,Q|9p) « B) IP B9JB9 U| « <« |U4B|©Vq BJPUiy • 
MU9ZUB9 ©nt ©||©p ©un9|©’ egogi *|U9 )mx 9|4B9ubio 

IP 9199 II ,g •9jn|BU|0|0p« BP 94A999 UOU ’ ‘BUIB) |p 
•49||94ld un f)|B9J U| ©|© *« 9))©U9ZUB9 9||©P ©Uin)« 
*99|BU4 || • 94)U99 ©4©BJ9«U| P* 9)U94d ©JdlUiB *Zlif 
IP 09^140 UH 91(0 *t)|d*0 BUI ‘9}UBUIB4B4 B)|dBQ 


(81 bjo *0U2|Jd) « f jnio TP Bnfutq Bq * :|BQ|4BO oxujz 


V *V •/. ; 

V ; y »> 'i 


iÒ\‘ZZ 8i0 ' 0 PU 0 D 9 S) 

«J 0 || | 0 p 9 |ZVI 0 > IP 0 |t«ttO 


•• * ' ** '*• •’ 1 

.. •. ; . 1 1 . .. r .. 

liods 9 || 0 N S 0 ‘£Z 

fiJBD «I 1 MJJBH • 
piounq onaq «p omuaa 
-aid ateatsnuj uiuiunjSoJd 

: i , * . ’•*. r » . ' ♦ - 

0 |D|M 0 U 0 DS ' ‘ 

a o|»anb ujsiioiej || oi'ZZ 

«jwjqnq bui 
- yd 8 in|tS Bnnt oyoddej 

8 |Bpads ojzjAJOS'SL'LJ 

• ' OJJBJO S|BU 8 »Ì © 

eieujoiBajaiso'IZ 

* • * • * 1 ' J ■ . • . ■ .*-,'** • 

aieueo opuoGcs 

• f - « K»'J» v* ; . .* • i •* 

r . • • ano©’ sil©P 

k. •> 1 « 

. 9 ieuj 0 j 69 | 9 i sotZ 

tuiuvia vaiuamop 
nodojay ‘oS fuoaq ppjnò 

lp òiSSbia ip lUoissajduji 

OD 9 J 6 0 JJBJ 9 Uj|| OKZZ 

( r i • t : .♦ 1 ■ » •• * - ? . . / r» • 

' ' ' 1 ! ■ aaiioD qdouof 

lunox ' q uod a jboso 
I pbBia i » syas B| . jad 

v 9 jqa ]93 9 j| 6 oui e] jo'IZ 

; 1 ; BJàs spap 

9 |BUJ 0 jfi 9 | 9 i 0 £* 0 Z 

.' ,*'*.* t ‘ • « • 

• |i 0 ds 9 |BUJ 0 J 69|91 Sl'OZ 


oipej 


-pnon (q lopWomBJjò [» * uzefiej pp Al q 00*81 

' • *. \5 x, •* ; ;} J . •... .. .; >v . -, 

9 |eueo oiuud 




mm 


Rsr* 

I 

i-.-l 

% - « ^ 


■M 


mmàm IW 




WbJ\r.>/ ;y. %r 

M :! 

èK * y ■ ■: 

B yiUvi! 

Ìm8ÌÌ 


wk 1 

:» te 


•(aJO|83Bui |iu a| o) 
-|3jJ«n$) AoUUBiaa laoJBjy : 

jos zz uneauBia oubiibiia ip 

l’IB ai)) 8JBJ 3A3p |S 0|UOUl ' 
-|j)Btu ojsan& :oz‘lZ tozaai 
lap ajBUjoiQ a =IZ iuiqBpos 
jpuBxaiy :QV0Z 5a|S|Aja ©| 
*I»P B)8|AjH :0E‘0Z .‘(lUBdiua ! 

' 0OB|àBoj BJtas |u8o jp o)Jao ' 
-uoo :0E’6I i(Bgosoiy) bh 8 
-stSBH Bq ‘ !oiuaui|os 

•BUIH 1©P © OAg ojpaw tap 
isa|8u| aqa|8nw :gi :aapi ©I 
. >iap BUlBJOUBd' .'0V8I !O0|UJ 
. -ouoaa ©jo)BO|poi,q. :oe‘ 81 vi.. 

_ o*j®x • . 

• quozusa 3j uoo 

o)o8uiB|bnddv ‘ :ZZ iazaa|os - 

: ©ipp ©leojois.a :se‘iz :?i 

qp ojua^ rgg'oz ioo|osojajui 
a; suiax :ofi‘01 igi^ajard p)s 
"©A i :gg‘8l ‘.(suibpv rai!D 

|p .BuituBipoipea) |ojo| 3 |)s 
. -anb |p oiaa 3 :s^'zi sogn; |p 
i bui 0)im ao^ ; SE‘tI ioaay ' 
^PP©1 IP Boajoosip Bq :og*9l 
!oos|p iap BuSassBi Bq :gg’ 9 i 
iBfposdBa • :9i - !BJn|Bjuiuj • 

■ a| 0)4331103 :gg‘gi !BJ)saqo 

-40 aad 0)naui|)jaA|a 
5 bj)soo bsbo ip e|4.v igi :oos 
-ip pp iojuib uà iaa :sfr>I 
!B)Teqj4 BT1B .lOOA :fl tB)uas 
-aid gl anap BjoaSis ®T :ei 
ijlBaoiBai inotssiuiseJx :g| 
-0Z*Zt :b 40U0S Bauoioa :oZ‘ZI 
1 -zi i|n02OB0B)4od a WII 
i-?« Bp Bj )qo :gg‘n :bo| 8 
•ma ai ajoumaong qx laoBn. 


-»)l nrozmsD aporia iaq-:gg*oi 

iBOjpap aoa agaigonog :gg‘® . I 


:B|bB)UBi-omiia igi'é :oubh 
•b)| sujuiej 8 e|udd :q :oujo| 3 
fB o)uaumj)s oan : 0S‘8 :oouj 
-oh opaBuuv B)ob 3 :gg ‘8 top 
*D)bui iap.©qa| 8 nft :8 Jbhb)j 
ai azatOBA :fie*£. SO^ZZ ‘08‘IZ 
’OC'OZ ‘OE’fl! OE’BI *0E*tt 'OE‘91 
'OE'SI ’OE’H ’OS'Bl OB 4 !! ‘OE'OI 
OB ‘6 ’OE 8 :©|pBJ a|BOJOio 

opuoaaj 

: • - *430 

-liaq poBaipjag ap o))aJip 

03|Uo;u)8 0)493003 as 2(jap 
-HA) • ao)C40qX' IP .òloBuioa > 
Aaa. s)nq - asg jp‘ 3)aod • a 
:gz OZ :•••» jsneiddv :0Z‘0Z 
-jo| 8 pa aaozueo BOf) :ES‘6T 
:bj)soj 8 a| |aì)owìOE‘ 6I :oi 
-ieq Bp eoisnyj :6! iBJaSSa] 
Eoisnui |p o)4aono3 :8I '!bj 
-? do-pnB4£) :§{Tit JOjpBi aj 
-bojoio * 0(4840 aiBa8ag ai 

:D)bijb 3S oojua»^oa >-• :g*‘9i. 
•oipbh Bnaaos :0B‘9I !|zzb8bj 

I iad BuiùiejHoid .*9i“faq5 
*1)8(411) |uojzb8ba|p a B3|snjg 
;gV9i :aiBO|snui )aujB3 :og*gi 
!|88o ip a (ja| ' IP Jbziba 
: gi'gi :i|8DO|8a4 |ao|s8|uisE4x 

tajosBJio r^i-gz’El 
:uoni4B3 rgrgi 0 )©n Jas 
-sa ionA iq3 :gg*zi :ou|qooa| 
*JV :SI ZI’iouaouoa a :OE*lI 
quozueo jad juia) ana : Sl*XI 
!B4)Saq340 BIOS • 43J :n !B( 
-OUIUJBUl IP 34003 (BP B)30d 

II :OE*Ol iBioaBBds Bn8at( 
jp 08403 iS8‘9 iEZ 'OZ ‘il *91 
‘SI ‘8 ,‘A :oip8J apjaaoio 


9|0U0IZ0^ 


- *«jB|)nBA ©l©©©!* 
|Bp B4P©d 4 4B|)nBA • ©UIO© *|)891|U»UI |nB ©JBjnOU M 
|B4B)U©)U©0©B fJAOp BUI ^BU BUAB)J 99|J))B ( | ©fUJnO) tt| 
B4|n>BB Q|04td *OBB#)B ©B UOO ©)|9U|A|4 BUn B4B94B0 B 
0SU|4)B99 ©I • ©IIBOUJ ©||Bp ÓU|tJ«d OU4O|0 Jtd OUJO|B. 
0|4BUB)U0||©|| U09 ' ©OB|Ù|| BUO|ZBrl)|B B)BBf1Q •« UB|«© 

’MMO IP ©JP©P * Il ©Uioo 0)UB)|0B B|4Bd I© ini IP :©)4© 
U| B)HAB II uu BAtAt ©qo 0|B|)B9Jd onB|BB,||*nb 9qouB 
B)MBUiBp|dB4 ©4BII049 ©pBA tqs J9|)nBA B4|B0|9BU|,| UOB 
B»B|Ug BU1B) Bp|dBJ B)BBnb BUI 'B9||BJB0 )BUì 9U|9 f)|4q 
••Ito Bun B)u»A|p oduiB) oood u| u»|)*|jqo ^buBbUbbo 
BHÌIBB 4 9jqB|B9 • BpUBjB |B ‘B||B0UI B||BP OBUBBU09 || 
<M9 ’BptJJB tqo ‘UB|)B|jqo ©l©l|BU ino f)|||q|sood ano B| 
B»oV:B40||B B)und ‘muqj ioni |9p oiobuoq ‘buiaoj B||©p 
0|4q,||nB nun|B ©4©t«© ip. bBjooob lf 'ojnoé .lBp o)fun) 
•49)8 Òi|d 0|09BU©dB ©Ufi OdOP *4B|)rÌBA ©40))B ( | *)BX041 
X4UBH IP BIPBUIUI09 Bun *« 0|B4n)BU BZXBpUBJO » U| 

(SO'IZ #J0 'ouijid) 0|B|*J ©JBH» m 

. • • , 4 • . ' • , * . t * * 

A a m ^k ^k ^k Ék ^k kk ^k m \ ^k |k ^k • 


liods siioh OO'CI 


' 1 ' " « |BUB3 : 

-(■peno » s)BTuna ezjax 

•yoTjej oiaituy e |uo* 
•log oasoauij j ip Bina a ; 

ODJIPBd |9U BJJ9n9 oz'zt 

ooiojZuog ajiini «tuatud 

jUDOS {9p BJ9JJ 6] 

r : . ; r OyiBJO a\vu8d9 a 

K .f -r .... *. 

9|BUJ0)69pi so'IZ 

aieueo opuooes 

*. ©non anap 

. • 9|BUJ0ìB 9|91 siti 

ASITO* 

-sia ^a9j»s ip m»u«q t 

asnui 9|pp 
ouBsaJdui!^ ofK 

• ' IUV|3|I34 W » 

•aouByg enn uoo ibA 
•oìx yuaH IP Iduiai anp 

9 |BJn|BU BTZapUBJQ SO'IZ 

y ; • \ BIOS Bll©p 

• . ‘ r : i * * i ' ' 

, / GpujoiBapi o£'OZ 

* f ; i • ’ ‘ ,. *i* • ,‘ , 

pods apujojBapx si'OZ 


’. n TSJS iSoTS ! ZZB ® ej PP Ai q 00*81 

‘.Bjnio a» tnauaq nq (b 

d|eue 3 oiuud 


<>ii 6n i ez 


Ip9^BUI 


fai §wH yH 

-M I 1 m 

'■ g ... i V. 

WgmMm w 


o||6n| 92 


ipjdUdA 


a mai 

£1% ICD 


■ ^ i 







• : * . ». »• 

l . . V’.w 


l'Unità 

t * • . * . 4 • 


l’Unità 

a mmmm | 

lunedi 

22 luglio • VA 


FS5U W 

; **. ' : t » * . 

•’ ' * ' ' ' ; ; ' V. ' ■ 

OSHI »8f 

■ Il U... .1. 1 IlJB 

H HMm via»r 


sabato 


27 luglio 


primo canale 

r. - r • » a) CuUflpbi (a cu» di 

f‘^ j?.. * j - ;,' i > Paolo Polli: b) n ma 

r,„. V, i..tv >, . gnlflco King: c) K h 

18,00 La Vi dei ragazzi ; S3ÌJ 0 J5i pAnofcta,lrt O” 

20,00 Teiesport 

20,30 Telegiornale della erra 

21,05 Libro bianco CttoplB d'oggi 


22,05 Racconti di O'Henry dollari 1 ? 


Etiopia d'oggi 


* On biglietto da dtad 


nmegna di e eleb t l can¬ 
zoni napoletane a caia di 
Aldo Bovio Pi m enta Pip¬ 
po Bando 


22.30 Sera « luglio 
23,40 Telegiornale i 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 


egnala orario 


21,15 Quando una ragazza De Sìoratìn ^CooTy^ 

JU> ,} , Saghi. A BattteuUa. An- 

«ce 51 • ionio Salinea 


22,55 Notte sport 


Or «si» che è ai «■•» (secondo, ore 21,1$) 

. « Happy-and » par quoeta commedia dallo apagnolo 
De Moratln, da! titolo • Quando ama ragazza dio* di al ». 

In un albergo di Alcali hanno trovato alloggio, 
noi loro viaggio verso la capitalo. Il nobllo don Dlogo, 
la vedova Irono o Franelaea, sua figli*. Qveafultlma, 
un* giovinetta appena uscita di convento, é stata fidan¬ 
zata dalla Intraprondante Irono ai ricco o attempato 
don Dingo li quale amerebbe tontir# dallo labbra della 
timidissima Franelaea un «al » pii caldo o spontaneo 
di quello che la ragazza è contratta a pronunciare quan¬ 
do l'autoritaria Irono lo chiodo ee è contenta del prop¬ 
almo matrimonio. Ben pronto l'anziano signor* al oc- 
purgo ohe Franelaea è Innamorata di un altro uomo: 
Quando ol rondo conto ohe al tratta proprio di aae 
nipote, no è tanto Irritato ohe costringe II giovano ad 
al lontana rei. 


radio 


si ; ■ Nazionale ; "T: 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15. 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua spagnola; 8,20: Il 
nostro . buongiorno: 10.30: 
« Incontri all'aperto •; 11: 

Per sola orchestra; 11.15: 
Due temi per canzoni; 11.30: 
Il concerto; 12.15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lletO-4 13.15: Carillon; 1355: 
Le allegre canzoni degli 
anni 50; 14-14.55: Trasmis- 
aioni - regionali; 15.15: Or¬ 
chestra diretta da Michel 
Legrand; 1550: Ritorno al¬ 
l'operetta; 15.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 16: 
Programma per i ragazzi; 
1650: Corriere . del disco: 
musica sinfonica; 1755: Al¬ 
bum di canzoni dell’anno; 
18; VI parla un medico; 18 e 
10: Q baraccone; 18.55: Com¬ 
plesso caratteristico «Espe¬ 
ri*»; 19.10: Carmen Caval¬ 
laro al pianoforte; 1950: La 
comunità umana; 1950: Mo¬ 
tivi In giostra; 1953: Una 
canzone al giorno; 2050: 
Applausi *~4 2055: Tempo 
d'estate; 21: Concerto di 
musica operistica; 22: Ma¬ 
gica per archi; 2250: L'ap¬ 
prodo. . • 

* Secondo 

Giornale radio: 850. 9.30. 
1050, 1150. 1350. 1450. 

15,90. 16.30, r 1750. 1850, 

1950. 2050. 2150. 2250; 

755: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 855: 
Canta John Foster 850: 
Udo strumento al giorno: 9: 


Pentagramma italiano; 9.15: 

. Ritmo-fantasia; 955: Gio- 

- vane estate; 1055: Le nuove 
canzoni italiane. Album di 
canzoni dell'anno; 11: Buo- 
muso re in ~ musica; -1155: 
Chi fa da sé...: 11.40: H por- 
tacanzoni; 12-1250: Benve¬ 
nute al microfono; 1250-13: 
Trasmissioni. regionali; 13: 

' La ■ Signora delle 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alla ribalta; 

1 14,45: - Tavolozza musicale; 

' 15: Aria di casa nostra; 15 
e 15: Selezione discografica; 
15,35: Concerto |n miniatu¬ 
ra; 16: Rapsodia: 1655: Fa- 

- do rama di canzoni; 1650: 
Concerto r operistico; 1755: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
La discorri ante: 1855: I vo¬ 
stri preferiti; 1950: Appun¬ 
tamento con le canzoni; 20 
e 35: Satelliti e marionette; 
2155: In estate si legge di 
più; 22: Balliamo eon Artur 

• Lyman e Joe Carr. 

' "Tèfio" ;/ 

1850: L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: La s to riografia 
americana del N o vece n to; 
19: Guillaume Landré; 1945: 
La Rassegna. Cultura ingle¬ 
se; 1950: Concerto di ogni 
sera: Beethoven; Glaxunov; 
Kabalevsky; 2050: Rivista 

' delle riviste; 20.40: Heitor 
Villa Lobos; 21: Il Giornale 
del Terzo; 2150: Musiche 
per pianoforte di Richard 
Wagner; 21.45; Il mestiere 
dell’ attore; 22.25: Alban 
Bérg: 22.45: La donna al 
balcone. Un atto di Hugo 
▼on HofmannstbaL 



primo canale 

17,30 Ripresa diretta nUtico * vveo 10 ** 


IMS La TY dei ragazzi 

Campo Sconta ^ 

19,50 Sette giorni 

, ", • ...... - ’V ;V. . ; • •- - 

:• al Parlamento. 

a cara -Jader Jaeobeill 

20,15 Telegiornale sport 0 

;v '-.m-v / ;vv- 

2030 Telegiornale 

: dena aera / ’ • 

21,05 II naso finto 

di Tersoli e Zapponi, pru. 
aentau da Marisa Del 
Frate e Paolo Ferrari 

22,15 L'approdo 

* settimanale di letture u 
r arti 


aaaegnazlonu dui premi 

23,00 Taormina: 

cinematografici Interna¬ 
zionali «David di Dona- 

.. ... • • ■ • 

fello» - 

24,00 Rubrica ’’ 

rellgloua 

: Telegiornale 

dalla nota* - 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

u segnale orari» 

21,15 ScaccomaNo 

a Le cane più alta » 

22,10 la Sardegna ^ 

S^undaM-mm,^ 

23,10 1 Raffinatori 


c>r Notte sport 

baDatto di Mari* mmrnà 

• *v * -i.v ;V.- /• * - 




Gloria Christian; * • Sera 41 luglio • (primo, ora 27,30) 


fii pbMi (secondo, ore 21,15) - 

^ Un colpo di piatola parta «tei corso di una d fcua» 
a la ne tra gli azlcnlati di un ranch « quasi ferisce Star¬ 
nar. Tra gli azionisti si scatena un odia reci p ro c o a il 
assaetta finisce per dividerli e renderli diffidami rene 
verse Peltro. - 

Intervengono, n questo punte, gli Inve sti ga t a c i i 
m teac oa m atta • a scoprano eh# tra tutti all azio n i sti 
•fpmne è pii aggue rrita dsll'altr» nel te nta r* di Ina- 
possessorsi della maggioranza delta azioni dal ranch. 
C’è anche uno strano individuo^ Il fratello di t o rn ar, 
ah# sembra faccia di tutte per riscaldar# gli animi. 
Ma gM Investigatori riusciranno alla fin# a far lata 
anche sul salpa di pistola ad a matterà agni aaaa a 


* V. - ; t . . ; 


& il 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8. 13. 15. 
17. 20. 23; 655: Corso di lin¬ 
gua portoghese; 850: Il no¬ 
stro buongiorno; 1050:1 rac¬ 
conti del vecchio West; 11: 
Per sola orchestra; 11.15: 
Due temi per canzoni; 1150: 
D concerto; 12,15: Arlecchi¬ 
no; 12,55: (Ài vuol esser Ile. 
to_; 13.15: Zig-Zag; 1355-14: 
Motivi di moda; 14-1455: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Archi in vacanza; 1550: Aria 
di casa , nostra; 15.45: Vele e 
scafi; 16: Sorella Radio; 
1650: Corriere del disco: 
musica lirica; 1755: Estra¬ 
zioni del Lotto; 1750: Con¬ 
certo di musiche italiane por 
la gioventù (Lorenzo Pero- 
si: La Resurrezione di Cri¬ 
sto); 1855: Musica da ballo; 
1950: Motivi in giostra; 
1953: Una canzone al gior¬ 
no; 2050: Applausi a-; 2055: 
L’enigma di San Michele al¬ 
le rose, di Yorick; 2150 : 
Canzoni e melodie italiane; 
22: Gioacchino Belli e la Ro¬ 
ma del suo tempo; 2250: 
Musica da ballo. 

^'Sfcondo 

Giornale radio: 850. 950, 
1050. 1150. 1350. «50. 15.30. 
1650. 1750. 1850. 1950. 2050. 
2150. 2250: 755: Vacanze in 
Italia; 8: Musiche del matti, 
no: 855: Canta Tonina Tor? 
rielli; 8.50: Uno strumento 


al giorno; 9: Pentagramma 
Vitaliano; 9,15: Ritmo-fanta¬ 
sia; 955: Viaggio ■ in casa 
di—; 1055: Lé nuove canzo¬ 
ni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 1155: Chi fa da 
sé~.; 11.40: Il porta canzoni; 
-12-12.20: Orchestre alla ri¬ 
balta; 1250-13: Trasmissioni 
regionali; 13: La Signora 
delle 13 presenta; 14: Voci 
. alla ribalta; 14,45: Angola 
musicale; 15: Locanda dell* 
sette note; 15.15: Recentissi¬ 
me in microsolco; 1555: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,25: Mister auto; 
1655: Ribalta di successi; 
16.50: Radiosalotto; 1755: E. 
strazioni del Lotto; 17.40: 
Musica da ballo; 1855: San- 
. remo: Incontro triangolare 
di nuoto Italia-Olanda-Jugo- 
slavia; 18.40: I vostri prefe¬ 
riti; 1950: Buonasera; 2055: 
Incontro con l’opera; 2155: 
Giornale di bordo. 

Terzo 

1850: Johannes Brahms; 
18.40: Libri ricevuti; 19: Gian 
Francesco Malipiero; 1945: 
La Rassegna (cultura tede¬ 
sca); 1950: Concerto di ogni 
sera (Schubert); 2050: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20.40: Jo¬ 
hann Sebastian Badi (Sinfo¬ 
nia in do minore); 21: n 
Giornale del Terzo: 2150: 
Piccola antologia poetica; 
2150: Concerto sinfonico, di¬ 
retto da Lovro von Matacic. 



Marisa Dal Frate a , Paolo Ferrari: « Naso 
(primo, ore 21,05) . . 
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FEDÌ V# 


primo canale 


domenica 


28 luglio 


10,15 La TV degli 
: : agricoltori ; 

11,00 Messa 


17,00 Sport 

• r * » • 

18,30 La IV 


Ripresa diretta di a» av¬ 
véniménto 


TdgdZZj , . « Dlsneyland * 


«Le nozze d’oro», con 

19,20 Peppmo al balcone KSS ,no e Lal ? 09 n ’ 


20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 


21,05 II cavaliere di Maison 
Rouge ; 

21,55 All'Est qualcosa di 
/nuovo.: 

22,35 La domenica sportiva 
Telegiornale 


della aera 


« Ginevra Dixzner* a 


Una inctuesta di B 
Biad auU’Est e u ropeo 


della netta 


secondo canale 


IMO Una tragedia ame- dl o» 

ricana ui B * mlve,n * • vw ” 


19,20 Rotocalchi in 
poltrona 

21,15 Rivista acquatica 
22,05 Record 


io sport 


radio 


• Nazionale / 

Giornale radio: 8, 13. 15, 
20. 23; 6,35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco - 
Musiche del mattino; 7^5: 
E nacque una canzone; 7.40: 
Culto evangelico;' 8.20: Aria 
di casa nostra; A^O: Vita 
nei campi; 9: Musica sacra; 
9.30: Messa; 10: Lettura del 
Vangelo; 10.30: Trasmissione 
per le Torze Armate; ILIO: 
Giuseppe Laras. il nove di 
Av7: 11^5: Casa nostra: cir¬ 
colo. dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino! 12.55: Chi vuol esser 
lieto,.; 13,15: Carillon: . Zig- 
Zag; 1325: La . borsa dei 
motivi; 15: Mùsica da ca¬ 
mera; 14.30: Musica all'aria 
aperta; 15,15: Musica all’aria 
aperta; 1630: Le nozze di 
Figaro, di W. A. Mozart; 
19.15: La giornata sportiva;. 
19,30: Motivi in giostra; 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
20-20:. Applausi a .4 20J5: Il 
ponte di San Luis Rey. dl 
Th. Wflder; 21; Radiocruci- 
verba; 22: Lue! e ombre; 
22.15: Musica sinfonica; 22 
• 45: n Libro pH» bello del 
mondo. 


Giornale radio: 8.30. 9.30. 
10^0. 11J0. 13^0. 18^0. 


19.30, 2040, 2140. 2249; 

7: Voci d’italiani all’estero; 
7,45: Musiche del mattino; 
845: Musiche del mattino; 
840: n . programmista del 
Secondo; 9: Il giornale delle 
donne; 945: Hanno successo; 
10: Disco volante; 1045: La 
chiave del successo; 1Ó45: 
Musica per un giorno di 
testa; 1145: Voci alla ribal¬ 
ta; 12.10: I dischi della set¬ 
timana; 13: La Signora delle 
13 presenta; 15: Le orcne- 
stre della domenica; 14 30: 
Voci dal mondo; 15: Musica 
allo spiedo; 15,45: Prisma 
musicale: 16.15: II'clacson; 
; 17: Musica e sport; 1845:. J 
vostri preferiti; 1940: - In¬ 
contri sul pentagramma. 
Al termine: Zig-Zag; 2045: 
Tuttamusica; 2145: Europa 
canta. 

•Tereo. -, 

17: Parla II programmi¬ 
sta; 17,05: Progr. musicale; 
1745: Questo matrimonio M 
deve fare, di V. Brancati; 
19: Musiche inglesi del Me¬ 
dio Evo e del Rin a s ci mento; 
19.15: La Rassegna; 1940: 
Concerto di ogni sera; 2040: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Musiche di C. Ph. E. Bach: 
21: n Giornale del Terzo; 
2140: La dama di picche. 




Anno D—t; D cavaliere di Ma ison fiouge (primo, 11,86) 

KveataoR va riasi al «calao «olio BAI torma rtportolo 
■ai oarmad pragmiml eba l'Uorià pobMlao o«« «•etm 
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Jazz e colore 


Quello del jazz è uh filone che la TV ho 
scoperto da tempo, A intervalli regolari ci torna 
e ritorna sopra, con trasmissioni isolate o con 
rubriche, con serie a puntate o con medaglioni. 
Attualmente, è in corso un nuovo ciclo: 1 maestri 
del jazz. Abbiamo già visto la puntata dedicata 
ad Armstrong e quella dedicata a Duke Eiling- 
ton. Questa settimana, circostanze permettendolo, 
ascolteremo la musica di Erro! Garaer. Dopo di 
che, dubitiamo che i telespettatori digiuni di 
jazz avranno saputo o capito qualcosa di più di 
Armstrong, Ellington o Garaer. 

" Perchè il bello è proprio questo: che sebbene 
sembri affascinata da sassofoni • cornette e bàt¬ 
terle; : sebbene provi ad aggredire l’argomento 
da tutte le parti, in realtà la TV non è ancora 
riuscita a metter su un solo ciclo di jazz che 
valesse la pena di vedere. Certo, se paragoniamo 
ad esempio la trasmissione su Ellington a quella 
ebe seguiva subito dopo e ai intitolava Le can¬ 
zoni di Edoardo Vianello, possiamo anche con¬ 
cludere che nei programmi di musica leggera la 
TV va ancor peggio che in quelli di jazz. Il 
casuale distacco di Lili&n Terry è pur sempre 
preferibile - alla goliardica Irruenza di Carlotta 
Barilli, che sembra aver scambiato gli studi te¬ 
levisivi'per la sua stanza dei giuochi. E la bana¬ 
lità di William Demby, che ci • ha eruditi su 
Armstrong, si sopporta più agevolmente > delle 
< battute » che infarciscono certe puntate del 
Paroliere, questo sconosciuto.' ' ; 

' Ma è una ben magra consolazione:. al peggio 
non c’è fine, lo sappiamo. E tuttavia nessuno può 
convincerci che sul filone ricchissimo del jazz 
non sia possibile imbastire nulla di meglio d| 
quelle quattro chiacchiere che, regolarmente, là 
TV ci ammannisce quando deve « presentare » 
qualcuno dei più famosi jazzisti del mondo. Sem¬ 
bra quasi che gli autori di queste trasmissioni 
soffrano di un complesso e vogliano farsi per¬ 
donare il desiderio insano, che d’improvviso li 
ha assaliti, di.farci ascoltare qualche «pezzo» 
di jazz. Forse, pensano di esser giudicati snob, 
o « intellettuali » o < barbosi », e quindi ricor¬ 
rono al.« colore » o, viceversa, si rifugiano nelle 
notizie scarne e casuali. 

Cercano cosi di presentarsi, al solito, fu vesta 
« popolare ». Senza sospettare che il jazz, orando 
nato appunto come un’arte popolare sul serio, 
non ha nessun bisogno di essere travestilo: ma, 
piuttosto, d’essere riferito alle sue fonti e alla, 
sua storia. . 

• Giovanni Catara* 
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La feto non «avo trarrò in insanito: Paolo Pitagora , 
non p«4 Infatti contatterai cho bravi vacanza. E* : 
Impofnatiaotfna alla radio, accanto a Corrado o noL.. 
la proparasfono dal nuovo • Corriera dalia vacanza » . 
rito andrà-in onde alla TV proooimamento. . . 
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Il primo incontro tra Liston e Patterson s’è concluso con la vittoria di Sonny a 2’06” dall’inizio della prima ripresa. Colpito al mento Floyd è caduto al tappeto e l’arbitro dopo averlo contato l’ha dichiarato « out ». Le prime quattro immagini mostrano 
la caduta di Patterson, le ultime due il momento in cui l’arbitro inizia il conto e il momento in cui lo dichiara battuto 
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STASERA LA RI VINCITA PER IL TITOLO MONDIALE DEI «MASSIMI* 
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Nel mese d'agosto dell’anno 
passato, a Milano, Maspes ha 
conquistato: il sesto titolo di 
. campione dèi mondo dei pro¬ 
fessionisti.. della velocità. 
Con . la itià mezza ■ dozzina 
di successi;. il . bell'Antonio si 
affianca ad Ellegaard, supera 
Moeskops e stacca Michard ed 
Harris. Adesso, a Liegi, gli si 
offre la poisibilftà di acchiap¬ 
par Schèréhs, il « poeske », il 
gatto, per il fantastico colpo di 
reni negli ultimi metri degli 
sprinta. 

Scherens. ch’è nato a Werch- 
ter, nel Belgio, il 17 febbraio 
1909, s’era imposto, la prima 
volta, nel 1932, ed aveva con- 
. eluso, la settima volta, nel 1947 < 
dunque, all’età di 38 anni. Do¬ 
po aver vinto a Roma, nel ‘32, 
davanti a Michard, conserva¬ 
va lo scettro a Parigi, nel 1933, 
a Lipsia, nel 1934, a Bruxelles, 
nel 1935, a Zurigo, nel 1936, 

. e a Copenaghen, nel 1937. L’alt 
a Scherens l’imponeva Van 
Vliet, nel 1938 ad Amsterdam. 
'.<> A Milano, nel 1939, la felice 
prospettiva della affermazione 
gi& affascinava . Scherèns, im¬ 
pegnato nella finale con Van 
Vliet. La pista era umida, sci¬ 
volosa. Van Vliet, slittando in 
una curva, provocava la cadu¬ 
ta di Scherens, che si slogava 
un polso. La conclusione al 
giorno dopo, il 28 agosto. No. 
La guerra era li, e le corse del¬ 
l’iride venivano annullate. ' ' h 1 
Ripresa nei 1946, a Zurigo: 
1. Derksen, 2. Senfftleben, 3. 
Van Vliet. Tuttavia, Scherens 
resisteva. E a Parigi, nel 1947, 
affrontava Gérardin in un’emo¬ 
zionante gara. Guadagnata la 
prima manche.' Scherens pre¬ 
cipitava dall’alto. Nuova par¬ 
tenza. con Scherens al coman¬ 
do . Nell'ultima curva, Gérar¬ 
din scattava. L’inseguimento di 
Scherens. sulla linea dritta erd 
inutile: Gérardin passava, con 
’ il vantaggio di una ruota. E, 
però, certi giudici sostenevano 
il danneggiamento di Scherens, 
nel ■ momento ■ dell’allungo < di 
Gérardin, e. di’ conseguenza, 
decidevano di far ripetere la 
seconda manche. Grave l’erro¬ 
re. Perchè se davvero Gérar¬ 
din aveva impedito l’azione di 
Scherens meritava la squalifi¬ 
ca. Le proteste di Gérardin as¬ 
sumevano toni disperati: l’al- 
torà maggior sprinter di Fran¬ 
cia decideva d’ingaggiarsi sol¬ 
tanto per l'insistenza dei : suoi 
dirigenti. Terzo avvio. Condu¬ 
ceva Scherens, che non si la¬ 
sciava sorprendere dall’attacco 
di Gérardin, e perciò, per la 
settima volta, era campione del 
mondo. Nel 1949, a Copenaghen, 
e nel 1950, a Liegi. Scherens 
non riusciva a ■ portarsi al di 
là dei quarti di finale. • 

E toniamo a Maspes. ■ •' ~ ■. 

' - Nella rassegna del 1962, a Mi¬ 
lano, ha realizzato i migliori 
tempi: 10"8 nelle qualificazioni, 
10"6 nei quarti 11 "I in semi¬ 
finale e ■ 10"8 nella seconda 
manche della finale con Gaiar- 
doni, magnifico nella difesa . 
Maspes va forte, molto forte. E 
se Gérardin sostiene ch’è meno 

D record 
di Maspes 

1M7: ' Campione d’Italia del 
dilettanti. 

IMS: Campione d* Italia del 
dilettanti, e vincitore della «Me¬ 
daglia» di Panai, squalificato 
poi a favore di Darrijade. 

1952: campione d’inverno del 
professionisti al • VH. d’HIv » 
il Parigi. 

ISSI: Campione d’Italia del 
• professionisti. 

1955: Campione del mondo del 
professionisti. 

It5€: Campione del mondo e 
Campione d’inverno dei profes¬ 
sionisti al « Vel. d’ Hlv » di 
Parlai. 

1559: Campione del mondo del 
professionisti. 

1955: Campione del mondo 
del professionisti, vincitore del 
« Orand Pria » di Parigi, e pri¬ 
mato mondiale del 299 me- 
. tri: I#”». 

19C1: Campione del mondo e 
Campione d’Italia del profes¬ 
sionisti. vincitore del • Grand 
Pria • di Parigi. 

INI: Campione del mondo e 
Campione d’Italia dei profes- 
' sionisti, vincitori del ■ Grand 
pria a di Parigi, e primato nton- 
diale del 299 metri: !•*’«. 

K/ IMS: Vincitore del «Grand 
P&: MB a m wmiigl. 


[Sprinter dì Scherens,' la più 
parte dei tecnici e deglf avver¬ 
sili atrilnirano i guizzi , la fan¬ 
tasia, le progressióni inesora¬ 
bili dell’atleta. Maspes-si esa l- . 
ta: 10"8, tisi.1960 e nel 1961, e 
10’’6, nel .1962, costituiscono del¬ 
le performances eccezionali, ir¬ 
raggiungibili per Schèréhs, pur 
se impegnato da JVfic/iard. Ri¬ 
chard, Gérardin, Van Vliet: in 
quell’epoca, i 12" rappresenta¬ 
vano un limite d’eccellenza. ‘ 

Maspes è nato a Milano, il 
14 gennaio 1932. Campione di 
Italia dei dilettanti nel ■< 1949, 
egli è stato in seguito fermato 
da Socchi, campione del mondo 
a Milano nel 1951, e a Parigi 
nel 1952. Successivamente, fra 
i pro/essionisti. Maspes ha at¬ 
teso tre anni per affermarsi. La 
sua prima conquista porta, in¬ 
fatti. la data del 1955, a Mila¬ 
no, dove eliminava, nell’ordine, 
Hijzelendorn e ’ Peacock, nel 
torneo di qualificazione, Derk¬ 
sen, nei quarti di finale. Van 
Vliet, in semfinale. e Plattner, 
in finale: ÌV'2/5 e 12". Maspes 
non ha concesso una manche 
ch’è una• ai rivali.. L’anno se¬ 
guente, a Copenaghen, Maspes 
conservava il titolo, surclassan¬ 
do, in U’4/5 e ll’’3/5, il miglior 
Harris. - 

Poi, Maspes è sparito. - Nel 
1957, a Liegi. Derksen l’ha fat¬ 
to fuori iti semifinale, e nel *58, 
a Parigi, il colpo feroce, in se¬ 
mifinale, gliel’ha inferto Rous¬ 
seau. Finalmente, Maspes ac¬ 
quistava l’importanza ' classica. 
Nel 1959, ad Amsterdam, con¬ 
cedeva la prima manche a 
Rousseau (11”8). sfrecciava nel¬ 
la seconda > manche (12"2), e 
trionfale era per lui la bella. 
Seguivano le facili vittorie del 
1960, a Lipsia, del 1961 a Zun-. 
go, e del 1962 a Milano. 

’ Ed ecco la storta del campio¬ 
nato del mondo del professionisti 
della velocita: 

1*95, Colonia: 1. PROTIN (Bel¬ 
gio), 2. Banker, 3. Huet. 

1*9*. Copenaghen: 1. BOURIL- 
LON (Francia), 2. Jacquelin. 3. 
Barden. 

1897, Glasgow; 1. ARENO (Ger¬ 
mania). 2. Bardem, 3. Nassau. 

1897, Vienna: 1. BANKER (Sta¬ 
ti UniU d’America), 2. Verheyen. 
3. Jaeqnelln. ' 

1899, Montreal: 1. MAJOR (Sta¬ 
ti ' Uniti il America), 2. BuUer, 
3. Courbc. -, 

1999, Parigi: 1. JACQUEUN 
(Francia), 2. Meyers, 3. Arend. 

1991, Berlino: 1. ELLEGAARD 

(Danlro.), 2. Jacqnelln. 3. Bchll- 
ling. • . 

1992, Roma: 1. ELLEGAARD 
(Danimarca), 2. Meyers, 3. Bixlo. 

1993, Copenaghen:. 1 ELLE¬ 
GAARD (Danimarca), 1 Arend. 
3. Meyers. 

1991, Londra: 1. LAWSON (Sta¬ 
ti Uniti d’America). 2. Ellegaard. 
3. Mayer. 

1995. Anversa: 'L ’POULAIN 
(Francia), 2. Ellegaard, 3. Mayer. 

1999, Ginevra; L ELLEGAARD 
(Danimarca). 2. Poni ain, 3 . Friol. 

1997, Parigi: 1. FRIOL (Francia), 

2. Mayer. 3. Rfitt. 

1998, Berlino: 1 ELLEGAARD 
(Danimarca), 2. Po ni ain, 3. Van 
der Boni. 

1999, Copenaghen: 1. DUPRE’ 
(Francia). 2. Paola!n, 3 . Rfitt. 

1919, Bruxelles: 1. FRIOL (Fran¬ 
cia), 2. Ellegaard, 3. Rfitt. 

1911. Roma: 1. ELLEGAARD 
(Danimarca), 2. Pnchols, 3. Honr- 
Uer. 

1912. Newark: L KRAMER 

(Stati Uniti d’America), 2. Gron¬ 
da), 3. Perchlcot. _ 

1913. Lipsia: 1 RUTT (Germa¬ 
nia), 2. Ellegaard, 3. Perchlcot. 

1929, Anversa: 1. SPEARS (Au¬ 
stralia), 2. Kanffmann, 3. Bailey. 

1921, Copenaghen; L MOE¬ 
SKOPS (Olanda). 2. Spears. 3. 
Sergent. 

1922, Parigi: > L MOESKOPS 
(Olanda), 2. Spears, 3. Degroave. 

1923, Zurigo: 1. MOESKOPS 
(Olanda), 2. Ponimin. 3. Kanff- 
mann. 

1924, Parigi: 1. MOESKOPS 
(Ol.), 2. KanFmann, 3. SchUIes. 

1925, Amsterdam: 1. KAUFF- 
MANN (Svizzera), 2, SchUIes. 

3. Michard. 

1929, Milano: 1. MOESKOPS 
(Olanda). 2. Moretti, 3. Richard. 

1927, Colonia: 1. MICHARD 
(Francia). 2. KanFmann, 3. Fau- 
chenx. 

192S. Budapest: 1 MICHARD 
(Francia). 2. Fancheirx. 3. KanF¬ 
mann. 

192F. Zurigo; t. MICHARD 
(Francia), 2. Moeskops, 3. KanF¬ 
mann. 

1939, Bruxelles; 1. MICHARD 
(Francia), 2. Moeskops, 3. Plani. 

1931, Copenaghen: I. HAN8EN 
(Danlm.), 2. Michard, 3. Sche¬ 
rens. 

1932, Roma: 1. SCHERENS (Bel- 
glo), 2. Michard, 3. Engel 

1933, Parigi: 1. SCHERENS 
(Belgio). 2. Mtebaid. 3. Rlebter. 

1934, Lipsia: 1. SCHERENS 
(Belgio), 2. Rlchter, 3. Gérardin. 

i 1935, BraxeUes: i, SCHERENS | 


(Belgio), 2 Rlchter, 3. Gérardin. 

1936, Zurigo: 1. SCHERENS 
(Belgio), 2. Gérardin, 3. Rlchter. 

1937, Copenaghen: 1. SCHERENS 
(Belgio), 2 Van Vliet, 3. Rlchter. 

1938, Amsterdam: 1. VAN VLIET 
(Olanda), 2. Scherentì, 3. Rlchter. 

1946, , Zurigo; 1. DERKSEN 
(Olanda), 2. senfftleben, 3. Van 
Vliet. 

1947, ‘ Parigi: 1. SCHERENS 
(Belgio), 2. Gérardin, 3. Btenfft- 
leben. 

1948, Amsterdam: 1. VAN VLIET 
(Ol.), 2. Gérardin, 3. SenffUeben. 

1919, Copenaghen: 1. HARRIS 
(Inghilterra), 2. Derksen, 3. Van 
Vliet. 

1950. Liegi: 1. HARRIS (Inghil¬ 
terra), 2. Van Vliet, 3. Derksen. 

1951. Milano: 1. HARRIS (In¬ 
ghilterra), 2. Bellenger, 3. Pat¬ 
terson. 

1952, Parigi: 1. PLATTTNER 
(Svi.), 2. senfftleben, 3 Derksen. 

1953, Zurigo: 1. VAN VLIET 
(Olanda), 2. Bacchi. 3. Harris. 


;• --i: ! u* •• *•>: 

1954, Colonia; 1. HARRIS (In¬ 
ghilterra), 2. Van Vliet, 3. Bacchi. 

1955, Milano: 1. MASPES (Ita¬ 
lia). 2. Plattner. 3. Van Vliet. 

1956, Copenaghen: 1. MASPES 
(Italia), 2. Harris. 3. Plattner. ... 

1957, Liegi: 1. DERKSEN (Olan¬ 
da). 2 Van Vliet, 3. Galgnard. 

1958, ' Parigi: 1. ROUSSEAU 
(Francia), 2. Bacchi, 3. Maspes. 

1959, Amsterdam: 1. MASPES 
(Italia), 2. Rousseau, 3. Derksen. 

1960, Lipsia: 1. MASPES (Ita¬ 
lia), 2. Plattner, 3. De Bakker. 

1961, Zurigo: 1. MASPES (Ita¬ 
lia), 2. Rousseau, 3. De Bakker. 

1962, Milano; 1. MASPES (Ita¬ 
lia). 2. Galardonl, 3. Plattner. 

Si capisce che Maspes, 11 bel- 
1* Antonio, Intende eguagliare 
Scherens, quest’anno, e sorpassar¬ 
lo, l’anno prossimo. Chi può Im¬ 
pedirglielo? Galardonl, forze? O 
Sterck? 

Attilio Camoriano 
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Nostro servizio #• -massiccia aggressività del I pugili hanno trascorso l’ul- potrà sfuggire • alle terribili ■ 

uwìuu «ex iuiu campione, ma purtroppo per.lui timo giórno che “precede l’in- mazzate dell’ex rapinatore re- >• • 

- v,v LAS VEGAS, 21. non riuscirà ad avere i nervi contro nel più completo ripo-dento (grazie al soldi guada- »j 1 q A,«»*rnlìa 
Domani sera nelle vicinanze abbastanza saldi per sopportare bo. Domani saranno al peso e si gnati sia ring). nei ri. MUSTralia 

del ring sul quale ei batteranno il logorio fisico e nervoso al dà per certo il fatto che Liston Del resto non c’è nessuno che 
per il titolo mondiale dei pesi quale lo sottoporrà Liston. farà saltare l’ago della bilan- voglia togliergli la sua aureola t 

massimi Sonny Liston e Eloyd Ai negro detentore del titolo eia sino ai 97 chilogrammi. Pat- di pecora buona. Tutti, tecnici, ~ 

Patterson, ci sarà anche un basterà mettere a segno uno dei terson non supererà gli 89. •" colleghì, ex colleghi lo danno h ■■ 
omino tutto vestito di nero dal suoi frustanti sinistri per avere Jack Nilon un uomo d’affari per spacciato. . E ; UtaNAtfAH 

volto magro e segnato dal tèm- ancora la meglio. Patterson ha americano che cura gli interessi Soltanto Joe Louis, ex cam- F ■ InlMI W 
po. E* Cue D’Amato, il creatore studiato a fondo il suo rivale e di Liston (si dice che sostituì- pione del mondo di valore cer- 9 

di Floyd Patterson, colui ■ che adotterà la tattica del passo la- sca Frankie Garbo, il quale fii to superiore a quello dello stes- ; 

nonostante l’ostracismo della terale a sinistra per sfuggire al- trova a Sing-Sìng) è tanto si- so Liston, ha avuto per lui pa- ... * ■ 
cricca di Frankie Garbo riuscì la mazzata mancina del rivale, curo della vittoria del suo gi- rol e d’incoraggiamento. «Di co- iiaMSiJò sta 

a » jjortare il negro al titolo Ci vuole ben altro; a Liston ba- gante che ha Armato il contrat- raggio Floyd sei un vero cam- VIIiLE fl 

mondiale. ; sterà fare ima opera di demo- to per un match Liston-Clay pione », però ha terminato il suo ■ w ■■■w wm 

D’Amato, dopo la cocente lirione nelle prime cinque ri-da svolgersi nel prossimo set- dire dicendo anche lui che que- 

scon fitta subita da Floyd ' nel prese e poi 'Patterson non aven- tembre in una località da sta- sta sera Sonny Liston si ri con- 1 

match con Ingemar Jooansoii do più ? gambe - sarà alla sua bilirsL ■ r fermerà campione del mondo. 1 - ■■ t. 

(primo incontro) è stato messo mercè. .r . Clay ' nei giorni scorai era Sono stati venduti ottomila T__- UtallA 

in disparte. Il giuri federale gli Nei pesi massimi : il pugile andato a trovare Liston e si era biglietti per una cifra di tre- ■ ■Bf III W n|IH 
inflisse una squalifica a tempo scientifico che riesce a demo- prodotto in alcune imitazioni centomila dollari pari a circa tJ 

indeterminato e successivamen- lire pugno su pugno il picchia- del campione in carica. Alla A- 190 milìoni.di lire, l’incasso piu __ j 

te il suo ragazzo, che lui aveva tore. trova illustri precedenti ne aveva dichiarato ai presenti grosso ..f^tto sino - ad oggi nel .folto pubblico . è lnterve- 
portato al titolo dei massimi soltanto in Gene Tunney, un tipo che Liston «è troppo brutto Nevada. . .. - nUto a l convegno di ter! aera 

prendendolo da peso medio, al- freddo come il ghiaccio che per essere un accettabile cam- Un altro, mezzo milione a Tor di Valle ove erano di 

l’indomani delie' Olimpiadi di aveva anche la mascella coraz- pione». persone assisterà al match nei «cena i velocisti impegnati nel 

Helsinki, decise di fare di testa zata. Floyd, foree perchè & 17 II mondo degli affari pugili- cinema che proietteranno l’in- ricco premio Australia la cui 

sua affidando i suoi interessi a anni prendeva già pugni carichi siici americani è tanto sicuro contro attraverso una rete tele- dotazione er a ^mpletaU d a w, 

un avvocato certo Julius Set- di cottura nella categoria pesi della vittona di Liston che già visiva a circuito chiuso. Per as- cS Bori 

tember. • - medi e che successivamente è prepara il battage per il match sistervi U biglietto sarà a prez- Melboume/Fr! I cinque con- 

- Attualmente, Cus, detto anche v correnti scesi in pista netta ta- 

« test a di ferro» si limita ad . - ■■ volita al gioco, all’irrisoria quo- 

incassare fl. 30 per cento delle 
borse dei suo ex pugile. £’ di¬ 
ventato ricco ma soffre intra- p? 
e amente per non poter essere jm. 
vicino al suo ragazzo. ^ 

D’Amato è un duro, un dit¬ 
tatore che ama avere pugili 
con i pugni pesanti e il cervello 
che ragiona soltanto sul ring. 

La rivolta di Patterson lo ha 
distrutto. Per anni aveva evi¬ 
tato un match fra Floyd e Li¬ 
ston; per evitarlo aveva sempre 
tirato in ballo le 18 condanne 
dell’ex galeotto analfabeta. Per 
anni aveva fatto il moralista so¬ 
stenendo che Floyd era troppo 
un bravo ragazzo per battersi 
con un riAuto ì della società 
come Sonny. GII americani sono 
sensibili a queste cose e Cus 

aveva • avuto buon gioco, ma ...- ..— .. , ■ . *•* . I Ecco il dettaglio: premio All¬ 
una volta defenestrato il suo ' - ; -- .r ■ Ut ralla (L. 3.000.000. metri 1.S09): 
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Maspes, il bèirAntonio. 
Ama ciò che fa, perchè 
fa soltanto dò die ama. 
La velocità gli è sempre 
piaciuta., . 1 

Ragazzo, voleva correre 
in moiodeletta. Poi, nhm. 
Se si cade, d si rompe. 11 
bèirAntonio ama la velo¬ 
cità, ma più ancora ama 
la pelle. E, allora, fa la 
bicicletta. Sprinter, sprin¬ 
ter e basta. In quel mo¬ 
mento, Maspes' si distin¬ 
gueva già. 

Qnest’oomo eccezionale, 
quest’ atleta ? ■ - ecccxiotule ' 
possiede un’eccezionale 
virtù: vince.quando desi- 
■ der» vincere, quando vuo¬ 
le vincere, : al contrario 


Nel Pr. Australia 


*_ • . , : j 

E. Hanover 
vìnce a 


-Un folto pubblico, è lnterve- 
. nuto al convegno di Ieri aera 
. a’ Tor di Valle ove erano di 



LISTON 


PATTERSON 


• Attualmente, Cus, detto anche! V - correnti scesi in pista netta fa- 

I «torta di farro» «ri limita adì ' /- ——»»».. j v- volita al gioco, all’irrisoria quo- 

-v,.. . ' ^^^™1 PATTfFSPNl; ta di un centesimo, era la scu- 

1 deria Orsi Mangclli che. infatti. 

con le sue due rappresentanti 
Elise Hanover e Gufglla occu¬ 
pava i primi due posti atter¬ 
rivo davanti al combattivo Jua- 
rez unico degli avversari che 
ha tentato di dar battaglia ai 
favoriti. .*. 

. Al via Elise Hanover supe¬ 
rava prima della curva All su¬ 
bito avvicinata da Gulglia che 
davanti alle tribune le dava 11 
cambio passando a condurre da¬ 
vanti alla compagna di colori. 
AH’estemo intanto progrediva 
Juarez che ai seicento Anali at¬ 
taccava a fondo Guiglia senza 
però riuscire a superarla. Nel 
tratto conclusivo uarez cedeva 
leggermente mentre Elise Hano¬ 
ver con un Anale velocissimo su¬ 
perava di misura la compagna 
per vincere di giustezza. Terzo 
restava Juarez davanti a All. 

aveva avuiM ouun **•« . ... .. •. , ' — , Ecco il dettaglio: Premio Au- 

una volta defenestrato il suo ■ •Ts'*. ‘ ; •- "••• • - .vr - straba (L. 3.000.000, metri 1.609): 

maestro Floyd ha accettato il diventato un peso massimo ar-ifra l’ex galeotto e la «grande zo unico, cinque dollari il che D Elise Hanover (Casolii In 

match che. se era pieno di ri- tificiale, si è logorato ben pre- bocca»; Clay è un pugile che significa che all’incasso di Las *1 ta*»: fi Guigtta (Bon- 

schi, aveva l’incontestabile me- meil to e allora sale sul sul ring riesce ad incantare con Vegas dovranno essere aggiunti f, OV a n 111 # 

rito di essere un grosso affare, j^ng trascinando ai piedi la pe- la sua bravura, anche lui però due milioni e mezzo di dollari. Bo nat o Tot .-10 10 "0 (14) 
Fatteraon è ricco, tanto ricco santissima palla di piombo della ha « mento facile * e allora il Una montagna di danaro per Le altre come delia senta 
da potersi ritirare dal ring af- sua mascella delicata. In queste grande «Barman» della boxe un match che forse non vale erano vinte da Patio. Isoverde, 

fidando la fiaccola al fratello condizioni non può vincere con- statunitense pensa di fare in nemmeno un decimo della cifra. Dulcinea. Johnni Walker, Ban- 

Ray un giovanotto che sembra ^-o Liston un vero mostro di fretta il matcn prima che qual- Agli intimi Floyd Patterson ha duela. TartlnJ. Barbarico, 
avere la mascella più solida forza e residenza che avrebbe cuno dalla mano pesante faccia detto che in caso di sconfita 

della sua. Con D’Amato sarebbe potuto avere un valido avver- al bel Cassius lo scherzo che questo sarà il suo ultimo incon- ■— — ■ ■ - 

stato campione ancora per qual- 6ario ^ Bocky Marciano di lui stava per riuscire all’inglese tro ed è quindi quasi certo che - . 

che anno salvo cedere poi il ti- pj^ veloce e continuo. Anche Henry Cooper, cioè lo metta gjj americani vedranno per la ' ■ ,’?•*•< 



Età 

anni 

29 - 

•28 . 

Peso . 

Kg. 

97,500 

. 86 

Altezza • 7 ■ 

m. 

1,85 

1,80 

Allungo 


2,11 

1,80 

Torace normale 

». ^ * 

7 1,118 

.7 1,016 

Torace in espansione 


1,181 

■V 1,067 

Vita 


0,838 

7 0,824 

Coscia 


0,647 

r 0,545 

Pugno 


0,356 

0,324 

Collo 


0,443 

. 0,418 

Bicipiti 

9 ' 

0,419 

0,369 



Itolo alla «grande bocca» Cas- 
isius Clay. . 


Marciano non era un grande in-1 fuori uso. 


ultima volta questo pugile scon- 


■ ■v •> }// ; 

; i"- 


sius Clay. _ Gassatore specialmente nelle ul- Liston che ha la lingua pe- certanto che è riuscito a di- 

Cosa potrà fare domani sera time battute delJa SUa brevis . ^ cf>me , suoi pugn i ba di- 

l*ex campione per tentare di e fantastica carriera di cam- chiarata che fatiche^ dì più ^ campione del mondo a 

riconquistare fi titolo per la pione imbattuta, però i suoi ri- quando ballerà un «twist» con delle cricche che gover- 

seconda volta, impresa qu«ta cnperi erano imprevedibili, il la moglie. Sui ring non suderà ° an o la boxe USA. _ 
mai riuscita a nessuno. Dovrà suo orgoglio smisurato. " nemmeno. Sonny sfoggiando il I » 1 .» ~ ' 

scappare e colpire e poi.Un vecchio uomo del ring so- suo proverbiale sorriso ba ag- il »T0G IVUinpOM 

ortrtAM T/l dì 5» UPlnnTa fili _X — .L _ —I 4nn I A. _ V. Tl.lx_ . * - ^ tv. » - V • - 


totip 


mai riuscita a nessuno, uovra 5^0 orgoglio smisurato. nemmeno. Sonny sfoggiando il 

scappare e colpire e poi scai>- Un vecchio uomo del ring so- suo proverbiale sorriso ba ag- 
pare ancora. La sua velocita gli teneva che «andare al tappeta giunta: «Io e Fatteraon risiamo 
potrebbe consentire di avere è una cosa da nulla, l’impor- sposati a Chicago e divondere- 
buon gioco davanti alla irata tante è non restarci per dieci mo a Las Vegas. FP stato un ma- 
’i : , f. .-. ■: secondi ». Patterson va ai tap- trimonio breve e sfortunata (per 


I cwsk 2-1; II cnw: 2-1; 
IO cmik 1-2; IV wm: X-I; 
V coiiK 2-1; VI «m; X-E 


* dei sooi avversari che vin¬ 
cono solunto quando pos¬ 
sono vìncere. 

Aveva quìndici anni e ; 
mezzo, ed era campione 
d'Italia degli allievi. Quin¬ 
dici anni dopo, ha conquì- 1 
staio il sesto successo nel 
campionato del mondo dei 
professionisti. ' 

Certamente, la bici delta 
ha dato a Maspes più di 
quanto il bell'Antonio ha 
dato - alla bicicletta. Per 
dieci mesi tiranno, non 
osserva nessuna stretta di¬ 
sciplina. Negli altri due 
mesi, invece, è perfetto 
neirosaervanaa delle varie 
regole, tecniche e no, che ! 
a’impone. Le rasce gne na¬ 


zionali e internazionali so¬ 
no in vista, e la sua caccia 
si conclude quasi sempre 
trionfalmente: una maglia 
bianca rossa e verde, e una 
maglia eoa i colori delTar- 
■- coboleno, die gli procura¬ 
no, ge ner ai m ente, una qua- 
ramina d'ingaggi a cento- 
cinquanu-duecentornila li- 
t re ognuno. 

Sprinter d'alta scuola e 
classe, il bèirAntonio si 
rifiuta di essere considera¬ 
to il campione della sua 
epoca, e basta. Vuoi di¬ 
ventare il campione di tutti 
. i tempi. Scherma ha sette 
titoli airattivo? Ebbene, 
Maspes s’ù giunto di rag¬ 
giungerlo, di batterlo. 


secondi ». Patterson va ai tap-trimonio breve e sfortunato (per -, 

peto .facOmente 1 e non ba la Patterson), dopo potrò final- • . «HW m 

fòrza morale per ritirarsi 6u in mente pensare a qualcosa di - T§OCll 

tempo; ba il complesso della serio», evidentemente si rife- I B| ■ M I. BM ■ 

mascella di vetro. A nulla vale riva al match con Cassius Clay. . & 

la> sua tecnica, la sua velocità; Liston ba anche dettò che dopo 

i ìuoi colpi precisi che fanno questo incontro è a disposizione __ —— - - .— — . —. _ _ —— mmm, 

A' lui, tin peso màssimo che di tutti gli sfidanti che possano 

tioxà'cbme un'pesó medio. -■ fargli guadagnare una buona • ’ '_■ •• T .__ , , 

Adorno all’incontro non c’è borsa. Sonny non ha paura di tallfiZZI rUCOfCI llfilll I flOStO - VjpiCIflS 

grande attesa. Tutti i 'critici fare fl campione «Inflazionato- Ghezzt della Scuderia del Lario. su «Lotus» ha vinta )a 
sono * d accordo nel sostenere e pertanto si dice pronto a met- XXXII edizione delia corsa automobilistica in salita Tricste-Ouè» 


che per Floyd sarà questione di tere in palio il titolo anche una cfna compiendo fl percorso di 10 chilometri in 4’44”6 alla nmìi 
riprese ma fl «Uo destino è uno volta al mese.-’ di 128,391. H record stabilito lo scorso anno da Lualdi, con una 

solo; quello di finire k.o. Ci sono Patterson invece ha parlato medi ? dI 123 ^ 48 è 8tato 0091 ««piamente «operato, 
stati molti attacchi all’incontro poco e con la consueta modestia . ■ - » . m “ _ _ ' . iB _ - 

ritenuto utile soltanto per le che fa di lui un campione ti- ' 1 SCI! PIlMQfir M 168 KIT1. lliOrà! 

Allo' 1 nlr mi 5 h*" (n » 11 record di Di Marco sul chilometro lanciata sugli sci è stato 

ganizzazione e non certo per sconfitta di Chicago mi ha Inse- battuto a Cervinia da Plangger Alfred che ha fatto registrare 
la causa dello sport pugilistico gnato molto- — h» dichiarato ai cronometri la velocità media oraria di Km. 168,224. 
che in America si trova in una alla stampa — .questa- volta 

grave crisi senza, soluzionL. sfuggirò .al e vincerò ai ; CwIlSmO: Vati LOOV Campione belga 

ma^Inez^Imche nei fffomi che r„ll n Rik Van Lo °y ha vinto a Bruxelles il campionato belga di 

Machines, anime pei giorni eoe C era poco fuoco nel . suoi oc- ciclismo su strada per professionisti precedendo Louis Proost e 

hanno preceduto quello dell in- chi. poca convinzione «elle sue Franz Aerenhouts. A Bielefeld invece Sigi Renz ha vinto il «t- 
Contro, ha continuato a vivere stesse parola. «Lex « campione toio di campione tedesco, 
al suono delie sue infernali che nel cono della sua carrie- ,\ 

macchinette mangia dollari. Non ra. ha infranto (con poco me- Calcio* oooi |b sMilenu nar Vilardn - 
c’è l’attesa, l’emozione caratte- rito) la tradizione che negava _ . „ , ”9* *7 * enTenza R®* 
risiica di una lotta fra giganti, all'ex campione la possibilità di ri P re ^. de , 11 processo al segretario del Paler- 

- Domani sera l’Incasso «arà riconquistare li titolo perduta, mo ^‘* rdo - S1 prevede che la sentenza possa aversi stasera stessa. 

senz'altro buono ma non lupe- ha senza dubbio «il complesso • fnnn» n.uU, c u --;. AfC a 

rerà certo quello fatto nel match Liston ». L’ex galeotto Io anni- ’ MRVIS, jVtlll “ MICI AtnCfl 5*0 

precedente. A Las 7 e gasi i dol- chilisce letteralmente con la sua . • A Baastad rincontro Svezia-Sud Africa, semifinale europea 

lari circolano a saochi e per discutibile personalità. Inoltre di Coppa Davis, si è concluso con la vittoria della Svezia 

questa ragione è stata possibile 11 fulmineo sinistro incassato per 5-0. L’ultimo incontro di singolare è stato vinto dallo 
vendere delle rìng-side a una mesi or sono a Chicago gli ha svedese Ulf Schmidt «ul sudafricano Cliff Drysdale per 6-2, 
cifra molto vicina alle trecen- dato la certezza d'essere un 3-6, 7-5, 6-0. dopo che Erik LundQUist aveva battuto Qmìm 
tornila lire italiane. . ninnolo di porcellana che non Forbee per 6-2. 6-7 6-2. .. . 


Sci: Plangger a 168 km. all'ora! 

Il record di Di Marco sul chilometro lanciata sugli sci è «tato 
battuto a. Cervinia da Plangger Alfred che ha fatto registrare 
ai cronometri la velocità media oraria di Km. 168,224. 

Ciclismo: Van Looy campione belga 


Calcio: oggi la sentenza per Vilardo - 

Oggi alla Lega riprende il processo si segretario del Paler¬ 
mo Vilardo. Si prevede che la sentenza possa averti stasera stessa. 

Coppa Davis: Svezie-Sud Africa 5-0 

■ A Baastad l’Incontro Svezia-Sud Africa, semifinale europea 
di Coppa Davis, si è concluso con la vittoria della Svezia 
per 5-0. L’ultimo incontro di singolare è stato vinto dallo 








1 U fulmineo jtntstro incassato per 5-0. L’ultimo incontro di singolare è stato vinto dallo 
mesi or sono a Chicago gli ba svedese Ulf Schmidt sul sudafricano Cliff Drysdale per 6 -2, 
dato la certezza d’essera uni 3-6, 7-5, 6-0, dopo che. Erik Lundquist aveva battuto OopAm 
. ninnolo di porcellana che non Forbes per 6 -2, 6-3, 6-2. 

«.j*,v. y'i -:/.’;rr •'.>•*>.:» -, 
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Il Palermo non vuole che vada al Genoa (Firmoni e Gidcomini non verre bbero più) 

Calvari resterebbe alla Lazio 


continuazioni 


: v’;:- 
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- Alla Lazio la campagna acquisti è tutta da 
rifare o quasi: infatti il Palermo il è op- ‘ 

■ posto a che il terzino Calvanl (venduto alla 1 
Lazio) venga « girato • al Genoa in cambio 1 
di Giacomlnl e Firmanl. E poiché per rego¬ 
lamento un giocatore non può subire due tra¬ 
sferimenti nella stessa stagione (a meno che ’ 
non sla d’accordo la società che lo ha ceduto 
per prima) se il Palermo non toglie il suo 
veto Calvanl dovrà rimanere alla Lazio, DI 
conseguenza a Roma non verrebbero più Fir¬ 
manl e Giacomlnl. .. • • , ^... . 

Il condizionale è d’obbllgo In questo pazzo y 
mondo del calcio: però abbiamo l’Impressio¬ 
ne che andrà a finire proprio come abbiamo 
detto .nonostante Giovannlni affermi che si 
stia dando da fare per convincere il Palermo 
a recedere dal suoi propositi, 

11 < fatto è che l’intervento del ' Palermo 
giùnge come il cacio sul maccheroni per la - 
Lazio che proprio oggi stava per inviare un 
dirigente a Genova per chiarire la situazione ‘ 
di Firmanl e Giacomlnl. Firmanl come è noto 
non vuol venire più in Italia: ed 11 Genoa 
da parte sua afferma che nel contratto stipu¬ 
lato con la Lazio non è prevista nessuna pe- 


FIRMANL „„„ v «„ 4 p,ù .Ha Lazio. I «Ji. 


laziali affermano di averlo Ingaggiato perchè i 
il Genoa aveva assicurato che non sarebbe ‘ 

. stato squalificato per il « caso ■ di doping: 

, a squalifica avvenuta (e sino al 31 ottobre!) , 

■ì Giovannlni ha detto che avrebbe chiesto al 
Genoa un . risarcimento in denari o in gio¬ 
catori. Ed. il Genoa gli-, ha risposto picche > 
s anche su questo punto. : - - v 

Dunque Firmanl e Giacomlnl per la Lazio 
rappresentano due grane grosse assai: Glo- 
vannini e Miceli dj conseguenza avrebbero 
fatto qualsiasi cosa pe* annullare l’accordo 
con il Genoa, ■ - \, • * . 

Ma come fare? Proprio mentre i dirigenti , 
laziali stavano arrovellandosi per risolvere il • 

. problema, ecco giungere la notizia dell’inter- . 

V vento del Palermo: come credere dunque che 
1 Giovannlni stia tentando di convincere vera- • 
mente i dirigenti del Palermo a recedere dal 
loro voto ? Come non sospettare Invece che 
l’Intervento del Palermo sla - stato richiesto , 
proprio dalla Lazio ? 

Certo è che alla Lazio già si sta lavorando 
per rafforzare l'attacco considerando quasi per 
scontato l'annullamento dell’accordo con il 
Genoa: cosi si dice che un forte attaccante 
segnalato da Latronlco verrebbe acquistato .da 


: ‘ 0 C i e * *mlca che poi presterebbe il glo- 

a per , un * nno «Ita Lazio. E’ possibile? 
Chissà: noi ne. dubitiamo. 

- , Per _ or * perè facciamo punto per passare 
• Ro,n * che ■* trova nel guai per l’affare 
Charles. Peronace in Inghilterra non ha tro- 
c °n»pratorl che 11 Cardili: ed 11 
Cardili offre solo 28 milioni. Per di più vuole 
una risposta entro domani. Prendere o la¬ 
sciale? Il problema dovrebbe essere studiato 
stasera durante la riunione del C. D. giallo- 
rosso. che in un primo tempo era stata con¬ 
vocata soltanto per fissare la data dell’assem¬ 
blea straordinaria per 11 bilancio . della cam¬ 
pagna acquisti-cessioni. Ma è probabile come 
abbiamo detto che si parli anche di Charles: 
ed è probabile che 1 argomento costituisca 11 
pretesto per un masslcio attacco all’operato di - 
, Marini Dettina sul mercato calcistico (operato 
che ha portato ad un disavanzo di altri 7-800 
milioni). - - ^ ... * • i „ ,, . 

Ed 11 bello è che Marini rischia addirittura 
di essere messo in minoranza dai fedeli di 
Evangelisti (11 più scontento di tutti) al quali 
si aggregherebbero altri consiglieri come Rosa 
e Scapigliati passati ora all'opposizione (Rosa 
sarebbe addirittura dimissionario). 


' mm _ ' IMO M. : 1) Bianchi 3’5t”7; 

UIIFIIIITA 2) Sommagglo 3’52”4; 3) Rizzo 

i .i VUIIIIIIC •••.:,<• 3’53’’3; 4) Fodale 3’5S"3; 5) Bac¬ 
ii r-i™. a 1 r» I , „ ’ ch ‘ «> Baldini 4’00''3. 

il Giro del Piemonte si rifugia > Ilo Ostacoli: 1 ) Mazza 14”; 
in circuito, su un tracciato di ' 2> Cornacchia 14"3; 3) Bar 
24 chilometri da ripetersi un- } 4 ” 3 ; 4) Raimondi 14”4; 5 )'Ot- 
dicl volte. . to ? 14 ’7; 6 ) Filippini 15”. 

venfir a to matt T ata ^ ' freSC ?’ 2) Amonriìl arir?”*) De Pali 
ventilata. Grupp Q - compat- ma 31’33 ” 6 ; 4) De Palmas 

to nel primo giro che ' viene 32’10’’4; 5) Assi 32’30”6; 6 ) 

percorso in 36‘26”, alla media Onofrio 32'38”2. , 

di 39.524. Giusti, staffetta del , ®“ ,to co » l’asta: 1 ) Bar m. 
plotone, 6i aggiudica la prima 3) £ p. arl 

lenza d '. 0r ° 31 Da6Saggio di , Va ' " Giavellotto: 1 ) R^deghlero 
. 0? a ; , . "■ , , ni. 69,57; 2 ) Llevore 68.85; 3 ) 

Nel secondo giro un azione Radman 67.54. 
di Zilioli sul Pecetto divide il Staffetta 4 x 400: 1 ) Fiamme 

gruppo • in tre . parti. I primi 9 ro 3*14*’: 2) Esercito 

(ai comando di Brugnami) 3 14 4; 3) F,at Torino 

precedono dì 4G” una trentina , femminii i * ’.f 

di c0 f^ d °ri, mentre il resto loo m.: Govonl H" 9 ; 2 ) Tac¬ 
cila fila insegne a un minuto, ciarla I2"l; 3 ) Parmlgglanl 
Il tempo è di 33‘34”. l a me- *2"4; 4) Mecoccl 12”4; 5) Car- 

. bonclnl 12 ” 5 ; 6 ) VicentI I2"6. 

400 M.: I) Gozzetti 56”6; 2) 
Nardi 57 " 9 ; 3) Jannacconc 58”4; 


dia 43.113 *", * • •• .-w- 

Terzo giro: va in fuga Paoli 


.. . . .f .. t 'S \ , ; - . . ; 

Le azzurre hanno conquistato la medaglia di bronzo 


L’U-RSS- <mondiale> 


l’eroe 

I della domenica 


Dopo, la gara di Tirrenia 


Li 


BRUMEL 

Un centimetro per volta, 
Valeri Brumel si sta ar- 
. rampicando vertiginosa¬ 
mente verso le vette inau¬ 
dite dei 2 metri e 30. Quat¬ 
tro anni fa, quando il ne¬ 
gro americano John Tho¬ 
mas superò di 15 centime- 
• tri la misura — che solo 
tre o quattro lustri prima 
sembrava imponente come 
□n’Himalaia — dei due me¬ 
tri, pensammo che 1’uotno 
avesse toccato il soffitto di 
questa specialità sportiva. 
Adesso, dopo il 2,28 del 
grande saltatore sovietico, 
la fantasia, almeno quella, 

. non ci impedisce di sup¬ 
porre che fra una genera¬ 
zione, diciamo, qualcuno 
arrivi a 2,50. Qualcuno: un 
giovanotto più alto del fa- 
voloso Brumel, che sta or¬ 
mai volando di quasi mez¬ 
zo metro sopra la sua sta¬ 
tura incredibilmente mode¬ 
sta per uno che fa il « me- 
. stiere » di saltatore. ' Un 
giovanotto che, tesauriz¬ 
zando le prodigiose inven- 
. rioni tecniche- dell'attuale 
primatista e della sua seno- ' 
la, essendo dotato anche . 
lui di quella misteriosa 
molla che fa scattare come 
una cavalletta Valeri, pos¬ 
sa partire da una base di 
lancio più adeguata: uno 
che sia alto attorno ai due 
metri, tanto per fermarci 
ad una possibilità umana 
e non • gigantistica, cioè 
mostruosa. ••• - - • ■ • £■ ■ 
Un anno fa, o giù di li, 
Valeri Brame! si sollevava 
a 2,27. Chi può immagina- . 
re lo studio, e la fatica e 
la concentrazione che, per 
mi anno intero, l’avranno 
assediato nei suoi allena¬ 
menti solitari? Perché que¬ 
sto è anche,*- o principal¬ 
mente, il segno della im¬ 
presa di ieri: una applica¬ 
zione totale, un impegno 
assoluto. Come in altri 
campi, li dedica a se stes¬ 
so, alla propria ambizione 


e tuttavia anche agli altri, 
ognuno che rinnovi i li- 
. miti, che non creda all’in- 
-/ superabile, che. tenda sem- 
■ pre verso il di piò. v’ 

Lo f ; so, bisogna andare ; 
. cauti quando si parla di ’ 

- sport; stare attenti a non 
esagerare. Qualche volta, 
però, ho l’idea che una ta¬ 
le prudenza derivi in noi 
da una sorta di a rispetto 
amano n: ci sembra ingiù- - 
sto o inadeguato paragona¬ 
re i fatti sportivi, apparen- 
! temente basati solo sulla 
felicità muscolare, lo slan- 
■ ciò. l’istinto a cose tanto 
. più gravi. Eppure Io sfor* ! 
Jzo -di uno come Brumel 
• non è e non può essere 
s soltanto nn fatto esteriore. 

Negli sport « assoluti », co- ' 

; me Fatidica, la ginnasti- 
! ca, il nuoto, arrivano ai 
culmini che parevano im- 
: possibili • soltanto nomini 
capaci di esprimere, quasi •- 
] musicalmente, quasi poeti- ' 

: camente, tutti se stessi, non 
solo le loro vocazioni fi- , 
siologiche. ‘ . ~ v.'l'i 

. ‘ Resta da dire che il mee- . 

ring dì Mosca con i suoi 1 
; risultati strabilianti e la I 
I schietta amicizia dei suoi 1 I 
1 concorrenti, acquista quasi r I 
: un. valore - simbolico, - : n - - 
questi giorni. Gli scambi _ 
di fiori, di applausi, e di I 
abbracci fra vincitori e vìn* i I 
ti ci sono sembrati, e in | 
fondo lo èrano, di sienro, . 
non più tatti dì protocollo 
e di tradizionale ' « fair I 
play » tra sportivi, ma se- I 
gno di ostilità ormai ma- ' I 
tura , alla guerra fredda. ■ 
Non neU’idillio accomo¬ 
dante ma nella competizio- ■ 
ne e nel confronto, leali. I 
- Infine, era hello che la 1 
bandiera americana fosse ■ 
portata, nella sfilata inau¬ 
gurale, da un campione 
negro, fiero nel suo aper- I 
to sorriso. Bello e molto I 
polemico. I 

Puk 
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già assegnate 


irò della Toscana 


lei 


vittoria 
di Vicentini 


Dalla MStra redazione 

FIRENZE, 21 - 
Con grande facilità Flaviano 
Vicentini al è aggiudicato, al ter¬ 
mine di una stupenda volata, là 
XVI edizione del Giro della To¬ 
scana, gara di seledone per il 
prossimo campionato mondiale 
che P 8 agosto avrà luogo a He- 
rantals, nel Belgio. 

Flaviano Vicentini, altiere del¬ 
la Bendnl Verona, già Iscritto 
nella rosa dell'equipe azzurra, 
ha portato cosi, con il trionfo 
odierno, a sette le vittorie con¬ 
seguite nella presente stagione 
L'affermazione conseguita stase¬ 
ra sul traguardo di Firenze è 
stata forse la pid .netta c la più 
facile per quanto riguarda lo 
epilogo, ma anche la più diffi¬ 
cile per quello- che durante la 
coma stessa è. accaduto. Una 
continua battaglia, un'altissima 
media ( 39 , 00 ) hanno fatto si che 
la XVI edizione del Giro della 
Toscana divenisse una corsa dif¬ 
ficile, ardua per 1 meno dotati 
Per questo chi fra t 118 parten¬ 
ti hs raggiunto il traguardo, nel 
gruppetto alle spalle del vinci¬ 
tore, va apprezzato per quanto 
ha saputo rare. 

Il Giro della Toscana ha mes¬ 
so In luce anche le doti di Vit¬ 
torio Bartali dell'Alfa Cure — 
la società organizzatrice — che, 
giunto alle spalle di Vicentini 
na dovuto cedere la vittoria allo 
sprint, ma al è guadagnato la 
maglia azzurra. 

Vicentini e Bartali hanno la 
■tassa età: Si anni. I due atleti. 
Inai tu a Severino Andreoll, 
WWW _ Mugnalnl, Giampiero 
m a rno Stefano!» « Feli- 


I.ViN 


ce Glsrnondl. formeranno la pat-l 
tuffila azzurra. Cosi ha detto il 
C.T. Rimedio al termine della 
corsa., 

. La prima parte della corsa fa 
registrare alcuni tentativi di fu¬ 
ga nessuno dei quali peraltro ri¬ 
sulta decisivo. 

Sulla salita del S. Donato. Bar¬ 
tali tenta più volte di lasciare 
Vicentini, ma il giovane alfiere 
delia Sidrinese resiste. Anzi, ap¬ 
profitterà per non sprecare ener¬ 
gie. Le userà sul rettilineo di ar¬ 
rivo a Campo di Marte, dove con 
stupenda volata regola Bartali. 
Con un finale travolgente. Mar¬ 
co Man za ri della Farina di Pro¬ 
ne* te di Roma, riuscirà a gua- 
dagnare la terza piazza a soli 
3ff dal vincitore. Manzarì, nel fi¬ 
nale incandescente della corsa 
era riuscito.a far fuori Pretola- 
nl, Andreoll. Tracossi. Manzari e 
Albonetti, che si classificavano 
nell ordine. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine d'arrivo *) 

1) VICENTINI Flaviano (G.S. 
Bendnl Verona), che copre 1 210 
km. del percorso In ore 5.16'. al¬ 
la media di km. 39,900: 2) Bar- 
tar Vittorio (G.S.- Fontiagnano, 
Firenze! s.t.; 3) Manzari (Faema 
Frenesie, Roma) a 30”; 4) Preto- 
lani (Rinascita Ravenna) a l’ 15 "; 
5) Andreoll (Benclni, Verona) a 
l’ 20 "; 8 ) Tracossi (G.S. German- 
vox, Bologna); 7) Maurizi (Fae¬ 
ma Preneste, Roma); 8 ) Albo- 
netti (Saico, Empoli); 9) Fanti- 


Nostro servizio ' 

’ * DANZICA, 2l' 

Battendo per 9 a 4 la squa¬ 
dra dell’Ungheria le ragazze 
dell’URSS si sono confermate 
oggi ‘ campionesse ; mondiali 
nel fioretto a squadre. 

• 1 N 01 I è stata una vittoria fa¬ 
cile, anzi tuttaltro: le magiare 
hanno ' ribattuto stoccata su 
stoccata gli attacchi delle so¬ 
vietiche cedendo solo alla 
maggiore freschezza delle 
neo mondiali, che hanno cosi 
riconfermato la superiorità 
della loro scuola in questa 
specialità. 

Oltre ■ le previsioni è an¬ 
data invece la squadra ita¬ 
liana. * Sconfitte di : misura 
dalTURSS nella semifinale 
le «azzurre- hanno poi sur¬ 
classato la Francia conqui¬ 
stando in tal modo la meda¬ 
glia di bronzo • della spe¬ 
cialità. ' ’ ' ; ; 

Quello che soprattutto ha 
lasciato stupito il numeroso 
pubblico presente è stata la 
formidabile prestazione offer¬ 
ta dall'Italia ' nell'incontro 
con rUnione Sovietica. ' " • 

Partite nettamente sfavori¬ 
te dal pronostico, le azzurre 
hanno saputo trovare Va for¬ 
za d'animo per fronteggiare 
a viso aperto le fortissime 
avversarie. Ne è scaturito un 
incontro avvincente ed equi¬ 
librato di alto livello tec¬ 
nico. L'esito dello scontro è 
rimasto incertissimo fino al¬ 
l’ultimo assalto tanto che al 
termine si è dovuti ricorrere 
al numero delle stoccaté (49 
a 42 per l’URSS) per poter 
designare la squadra fina¬ 
lista. • -* .•■**• 

L’eliminazione dalla lotta 1 
per il titolo è apparsa tanto 
più amara per le italiane in 
quanto fino all'ultimo esse 
avevano dato la sensazione 
di essere in grado di sovver¬ 
tire il pronostico che voleva 
le loro avversarie nettame!>- 
te favorite. ••• 

H • comportamento delle 
«azzurre- è stato commo¬ 
vente e tutte hanno meritato 
il caldo applauso con il qua¬ 
le al termine dell'incontro il 
pubblico le ha volute acco¬ 
munare alle vincitrici Un 
atleta, tuttavia, si è elevata 
di una spanna al disopra del¬ 
le altre: è Antonella Ragno 
che con la prova di oggi ha 
riscattato pienamente l'opa¬ 
ca prestazione fornita nel fio¬ 
retto individuale quando si 
era fatta inopinatamente eli¬ 
minare nel torneo di quali- 1 
ficazione. La Ragno si è bat- è 
tuta oggi splendidamente ot- _ 
tenendo, con una condotta di 
gara ricca di stile, potenza 
ed efficacia, ben tre vittorie, 
n comportamento della Ra¬ 
gno ha avuto a potere di 
galvanizzare le altre « az¬ 
zurre » tanto che quando 
l’URSS conduceva per 7 a 5, 
hanno compiuto una ri¬ 
monta entusiasmante rag¬ 
giungendo prima le sovieti¬ 
che e portandosi quindi in 
vantaggio per 8 a 7. Purtrop- 
- po nelTultimò assalto Bruna 
Coìombetti doveva soccom- 
■ bere davanti a Tatiana Sa¬ 
ni usienko per 4 a 2 





. % . »:•: ... .tv;.J.;, . • 

* • ;* - 

■ ■ 






■i: 




>'k -iv: 

'. 'T v."-; ,y 


Ai campionati svizzeri 


777773 


battendo Emerson 


k. m. 


PallimMto: 
Lazio O.K. . 
Rohm K.0. 

' Battendo per 6 a 0 la Roma la 
Canottieri Napoli ha consolidato 
il suo primato nella classifica 
del campionato di pallanuoto. La 
Lazio invece è sempre al terzo 
posto grazie alla vittoria sulla 
R.N. Napoli (4-1). Questi i ri¬ 
sultati di Ieri: Florentia-Nervi 
1-0; Lazio-R.N. Napoli 4-1: Can. 
Napoli-Roma 8 - 6 ; Pro Recco- 
Pegli 9-5. Questa la clasaUlca: 
Can Napoli p. 30 ; Prq Becco p. 

Lazio p. 15: R.N. Napoli p. 
I0; “ om,l P- T; Nervi 

p. 6 Florentia p. ». 


.'•»« - - - GSTAAD, 21 

Nicola Pietrangeli ha vinto la finale -del singolare ma¬ 
schile dei Campionati internazionali di tennis della Svizzera 
battendo il favorito, l'australiano R 07 Emerson, per 7-5, 6-2, 
6-2. E* questa la prima: volta xfie; un "tennista italiano si 
afferma nei campionati di tennis elvetici. *•.*■* 

- Pietrangeli ba dato prova di "perfetta’concentrazione e 

J! kalllm.SA - .ÌVaì?.. --«■ -_•* _-a 
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tremendo servizio dell’avversario sì era mantenuto sulla 
difensiva, è passato decisamente al contrattacco ed infilando 
sei giochi consecutivi ha vinto inaspettatamente la prima 
partita. Al settimo game il tennista italiano ha strappato il 
servizio al temibile avversario e l'australiano, perso comple¬ 
tamente il controllo dei nervi, è andato da quel momento 
completamente alla deriva. Emereon ha tentato negli altri 
due set di strappare di forza il dominio dell'italiano attac¬ 
cando a rete e sparando continuamente volèè con il risultato 
di sbagliare colpi su colpi e di farsi infilare dalle precise 
risposte deintaliano calmo e sicuro come non mal 

Nella finale del singolare femminile l’australiana Ebbero 
ha battuto la connazionale Turoer per 6-3, 6-4 Successiva¬ 
mente le due in coppia hanno vinto la finale dèi doppio su¬ 
perando la sudafricana Schuurmann e l’argentina Bay lo n 
per 6-1, 6-4, 


Dal nostro corrispondente 

• ■ ‘ TIRRENIA. 21. 

Con una galoppata frenetica, 
sul filo dei 45 all’ora, Zande- 
gù. Maino, .Fabbri e Gismondi 
hanno vinto l’ultima premon¬ 
diale a cronometro dei dilet¬ 
tanti. Il CT Rimedio, prima 
della partenza aveva scritto sul 
• taccuino sei nomi: ■ quelli de¬ 
gli uomini che intende portare 
in Belgio per la « cronometro 
a squadre ». I sei dilettanti han¬ 
no veramente risposto alla fi¬ 
ducia accordata loro dall'alle¬ 
natore azzurro e stamane Zan- 
degù. Maino Stglsmondi, Grassi, 
Taglioni e Fabbri sono stati i 
primi uomini sicuri di partire 
per la prova dell’iride. 

Divisi in sei squadre di quat¬ 
tro corridori ciascuna, fin dal 
principio dei cinque giri si so¬ 
no dati battaglia, senza un at¬ 
timo di respiro. La posta in 
patio era troppo alta: per que¬ 
sto. si sono dati anima ’e corpo; 
qualctino no nha retto per i 
105 km. del percorso, ha sba¬ 
gliato i calcoli, ma ugualmente 
va accomunato nell'elogio. 

I primi a partire sono Gras- 
< si,. Taglioni, Luisetto * e Ursi 
(squadra A). Dopo quattro mi¬ 
nuti scattano Zandegii, Maino, 
Fabbri e Gismondi (squadra 
B). Tutti attendono il duello 
tirato fino allo spasimo fra le 
due formazioni. Ma al termine 
del primo giro si registra la 
grande sorpresa: è in testa la 
squadra E (Pelizzoni, Gregori. 
Forti e De Franceschi) con un 
secondo di vantaggio sulla B 
e 19 sulla A: ha compiuto il 
primo giro a 46,116 di mediai 

La macchina di Rimedio co¬ 
mincia a fare la spola fra le 
tre compagini: salteranno i no¬ 
mi dei suoi preferiti? Da come 
si mettono le cose, sembra di 
ri- Dopo 35 km. di gara, però, 
sotto la spinta di Zandegii e di 
Maino, la squadra B passa a 
condurre. A 6” segue la E ed 
a 33” fa A. Non c’è più niente 
da fare. I battistrada pigiano 
sui pedali coma ossessi. Il loro 
ritmo è impressionante, i cam - 
bi sono perfetti, la pedalata 
agile ed elegante. Grassi si 
scatena ma i suoi compagni di 
squadra non rispondono come 
dovrebebro ed il solco fra la 
squadra B e la A si approfon¬ 
disce: al termine del terzo gi¬ 
ro ben 58” le separano. Crolla 
intanto la squadra E: ■ orti e 1 
De rancesFehi, dopo aver con¬ 
dotto alla disperata, schiantano 
lasciando tutte le responsabili¬ 
tà sulle spalle di Pelizzoni e ' 
Gregori. ■ Cede anche Lorenzi 
della squadra C che si ritirerà 
all ultimo giro. ^ - ~ 

Ormai mancano solo 42 chi- 
ometti al termine della prova 
La folla si è Infittita, si entu¬ 
siasma per la bellezza della 
gara, per l’armonia che si spri¬ 
giona dal quartetto dwei batti- 1 
strada, la furia di Grassi, la j 
generosità di Taglioni, l’ardore I 
di Pelizzoni. Al termine delL 
quarto giro i distacchi si fan¬ 
go più snsibili. requipe di Zan - ! 
degù ha distanziato quella di 1 
Grassi di l’36” mentre vengono 1 
fuori anche Lotti, Centuno. Be- ' 
nedetti e Zanier (squadra D) j 
che si ^piazzano al terzo posto 
G o34 . ' ( 

Nell’ultimo giro la stanchez- 1 

si fa sentire su lutti ma | 
Zandegii. Maino, abbri e Gì- 1 
mondi règgono ancora bene: ! 
aumentano il distacco e si pre- , 
sentano sul rettifilo da trionfa - 1 
tori. Rimedio sorride: pregusta I 
la gioia di un altro trionfo mon- 1 
diale, ha piena fiducia nei suoi c 
ragazzi. E noi con lui. [ 

Alessandro Cardulli 1 


media 39,(587. • Masotti i2”l; 6) Orlando 

Quarto giro: le salitelle del «Mio m i„„„ n „ .. 

Pecetto e della .Colla, non Ire- Magai? (Trcv"fo) i, e o*7nÓ«° 
nano l'andatura di Paolinelli il vo primato Italiano)*’2) Trio 
quale conduce con 3'06” sul ni. 5,68; 3) Galli 5,6t’; 4 ) pez- 
grosòo che si è ' ricomposto. a ® t,a 5 *M; *) Gamperlatl 5,39: 
Tempo: -38’47”. media 37.129. 6) ComlneUl 5,29. 

E’ mezzogiorno, cominciano m °38 85 -' 2 V°Tor!i > ,A I ?* zaci H atl 
a cantare le cicale, comincia a ITar 37 . 60 ; ^7 BoroVu 35 55 ® k s» 
farsi sentire il caldo. Finora gli Rlccobono 35 , 40 ; 6) sica’ 33 60 * 
aspiranti alla maglia azzurra si Staffetta 4 x 100 : l) Pro ’sd 
sono guardati negli occhi. f, 1 ® •^. , , , . e,lca j 8 ”: 2) 8. c. ita- 
• Quinto giro (Km. 120). qua- 3 2 c Fo “ ,ana 

fezinn 1 1 CO / Sa - Pa0 !, incl j. i co1 ' 50 "5; S 5 > Llbertas Torino 50” 5 “ 
leziona la terza spilla d oro e la sesta, cus Roma è stati 

siccome gli altri dormono il squalificata per un errore di 
suo vantaggio sale a 4'07”. La ca »iblo . alla prima frazione, 
fatica di Paolinelli è ricompen¬ 
sata anche dagli sportivi di Pe- - v 

cetto il cui traguardo a premio B 

consiste in una damigiana di vi_ ' DlUlllCI 
no locale. Sul giro, - ■ _ . ... . 

Sesto giro: Il taccuino di Ma- ridotta all'osso e tutto ' lascia 
• gni è ancora in bianco. prevedere una invidiabile or 

Intanto Paolinelli ha dato ganizzazione ch„ niente tra- 
quello ch e poteva dare e si tira scura,un • entusiasmo senza 
| in disparte. . f eguali "che : hanno consentito 

■ Sulla Colia, ij primo a ai ^ sovietici 3 quelli che sino 
raggiungere Paolinelli è De a ieri sembravano miraco- 
Roeeo seguito da Babini e Bai- li. E alludiamo qui al loro 
dini. A Valenza, Babini e De prepotente inserimento nelle 
Roseo procedono di un centi- prove di velocità pura, alla cu-1 
naio di me . t ri la, fila del gruppo ra del «secondo uomo» in 
sgranato. A Valenza, Paolinelli ogni specialità, al perfeziona¬ 
si ferma e fa la conta del bot- mento tecnico nei lanci e nei 
tino; tre 6pille d'oro e quattro concorsi: tutti gli elementi che 
damigiane di vino. Il tempo sui hanno concorso in pari misura 
24 chilometri è di 40'52”. la ad un successo di cui i sovio'- 

'• • *> „ „ ' ! ici P OSs ono andare giustamen- 

i>ettimo giro: sulla Colla te orgogliosi. ... 
scatta Zilioli e con Zilioli ta- * Stessi fntt« ,iì 

fante” Mca””^ BaHtetini"'FoS' dcl ‘ Leni n - all'intzio létfl se¬ 
te' “«“Si* 2SS.*JSSf SJTli SSS 

i* ^ 10 < l u ? 3ta eccezionalmente calda stessa 
pattuglia è di 41- sulla prima afa solo lievemente mitigata 
parte deL gruppo e di T06” sul da una leggera brezza Si ini 
secondo troncone. E' stato un zia con i 400 m osinoli* na7-~ 

^MoTf. 10 'h«r 18 ’ÌiT edìa 39 * 13 , 0 * tenza-razzo dell'americano ?fex 
Molti hanno già preso • la Pawley che conduce ad un 
fitrada dell albergo: avanti cosi buon ritmo fino a tre quarti 

e it,>,V Ve * , -f nn0 F, ÌD v POChi - Fra 5 di gara, poi urta nel penul- 
ritirati c e anche Zancanaro per timo ostacolo e il connaziom 
crampi mie gambe. . E 11 me- 1„ Allerberri lo - brucia - pro 
dico corre da Arturo Sabbadin prio in prossimità del filo Pra- 
male e viene ricovera- ticamente mai in lizza i‘ due- 

tanm ^ ^P CÌ m sovietic > Vasily Anisimov e 

anti. Si. perché piu tardi il Intani -Kuklik. 50’’4 il tem- 

civVl/^t ? U ^ pedaIe P°* non eccezionale specie per 

P l Y?; e di Valenza parl a di « con- gii americani, sempre forti su 
trattura, continua, stato tossico, gli ostacoli bassi. ^.°* • * 

e^lmaTftonSffi c“l , * W,. ta VOl,a " 200 
rldore giudicale preoccupami ’e^v^ét'ìrhc' 1 r?^lJpn^ tU i tl ° l / H ’ 
in un prim 0 tempo sono tut- «iJ?- 1 « ris °l v ? no ' in fa- 

Sa srs 

L'ottavo giro è percorso in , gu,t f a ® palla , daUa Popova; re- 
36'56”. medfa 38.898 Son 0 al- SllLl 100 » 5 ’ - d ‘ co 2[ 1 P arse le 
l’attacco Bailetti. D e ‘Rosso Ba- C V,via “. e 

bini, Zilioli. Cribiori. Durante, yankee ?i? 20 Ò 5, 1V !Ìf® P ^, e , gli 
Fontona. Aldo Mospr Pmfffiniì y«nKec noi iuu m. maschili e 

De Pra.* Demippi? e ChTapfàno: /“ rrr, 1 idabi,e Hen 7 

Fontana MaseratL’P'ancastelli ^ arr che piega il connazionale 

Benedetti. Me? 7‘SS 7 

A 2’ insegue Ronchini. poi un '} . blond o 

gruppetto con Carlesi. Baldini, 3 - Un 

Balmamion e Adorni e a 2T5” 1,6 j record mondiale vin- 
quelli che son 0 ancora in gara la pr0 . va in 8'35 tempo 

- Nòno giro: Cedono Pianca- S^ c * è sl, P eriore di appena un , 
stelli Babini e Benedetti men decimo di secondo al limite 
tre oli ,ltrf nninHi!. d o f’ me ~ì omologato. Si è trattato comun- , 

Magnan? / Zanchi p35”^na funiJU^USA-UR sT'osIZv 

eaajBffstes ss £5ssaff , aar?a | 

e Carlesi: a 6T3” l'ultima parte me,n ' ' e 1 americano Trynor . 
del gruppo. ' Nel disco, si è avuta l’ottima, 1 

Decimo giro: Bailetti tenta II (l^nto prevista, prova di Jay J 
colpo gobbo, guadagna 15”, ma Silvester che ha lanciato l’at- , 
dopo il • Pecetto viene ripreso * rezzo a metri 61.44 (nuovo re- i 
da Dé Rosso. Fontona. Duran- c? r d della riunione). La supe- 
te, che fora e rientra. Mealli. r m r *fà americana in questa : 
ZiliolL Cribiori e Poggiali. Gli specialità è stata copferniata a 
altri * sette perdono le ruote É, 3 ' secondo posto di . Rink 1 
buone. Battfetini sì ritira imita- Babka. • *.•> ' -ru- ■ : , J 

to da Ronchini. Piambianco e " L’americano Dyrol Burleson i 
Brugnami. Restano in prima li- vinceva quindi i 1.500 metri in I 
nea otto uomini con un vantag-|3’4r’ davanti a O'Hara e ai so- { 
gio dj 2'06” su Aldo Moser elvietici Lavenkov e Belitsky. Se- \ 


i De Pra. A 4*39" Defilippis, Ma- guiva poi la staffetta 4 x 400 e 
serali; e Chiappano. Tempo questa .volta gli atleti d'oltre 
3* 12 '* media 38 f 709. - -'•-• •• oceano non commettevano er- 

Ultimo giro, gli-otto hanno rori - nei cambi, quegli errori 

vìa libera ma al? nftn n nn 6r_ php ■ ? P cnnrt An*tn(: Iam In 


6 ameua. i ultimo passaggio sul- con un ottimo 3'04”4. A piom- 
ja Colla tradisce Bailetti. Meal- bare sul filo di lana è stato 
li e Poggiali. Abbiamo, perciò. Carr con una trentina di me* 
uno sprint a cinque, uno sprint tri di distacco sui sovietici i 
che ba un favorito. E fi favo- quali, impegnandosi allo stre- 
nto, I uomo piu veloce, ha net- mo, pur a risultato scontato, 
tamente la meglio. Durante hanno stabilito in 3’08”6 a nuo- 
scatta ai cento metri, annulla vo record nazionale.. ,, . : 

? I, m t |nJ a a t iSe dÌ Z?im!Ì 0 à 6 V ‘n^ e ’ D °PP iet,a sovietica nel triplo 
davanti a Crihfnì n. e scontata vittoria di Fedoseyev 


... j- XT . y*r'*. * amencano norn con un mo¬ 
tore dice. «Non avevo dubbi desto 15,68. -. 

sulla volata. Vi sembrerò uno - v n •, 

spaccone, ma quando sono in ^ emmiD1 h gb 

giornata mt f-, U5A lamentavano un vero e 

giornata nessuno m, fa paura-. proprio ^oHo aggravato dalla 

squalifica di una loro rappre¬ 
sa • _ ' ' sentante, la Bond. per false 

partenze negli 80 ostacoli. 
■■ vinti dalla Kulkova in 10 ^, 

sono ormai soli al comando: lo e ne &\ 800 metri vinti dal- 
coppia rimane sempre incollate * a Dimitreva in 2*07^. Le so¬ 
nno al suono delta campana. Ur vietiche confermando così la 

OfCPC allurtao f'on 1 1 •» /lAmu Iata 


LA CLASSIFICA : 

I) HMtlra B - Din* 2t«n- 
deg*. Mai* Maina. Fasqaale 
Fabbri e Felice Glsmangl. 
che «ampie i 185 Km. gel 
F*re*nm in are al- 

la media di Km. 45; Z) a q*a- 
dra • A » Danne Grami, An- 
(enle Tagliani. Villerie Lai- 
eetta e Gferglel Uni In ere 
MJ’I*” alla media di Xm. 
44.9*7; S) eqaadra • D » F. 
Latti, B. Centeme, O. Bene- 
d*t«t a M. Zaain Hi IiIN. 


Nall. faté i. alta: FIETIANGBU ; I SABlMr- 


Carlo Liceale, assai atteso non confronto con Io schiacciante 
. ha dimostralo di essersi defini P u , nte SS , ° di 0-28. Ragguarde- 
j ticamente ripreso. Non ha supe- voli erano le loro misure nel sal- 
i rat P J 70 metri e la ; vittoria è f° lungo vinto dalla Schel- 
quindi toccata a Rodeghicro con kanova con 6.35 e nel peso do- 

■ r e i a ,'»™ i . da,,i, b Tam ?!?j^ B 

► La staffetta di m. 400x4 che 31 ^ ,rr JP°sta con m. 1<*59 da- 
chiudeca i campionati ha dato van *' a ** a connazionale Zybina 
. luogo od una rirocr lotta risol - con m * 16,22. , - 

e alfuttima frazione, tra le Per gli americani la nota niù 

fiamme d’oro di Padova e l’Eser- * « merlca ni la noia p.u 

; cito di Roma. Bruno Bianchi ha ?, e * atlva . doveva_ ancora venire 
ricevuto il » testimme - con un ® favorito dei o.OOO metri Jim 
vaio di metri di vantaggio su Bcatty dava "forfait” per una 
Frinolli. ultimo frazionista del - liacutizzazìone del noto infor- 
[ rEsercito. Bianchi ha saggiamen - tunio alla gamba. La strada era 
: trio at n2Po Gtaindi sgombra per i sovietici 

ripetuti tentativi di FrinolH per piazzavano due uomini ai 
*upcrorlo. Tempo 3*14” netti con- P nm ‘ posti: Tyunn vincitore in 
tro.rt4”4. P c 13’50” e Ivanov in 13’50”4: 

Le altre pare femminili sono Keefe e Finshback venivano la- 
tfofe ninfe da: Covoni (too me- sciati a ragguardevole distanza 

2*ì? b , : *»=;« u 

1 t”l): Mazzacurati (giavellotto P anna 8 gio dei sovietici con Ya- 
m. 33.85); Pro Sesto Atletica ms Lusis che spediva l’attrez- 
(staffetta 100x4 in 4t”7). zo a 83,09 distanziando netta* 

II dettaglio tecnico S ei 7 M 6 .’ amerlcano , Co 1 velli con 

’ zm m ■ tf i. ,Y «, E S ui si chiudevano due indi- 

nin’!’j) ,, BBMT|.iim* mentlcabili giornate di gare, di 
bisii 21 ”»: 5) ci^ii?Al zr r entusiasmante rassegna della 
6) Trevimn 2 Z” 7 . inlgUore atletica mondiale. Nel- 

4*9 M.: i) Fratebini 47”4; 2) *a tenue luce dorata del tra- 

«,‘ 7 J ii, 3 > ® re »« U fSSr m0nt0 11 * Lenln " P l * n plano si 
4) Cfccwi 48 i 9 n 8 oim svuotava e settanta mila perso*' 

it . .p~r .■ ’*-, -, 


L ne soddisfatte si sperdevano nel 
*° parchi della incantevole perife- 
c ‘ ria mbscovita. t - 

t *, 

II dettaglio tecnico 

!: • : v: ! MASCHILI | i 

as ■(* 

8) 200 M.: l) Carr (U8A) t*”9: 

2) Drayton (USA) 2I”3; 3) 

u Orollne (UR88) 21*'3; 4) Trou- 
ri yakov (UR88) 21”7. 

1.500 M.: 1) Burleson (USA) 
ro 3*41"; 2) O'Hara (USA) 3’4I”3; 
n 3) Savenkov (URSS) 3'44”8; 
4) Belitsky (URSS) 3’45”6. 
r 5.000 M.: 1) Tyurln (URSS) 
(o . t3’50”; 2) Leonld Ivanov 

O (URSS) I3’50”4; 3) James Keefe 
(USA) 14'30'*; 4) J. FlsUback 

(USA) I4'5J”4. * 

». 3.000 M. Siepi: 1) Osipov (URSS) 

8’35”; 2) Sokolov (URSS) 

8'41"6; 3) Trynor (USA) 8'50"4: 

^ 4) Swolak (USA) 9'19”6. 

r; 4 x400 STAFFETTA: I) Sta- 

ti Uniti (Ulls Williams, Itay 

Sadler. I.estcr Mllburn, Henry 
7‘ Carr) 3'4 '4; 2) URSS (Grigory 
T Sverlietov, Valéry Rnlyshev. 
a. Vasily Anisimov. Vadlm Ark- 
*• hlpehuk) 3'8’*6. 

"* 400 M. OSTACOLI: l) At- 

terbcrry (USA) 50"4: 2) Rex 

■° Cawley (USA) 30”9; 3) Anlsl- 

ò ?{?A’ 8 S , ) lJ M"6 5, " 3S 4> KHk,lk 

SALTO IN ALTO: 1) Brumel 
’* (URS8) m. 2.28 (nuovo record 
mondiale); 2) Johnson (USA) 

H m. 2,15; 3) ilolshov (URSS) 

1- m. 2,10; 4) Straber (USA) 

>) m. 2 , 10 . v 

»! SALTO TRIPLO* 1 ) Fedose- 

- ycv (URSS) m. 16,11; 2) Kreor 

(URSS) ni. 15.97; 3) Horn 

a (USA) ra. 15.68; , 4) Sharpc 
a (USA) m. 15,59. - 

i; GIAVELLOTTO: I) Lusls 

a (URSS) m. 83,09; 2) Covelli 
li (USA) m. 78.3G; 3 ) Stuart 

(USA) m. 71.80: 4) Tslbulcnko 
(URSS) m. 71.49. 

DISCO: 1) Kilvester (USA) 
ni. 61.44: 2) Babka (USA) ni. 
56.39; 3) Baltushnlkas (URSS) 
m. 54,42; 4) Trusenev (URSS) 
m. -53,95. 

ii *) Knznetsov 

(URSS) 7,666 punti; 2) Ovseen- 
r_ 7,631 p.; 3) Pouly 

i 3 7<536 P*5 4) Emeberger 
: a (USA) 7,113 p. 

» FEMMINILI . 

)- ” ' 

• 0 800 M.: l) Dmitrieva (URSS) 

j 2’7 ’8; 2 ) Mukhanova (URSS) 

4 8 ’: 3) Hegarty (USA) 2'1*”. 
L’altra americana Knott è sta- 
n ta squalificata per due false 
ì- partenze. 

ei 80 M. OSTACOLI: I) Kulko- 
ie va (URSS) 10"9: 2 ) Cherny- 

shova (UR88) II”. L'america- 
, «a Terry ò caduta a) secondo ’ 
ostacolo e non ha terminato la 
i- gara, mentre l’altra america¬ 
na Bond. è stata squalificata 
j. per due false partenze. 

200 M.t t) Itkina (URSS) 

:a Popova (URSS) 24”2; 

; a 3) Wilson (USA) 24”5; 4) 

a Brown (USA) 25”2. 

;a SALTO IN LUNGO: 1) Shcbel- 
:a kanova (URSS) m. -6,35: 2) 
i- T®}> shev * (URSS) m. 6,12; 3) 
r - Whlte (USA) m. 6.10; 4) Mcgui- 
; x re (USA) m. 5.69. ,, 

n LANCIO DEL PESO: 1) 

ti f u R 8S ) ra. 17,59; 2) 

f 5> bl 2» (URSS) m. 16.29; 3) 

I- Shepherd (USA) m 14,22; 4) 

I- Wyatt (USA) m. 13,99. 

i? Commento 

_ i t c. •* :.*: * * . * ... - . ' , 

T *'• atleti saranno control- 
i r Iati. Perchè? Forse s| .obietterà. 

che alle corse partecipano de- 
■i c decine di atleti e eon- 

i «mpresa troppo 

1. difficile.* Anche se cosi-è, però, 

- si può cominciare co n II eon- 
»: (rollare i primi classificati (non 

® forse per vincere che i cicli¬ 
sti chiedono alato alia chimica 
moderna?) e quegli atleti che 
e durante la gara hanno riebia- 
e tnato 1*« attenzione » del - medi- 
i co della corsa. Sapendo chè giun- 
e Kfndo fra i primi sarà sottoposto 
v ad esame antidoping — e declassa. 

' lo e punito se risulterà che ha fat- ' 

to uso di sostanbe proibite _ il 

corridore non »nà più alcun In- 
) teresse a ricorrere alla «pillola 
i magica che arrotonda la peda- 
. lata e arroventa lo scatto ». La 
sua salute ne guadagnerà, e con 
la sua salute ne guadagnerà lo 
1 sport, qnello vero. . .. 

E Se il modo come è stato de- 
; fiso di organizzare 1 controlli 
] lascia a desiderare, buona. |ne- 
’ ce i; è l’Idea di « organizzare una 
> serie di conferenze e di dimo- 
j strazioni rivolte al corridori, ai 
I dtaettpri sportivi e ai dirigenti 
sociali, intese ad illustrare i pe- 
, neon del doping e ógni altro 
r concetto utile di ordine igienico 
preventivo » perché l'uso delta 
droga olire che represso va pre- 
■ venuto. 

- * quattro medici nfricfall del 
i Tour, rivela l'Equipe, hanno 
i sperimentato qnest’anno, con i 
; ragazzi del Tour-baby, un « do- • 
P»ng utile» che avrebbe avuto 
come fratto la vittoria di Ztm- 
1 mermann « la bella prova del- 
1 * g*'lcttl » tricolori. 

Alla base del « doping utile • sa¬ 
rebbero sostanze medicinali (non 
, doping, quindi) propinate agli 
atleti proporzionalmente alle ne¬ 
cessità del loro fisico e nn rigo¬ 
roso sistema alimentare. Quali 
««ì-n", * ono «tata propinate ai 

* galletti • non è stato rivelato 

* PS’tanto è Impossibile pro¬ 
nunciarsi sa di esse, tuttavia es- 
sendo nota la passione con la 
qnale il doti. Dumas, medico ca- 
P° 4t L ^ #ur ' da anni combatte 

ciclisti cè da credere che quatte 
sostanze non abbiano nulla da 
vedere con le tanto deprecate e 
pericolose «bombe*. Se * pos- 
sibiie. _ come si asserisce, otte¬ 
nere risultati unto soddisfacenti 
con nn « doping alla rovescia ». 
eon un doping, cioè, ebe lungi 
dal danneggiare il fisico I* aiu¬ 
ta. perché non Imparare al no¬ 
stri corridori a ben figurare cu¬ 
randosi la salute? 

n presidente Rodonl ba di- 
cbiarato più volte negli aitimi 
tempi che, dopo le tanto dan¬ 
nose liti |n famiglia tra ruvi 

* ta ****** gianto n momento 
di mettersi a lavorare can se- • 
Jd* *„ e0n passione per li bene 
del ciclismo. Ebbene questo del 
doping è un terreno sul quale 
per il bene del ciclismo c’è mol¬ 
to da lavorare. 

Abbiamo parlato dei caldo o 
del ciclismo, na anche nella bo¬ 
ta. *n cerio controlla è ora di 
farlo. Proprio ieri le agenzie ci 
hanno portato dagli Stati Uniti 
li doloroso annuncio che nna 
6ella boxe yankee. 
Bllly Bello, è morto presumibil¬ 
mente ucciso dalla droga. Non 
**** n ***ta. direte, 
vero verissimo, non son cose di . 
cma nastra. Ma, credete pro- 
P J 1# tBM * «* bottigliette 

ebe ogni tanto compaiono miste¬ 
riosamente sotto 1| naso di cer¬ 
ti pugili logori e stanchi chia¬ 
mati a fare II « record » a « pro- 
messe In ascesa » siano sempre 
e solo dei volgari « stnrnaaao » 
come asseriscono certi mmun i 
ebe le osano? “ 


Baseball 

Hall Stars 
Italia 


.yP* *7AR»; Pizzuti, Akanq, 
Ortlz, StalleTnriich, Nunn (De- 
•w?!*.®* Ofnsto, Mvard, Green. 

ITALIA: Camerani. BalzoM A_ 
Panane, Gandlni, Kcvalt, calso- 
l*, rt (f raseanl), (Lanri), pinosa, 
MnaMi, palli Maia- 
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Commento 
del 

Bandire 

• - \ ; \ i à . ■ .. . 

il doping 


Il doping è ancora d’attualità. 
E* di Ieri la notizia del ricovero 
In ospedale di un giovane corri¬ 
dore. Sabbadln. partecipante al 
Giro del Piemonte. 1 

II ragazzo voleva vincere, vo¬ 
leva conquistarsi un posto nella 
squadra per 1 «mondiali»: ora 
la sua vita e in pericolo, don 
'cose tristi cbe non debbono piu 
accadere. Occorre provvedere co¬ 
me si sta facendo nei foot-ball. 

Appena : tre • giorni fa la 
Commissione r Giudicante della 
Lega nazionale di • caldo ha 
Inflitto una severa punizione- al 
Genoa e a cinque giocatori ros- 
soblù per aver fatto uso di so¬ 
stanze doping (amfetamino-si- 
mill) e lo stesso giorno il Con¬ 
siglio federale. - aggravando le 
nonne punitive. /• ha . deciso di 
« prevedere » la punizione spor¬ 
tiva (perdita della partita) e- la 
penalizzazione di un punto In 
classifica per quelle squadre che| 



Battuti Zilioli, Cribiori, De Rosso e Fanfona — Defilip- 


pis. Taccone, Adorni, Baldini e Baimamion a 8'35" 


propineranno il propri giocatori 
sostanze messe ali’lnalce dal me¬ 


dici federai!. La decisione del 
Consiglio della PIGC di aggra¬ 
vare le pene antidoping t una 
giusta, saggia decisione cbe con¬ 
ferma l’Intenzione del dirigenti 
delle Pedercalcio di portare avan¬ 
ti la lotta contro l’uso degli 
eccitanti e d| ciò bisogna dare 
loro atto. 

Riviste e « corrette » le ■ nor¬ 
me r ep r es s ivo occorre, pero, ri¬ 
vedere anche la dinamica degli 
accertamenti che lascia ancora 
a desiderare nel senso che l’at¬ 
tuale controllo volante effettua¬ 
to soltanto su alcuni giocatori 
di alcune squadre, per quanto 
a sorpresa, lascia sempre aperta 
U possibilità di farla franca 11 
che. In certe occasioni, può rap¬ 
presentare l’Incentivo a rischiare 
nella speranza di rasure impu¬ 
niti- Occorre, invece, togliere 
ogni possibilità di scampo, esten¬ 
dendo Il controllo a tatti I gio¬ 
catori di tutte le squadre, àulia 

—stara 


strada della Federatici© — 
volersi Incamminare anche la 


Unione Velocipedistica italiana, 
la quale, proprio nel giorni scor¬ 
si, ha conciasti una « convenzio¬ 
ne • per la lena al doping con 
la Federazione del medici spor¬ 
tivi. La « co n ve nz ione • non rap¬ 
presenta una novità, perche già 
•Cto anni fa fu stipulato u n ac¬ 
cordo un TUFI e la FM91 per 11 
controllo antidoping del ciclisti, 
aia qseiractorto restò pratica- 
aarate lettera morta, e non cer¬ 
to par valontà del medici della 
pltii. Ora la « convenzione » è 
stata rinnovau (entrerà In vigo¬ 
re II Zi taglio In occasione del 
campi osato esordienti che si 
svolgerà a Cartoni di Padova) 
ma francaaaeme di essa non si 
può essere soddisfatti, perche 
lascia troppe cose nell’Incertez¬ 
za. Nel ciclismo, ancor più che 
nel calcio, 11 «controllo* sarà 
saltuario e parziale mentre do¬ 
vrebbe essere assai più rigoroso 
perthà fi eleusino è fra gl» sport 
d’oggi, quello dove più largo e 
. plà pericoloso e II « giro • della 
droga. 


« L.*UV1 — si legge nell’annun 
- -urlone —- 


ciò della convenzióne — annual¬ 
mente ed all’inizio della stagio¬ 
ne agonistica, comunicherà alla 
Federmedicl il calendario delle 
corse che si intendono control¬ 
lare e la Federmedicl disporrà 
affinché t propri medici qualifi¬ 
cati effettuino agli atleti, oltre 
ad un esame clinico, specifica¬ 
tamente Indirizzato, anche esami 
ideile urine prelevate al termine 
delle fare » E ancora: « U nu¬ 
mero degli atleti da controllare 
verrà preventivamente concor¬ 
dato con l’UVl... ». 

> . Dunque non tutte le gare, non 


7 Flavio Gasp*rini 

(Stgm in ultima pagina) 



Dal nostro inviato ìì\ 

j : val'éNza PO. 2L 
• Alle Ore 16,23. il trevigiano 
Adriano Durante ha vinto il 53 
Giro del Piemonte, superando 
in volata Zilioli. .D Rosso. Cri¬ 
biori: e Fonton a e subito dopo 
Magni, Strumolo e Cinelli ei 
sono ritirati in una camera del 
miglior albergo cittadino. I tre 
tecnici della Lega hanno di¬ 
scusso per una buona mezz'ora 
e alla fine hanno'pregato Ro- 
doni di far conoscere ai gior¬ 
nalisti'la loro decisione. Rodo- 
ni ha letto il seguente comu¬ 
nicato: » L’UVI ha iscritto ol 
campionato mondiale su stra¬ 
da Adorni, Baimamion, Cribio¬ 
ri. De Rosso, Durante . Fontona, 
Taccone e Zilioli come titolari 
Baldini, DefUippis Medili « 
Poggiali come * riserve ». 

Un giornalista ha chiesto a 
Rodonj ee riteneva giusta la 
scelta e con. la sua nota di¬ 
plomazia il presidente del¬ 
irivi! e dell’UCI ha risposto: 
- Una bella corsa e una scelta 
felice ». Sembrava che tra lui 
e quelli della Lega non vi fos¬ 
se mai stato il minimo screzio. 

La scelta degli otto stradisti 
non mancherà di- suscitare po¬ 
lemiche! Cosa dirà, per esem¬ 
pio. .Mealii al quale èra stata 
fatta una chiara - promessa? E 
Bailetti, addirittura escluso dal¬ 
l’elenco dei dodici?. E ia riser¬ 
va Defiilppis? L a ' massa di Ma¬ 
gni è chiara: per non favorire 
un gruppo 6 Taltro ha evitato 
di scegliere più di un rappre¬ 
sentante per ogni marca De: 
sei corridori che Magni aveva 
dato come azzurri sicuri solo 
Mealii può direi tradito, ma è 
anche vero che oggi Mealii ha 
mollato nel finale e che il vin¬ 
citore odierno. Durante, non 
rientrava nei piani dei sele¬ 
zionatori. , 

Squadra di giovani e sono 
stati appunto i giovani a bril¬ 
lare in Piemonte. E secondo le 
previsioni, alla fine si sono im¬ 
posti gli atleti più preparati. 
Nell'ordine d'arrivo, dal primo 
al sesto posto, trovate infatti 
gli uomini del « Cougnet »: 
Durante. Cribiori De Rosso e 
Mealii. i ragazzi che dopo il 
Giro d'Italia non sono rimasti 
con le mani in mano L'ordine 
d’arrivo è uno specchio fedele 
delia «ara che ha provocato 
una grossa selezione dando via 
libera ai più forti del mo¬ 
mento. " 

Sono partiti in 119 e solo 92 
corridori hanno superato i] tra 
guardo. Nell’ordine d’arrivo 
Defilfarts figura in ritardo di 
8’33’Y Taccone è a BW insie¬ 
me a Baldini, Baimamion. 
Adorai e Massigntn, mentre 


Carlesi accusa un : ritardo di] 
lO’07?; Jra«.i:tantt che sono crol¬ 
lati-'troviamo Battistinii Rón¬ 
chi ni.-. Zancanàro e Pambiineo. 
E per reggere allo «forzò.* una 
mezza figura. ArUiro Sabbadln. 
ha : prèso’ tròppe pìllole,, sapete 
quelle ' pillole che dovrebbero 
dar- forza e.che-invece avvele¬ 
nano. <. l’organismo. Sabbadln 
gridava. smaniava: -l’banno 
portato all’ospedale • in • condi¬ 
zioni * pietose. 

^ • ' » ) - r s * .r / 


n racconto del ’ 63 Girò del 
del Piemonte'comincia aìlè 9*30, 
quando il compagno Lenti.'sin- 
daco'y d! Valenza, dà ii via, ai 
113 concorrenti.. Solo.sei cor¬ 
ridori non hanno riesposto al¬ 
l’appello ' e . l’unica assenza di 
rilievo ■ è quella di ■ Bariviera. 
La città-è in festa per l’avve- 
nimento.-EMa prima volta che 


Gino Sala 


(Segue in ultima pagina) 


L'ordihe d'ajrrivo 


I) DURANTE tLegiàuié), cbe 
copre- ! 2C4 km. in- ore uns' 


all* media di km. 3M7S; *> Zi- 
; 3) Cribiori; 4).De 


litii (Carpano) . _ 

Rosso; 5) . Renzo] Fontona, tatti 
col tempo di Dorante;-<) MeàUI 
n IR"; 7) Poggiali s.t.; S) Bal¬ 
letti a r*l-; 9) Aldo Moaer a 
4’5S”; 19) De Prà a 5*12"; 11) De 
FUIppIs a ITI"; 12) Magnani; 
il) Chiappano: 14) Plancastelll; 
li) -Maseratl, tatti col tempo] di 
Defiilppis; 1S) ‘Taccone a .a’5S"; 
17) Sartore; 1S) Baldini; 19).Con¬ 
tento; 29) Baimamion; 21) Gùer- 
nlerl: 22) Adorni; 23) Massi guati; 
24) Azzini; 25) Ferretti; 2S) Zaa- 
cbl; 27) Trape, tatti ca! tempo 
di Taccone; 29) Alberti a ir*7"; 
29) Vendemmiati: 99) Cariasi, tat¬ 
ti col tempo di Alberti; 31) Fer¬ 
rari a 14^5"; 32) Za]cobra; 33) 
Benedetti; 34) MazzacuraU, tatti 
eoi tempo di Ferrari; 35) Zoppa» 
a 17T9"; 34) Dantr; 37) Franchi; 
39) Beraldo; 39) Antonlazzl; 49) 
Neri; 41) Banchetta; 42) Ottasia- 
ni, - tatti col ; tempo di 





per» 




Subito dopo il Giro del Piemonte, 
il Giro di Toccano o la corea a cro¬ 
nometro a «quadre di Tirrena, il 
• triumvirato • della Lega profesaio- - 
nisti (Magni, Strumolo, Cinelli) o il 
C.T. deÌ dilettanti Rimedio hanno scol¬ 
to gli uomini per i « mondiali ». - * 
La « spedizione azzurra » per il Bel. ■ 
gio comprenderà i seguenti corridori; 

PROFESSIONISTI 
STRADA: Adorni, Baimamion, Cri¬ 
biori, . De Rosso, Durante, Fontona, 
Taccono, Zilioli. Riservo: Baldini, De¬ 
fili ppi a, Mealii, Poggiali, v 
PISTA: velocita: Maepeo, Galardo- 
ni, Beghetto, Ogna, Bacchi, Gasparai-. 
la; inseguimento individualo: Faggio, 
Forconi; stayer: Pizzali, De Lillo. 

DILETTANTI 

STRADA: Vicentini, Bartall, An- 
drsoli, Mugnaini, Macchi, Stofanoni. 
Risèrve: Glsmendl e Fabbri. 

CRONOMETRO A SQUADRE: Zan- 
degù. Maino, Fabbri, Glemendi, Ta* 
gliaMl è Grassi.- 


Nostra servìzio 

1 ;V MÒSCAl2l. 

Un ’ improvvisò, religioso si- 
Ienzio agghiacciò lo ]• stàdio. 
Una quéstione d’attimi, U (tem¬ 
po sufficiente’ a concentrarsi, 
ad unà v breve, nervosa rincor¬ 
sa, ad uno stacco impetuoso, 
e poi Valeri Brumài roteò al 
di là dell’asticella posta à 228 
centimetri da terra, leggero co¬ 
me una libellula, bello 'e pos¬ 
sente come un eroe da leggen¬ 
da. Settahtamila persone in 
quel:preciso istante gridarono 
insieme la loro gioia sofferta. 
iMorò entusiasmo.' la loro pas¬ 
sione: Era. il nuovo primato 
mondiale, era. .una misura che 
potrebbe bastare da sòia a no¬ 
bilitare un'Olimpiade, era- una 
impresa, eccezionale - cori quel 
sòie a picco e il mercurio ol¬ 
tre i 30.gradi; ma BrinheL qua¬ 
si- per meritarsi tanto caloroso 
affetto, volle* tentare -d’andar 
oltre.’ Fede * porre, infatti la 
asticella a 2 metri-e 30 e il si¬ 
lenzio ritornò glàciàlè; al gran¬ 
de Valeri, ormai scaricato dal¬ 
le, gioia di quel-grande succes¬ 
so, fu però impossibile ritro¬ 
vare rindispenaabile concentra¬ 
tone e le tre prove regola¬ 
mentari non bastarono. a : Bru¬ 
me!: un secondo boato, infen¬ 
so come' li primo fu ‘il. ricono¬ 
scente punto, esclamativo alla 
bravura e alla "generosità del 
grande campióne.- -. 

In tribuna fd’onore, il Primo 
ministro sovietico, Krusciov e 
il Sottosegretario di’Stato ame¬ 
ricano Harriman, unirono al 
coro, generale i.loro ammirati 
e fragorosi applausi a‘sottoli¬ 
neare - il clamoroso. - exploit ». 
autentica gemma di una grande 
riunione. ■ - = 

L’Unione Sovietica, questa 
riunione, l’ha nettamente ‘ do¬ 
minata i» .il siiccèsso va al 
di là dèi crudo anche se chia¬ 
ro linguàggio', delle cifro. Il 
punteggio di 189 a- 147 è di 
per sé sufficientemente indi¬ 
cativo. quello, relativo alle prò 
ve femminili (75 a 28) pure, 
ma l’autentico successo dei so¬ 
vietici. che fa sorprèsa e mera¬ 
viglia. sta, nel confronto ma¬ 
schile pur! chiuso,con. un esi¬ 
guo margine (119 a'114) a fa¬ 
vore degli americani.-La diffe¬ 
renza che - aveva leccato j 21 
punti neQ’ultimò confrontò di 
Palo Alto - si è, come si vede. 


John fiscktr 
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MOSCA !— Valeri Bràmel nel salto record 


(Telefoto ANSA - l’Unità »> 
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Conclusi er Trieste gli qssoluii di atletica 



il primato 


Il record italiano portato a metri 6^)8 — I titoli assegnati 


Dsl 'BBStrB BTÌltl 
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La cronologia 
... 4all’« alta »' 


2.11 etrer (UBA) IMI . 

2.12 Dnb (U9A ) 1953 
2,15 Dumas (C9A) 1959 

2.19 9tegeuev (UR99) 1957 


(U9A) T 
(U9A) ,1999 . 

("09 A) 1999 
(UR99) 1999 . 

(UR99). 1991. 
(UR99) 1991 .* 

(UR99) 1949 ..1 

Brattò! (URff >1992 
Bfutttl (vBub) t993 *’ 
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Si-sono conclusi oggi, dopo tre 
giorni df gare, i campionati asso¬ 
luti di atletica. leggera. Al ter¬ 
mine degli tncontn i componenti 
della commissione tecnica si so¬ 
no riuniti p èr'-barare' la nazio- 
naie - femminile che domenica 
pròssima incontrerò VAnuria. Le 
convocarioni ufficiati saranno di¬ 
ramate domani■ mattina: tuttavìa 
da indiscrezioni si è appreso che 
per'gli allenamenti collegiali, in 
programma' a' Trieste, saranno 
convocate le’seguenti atte te: 100- 
200-4x1000: Gavoni, Bertoni, Par¬ 
migiani. Mcrocci. Tacciaria; 400: 
Nardi, Gozzetti ; 000: Jannaccone, 
Acquatane. Vaglio; ■ 00 • ostacoli: 
Bertoni. Vettarazso; alto: Barto- 
luzzi: Gimrdi; lungo: Vettorazzo, 
Trio- pfnoi Biagioni; disco: Ric¬ 
ci. • Tonceìlo; pi*l(ollo: Torli, 
BótottL ■ 

Le ’ gare hanno avuto inizio là 
mattina con lé qualificazioni per 
le finali e còn la prova valevole 
per il titolo assoluto di salto in 
lungo femminile nella quale -la 
Vettorazzo ha migliorato il pri¬ 
mato l'italiano con metri 0fi8 ,(la 
stessa sanatrice deteneva il re¬ 
cord con metri 8.01. stabilito nel 
1942). . , '....... 

Nel’ pomeriggio- si sono avute 
tutte ter finali e sono stati, asse¬ 
gnati 14 HtcH, di cui 9‘motchlU 
e-9 femminili, i • 

Manca Oitoltao nella fimUg éat 1 


400 metri. .11 riacntizzarsi di. un 
doloretto alla'còscia consiglia'il 
milanese a non . impegnarsi nel 
confronto con fraschini. D’altra 
parte quest’ultimo si t rivelato 
all’altezza della situazione e nel¬ 
la terza corsia ha condotto da un 
capo all’altro la competizione. £* 
passato ai 200 meta in 23”, ter¬ 
minando poi in un soddisfacèn¬ 
te 47”4. Nulla da fare per. il- vo¬ 
lonteroso. Busalto che forse, fn 
cuor suo. covava qualche remo¬ 
ta spèrahzella. Il giovane tori¬ 
nese nella , scia del cremonese è 
italo Comunque, assai brillante 
e con 47”7 ha ottenuto’ il. mi¬ 
glior risultato della sita ancor 
breve carriera. Terzo Brunetti in 
49” 5. • • . ' - •• • 


Incisiva la .prova di Armando 
Sardi nei 200 metri, fino.a due 
terzi della competizione . Poi ro¬ 
llata si è leggerrnente contratto 
nel finale, nonostante che I Suoi 
avversari fossero ormai assai die¬ 
tro. Il 21" che ha sottolineato la 
tua vitfotia i un risultato sem¬ 
pre apprezzabile.-Grosso il diva¬ 
ria fra Sardi e I ' séoi antagoni¬ 
sti se è vero,-come è vero; che 
sono bastati-2I”S a Gian! della 
Gallaratete per aggiudicarsi il 
secondo pasto. Degno della mas¬ 
sima considerazione, invece, i 
stato il terso poeto dallo junior 
Romano Magini. 

A stai' ‘attesa lagara sugli osta¬ 
coli alti, . ma non ’> cerio . per» la 
presenza di Ottoz che, -rèduce 


dagli esami di maturità; i ^ra¬ 
ucamente senza allenamento. La 
prima . partenza è anche quella 
buona e Mazza si precipita con 
grande decisione incontro alle 
dieci ■ barriere: A metaà.' gara 
Conarcchia, campione -uscente. 
appare tagliato fuori dalla lotta 
p<r II primo pósto, mentre ' Móz¬ 
za e Sar sono separati, uno dal. 
Féltro di pochi decimetri. L’ul¬ 
timo ostacolo è fatale per Sar 
che vi urta' cóntro' sbilanciando¬ 
si. Il titolo ' premia cos giusta ; 
mente Mazza. 14” netti è U re¬ 
spònso dei cronometristi: una 
prestazióne che ha risonanza an¬ 
che in campo europeo. Cornac¬ 
chia, trae vantaggio dallo sbilan¬ 
ciamento di Sar e lo agguanta 
sul filo togliendogli il secondo 
posto: 14"3 per ambedue. 

■ Si’ correi solamente per vince¬ 
re, indipendentemente quindi dal 
risultato finale, nei 1500 metri. 
Bianchi vuol confermare ta sua 
prova di ieri sugti 800 metri. Riz¬ 
zo deve difendere il suo passa¬ 
to, Somm aggio gioca il ruolo del 
terzo ' incomodo , Nessuno quindi 
si preoccupa all’inizio di tenere 
un treno allegro; i 400. metri 
vengono abbordati in I’T\ gli 
900 in tr; I 1200 in TII?. Poi 
la votata. * fi terzetto resta in 
ordine compatto fino q 150. metri 


da ir arrino. Alle reiterata sfuria¬ 
ta di Blandi! ' il primo'«. cedere 


è Tomnt 


attivo. an$ie Rizzo .mofta. ta. pre¬ 


ce 98, metri. dotto 


sa. Mentre bianchi taglia O tra¬ 
guardo in- T51”7. Rizzo si fa to¬ 
gliere -il secondo ' posto da Som- 
maggio (T52”4 contro TSjrS). 

Sor ha - però visto premiata 
ugualmente la sua grande socie¬ 
tà conquistando inaspettat am a m - 
te fi titolo, nell'asta. Il suo pri¬ 
mato personale è di'4 metri esat¬ 
ti: ben poco da sperare, quindi. 
Comunque • Sar ■ afferra V asta, 
prende la sua braca rincorsa ve¬ 
locemente. carica fin quàsi a 
spezzare l’attrezzo che si curva: 
un inchino sul regolo e t 4J20 so¬ 
no una realtà. Ma evtche il vec¬ 
chio torinese Scaglia è nella 
identica situazione. Siccome i 
4J30 sono, falliti da ambedue pK 
avversari, bisogna . ricorrere allo 
spareggio.. Sar supera' ancora 
una volta i 4,20; Scaglia fallisce 
Tra i tanti atleti che hanno su¬ 
perato i 4 metri il terzo posto è 
appannaggio del. .primatista ita¬ 
liano Rossetti. -- 

I 10.000 presentano ancora il 
solito motivo: duello tra Conti 
è Antonelli. Andatura troppo vi 


e Antonetii. Andatura troppo vi 
race atrinizib (primo chilome¬ 
tro in. r5S"); e ciò è fatale a 


molti concorrenti che anche 
il caldo soffocante saranno co¬ 
stretti al ritiro. I 5 km. sotto pos¬ 
tati in W’ir", Antonelli c Crètti 


Bruno Bo np m o W S 
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Il dott. Kildare di km Ma M 5i”'lil 
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Le manovre d.c. - ^SfVSSS!”^,? h “ 

per eludere il VOtO‘, • Diciamo S anche, con ■ tutta 

• : l y.'’ ! franchezza, che noi ci aspetta • 

del 9ft acrile vamo. dopo la sconfìtta subita 

• * • iV•.. dalla DC, che questo partito, 

giudicete i toccato da una reale esperten- 

, . ’ . 1 • sa, avrebbe preso atto della 

degli emigretl volontà del popolo italiano, r ‘:- 

, _ . . v Ora invece apprendiamo le 

in Germeme manovre che i dirigenti della 

_ ^ Vi Democrazia cristiana hanno 

Ca J?rl?,n a nóme di un' fatto per istituire un governo 

5 rs.u«x' che 3 mi"»^‘ 

s sulla tuà e sut siimi ; ^£ ol '“ , ’ or? ' ori ' c dl . ? 

T C r 0 e n ra‘ Ora/caro direttorei noi vor - 

^ Ài r...ac-ti remmo — anche,se siamo lon- 


sti denari mi vengono tolti dal 
mio minimo indispensabile ver 
vivere. . *-* , 

' Invece io domando:' Agnelli 


I . wawv«*««| e VP ^ • ItV^VV UVMCUI^UVt r* fucili 

vamo, dovo la sconfitta subita ' e i suoi simili vengano tassati 


dalla DC, che questo partito, 
toccato da una reale esperien¬ 
za, avrebbe preso atto della 
■ volontà del popolo italiano, r. 

Ora invece apprendiamo le 
manovre che i dirigenti della 
Democrazia cristiana hanno 
fatto per istituire un governo 
d'affari, graditó Ql\a Confindu- 


in modo che venga tolto qual- ’ 
cosa dell'indispensabile - loro 
■ a occorrente, per ' vivere (sia 
y pure ’ superiore al mio)? Non 
credo. Bene,. quando questo 
accadrà, solo allora pagherò le 
tasse volentieri. E quando sarà ' 
stabilito un affitto equo, quan - t;rSi - 


’ noi lavoratori italiani condu¬ 
ciamo in questo paese. Le ra- 
gioni di questa vita e di questi 
sacrifici le conosciamo bene: la 
. politica che per 20 anni la De^ 
mocrazia cristiana ha ' Condot-':, 

m I - i 1 » ’ A'. • V 3 - * 


do cesseranno le speculazioni, 
le frodi, le sofisticazioni, le 
a truffe legalizzate o meno. 

-, Non possiamo e non dobbia¬ 
mo oggi avere fiducia in coloro 
che dirigono la cosa pubblica, 
quando dònno solo - la dimo¬ 
strazione che non è l'interesse 
del nostro popolo che loro sta 
3 «-cuore, ma la salvaguardia di 

J Jl__ i ^ - al 


più) per ogni quintale di fa¬ 
rina lavorato; • tutto ciò dopo 
una lunga agitazione. Questo 
è il solito sistema che si usa 
per far ricadere, sulle spalle 
dei lavoratori, le responsabi¬ 
lità e mettere contro di essi la 
popolazione. Del resto questo 
accade sempre per ogni altra 
categoria, come quando il go¬ 
verno aumenta le tariffe po¬ 
stali, ferroviarie ecc. 

~ V< Unità » ha già parlato 


toni dalla * Patria e certo non del nostro popolo che loro sta 
per nastra volontà — /$tr sen- . 5 «-cuore, ma la salvaguardia di 
tire ilftjipstra protesta-contro i privilegi e di egoismi sfrenati, 
questo-: tentativo della 'DC, a. \ e la libidine del potere. 
danno di tutto il popolò. Siamo ,V- ; - - * ? A • M «'i v 

anche certi che l’azione del t : ' — '■'< fX; ~r‘ . 

tun.odel nnstrn nìnrnnle-In . .'i • . \ L°r*nO) 


tecipare a quelle attività poli¬ 
tiche che ogni lavoratore sen¬ 
tiva e sente nell’interesse dèlia 
propria emancipazione e di$ 
quella del proprio Paese. i 


azione ai tutti i gruppi politici 
di sinistra — con la solidarietà 
di tutta la classe operaia — 
pòtrd'su entare là)manovraIdei¬ 
la DC e dare al iPaese, al più 
presto possibilè / un governo 


ci è costato sacrifici sia per il 
lungo viaggio, sia per la que¬ 
stione economica; abbiamo 
perduto, infatti, una settimana 
di lavoro che ha decurtato il 
nostro già magro guadagno. 
Ma siamo stati felici, nono¬ 
stante tutto, di aver dato il 
nostro contributo politico di 
: operai e di cittadini, per un 
governo òhe avesse avviato a 
soluzione I problemi che tanto 
assillano il nostro Paese. - 
' - Siamo venuti in Italia con la 
'■ speranza e la certezza che il 
nostro voto avrebbe dato un 
aiuto alla classe operaia che si 
sta battendo per il migliora- 
l mento delle sue condizioni di 
; vita, ma soprattutto perché si 
potesse creare un regime - di 
stabile occupazione, cancellan¬ 
do per sempre la disoccupa¬ 
zione che da tanto tempo af¬ 
fligge il nostro Paese, voglia- 
l- mo dirlo a tutti i nostri conna¬ 
zionali, 'che è per questo che 
siamo venuti a votare in Italia! 
E vogliamo anche dirvi che 
riamo stati felici, ritornando 
in Germania, nell’apprendere 
i risultati elettorali; Vavdnzàta 
del PCI, leale espressione poli- 


lontà della Confindustria. 

Un gruppo di lavoratori 
•; Rothenburg (Germania Occ.) 

Page più tasse ^ 
chi è più colpito v;; ;. 
nell'indispensabile V: ., ; 
per poter vivere 

Cara Unità, • ' 

sono un impiegato con 130 
mila lire al mese (se com¬ 
prendo anche la tredicesima 
mensilità)/La mia famiglia è 
composta da moglie casalinga, 
un ’ figlio studente, una figlia ? 
scolara. Pago 30.000 lire d’affit¬ 
to, e le rimanenti 100 mila non 
bastano per il resto, compren¬ 
dendo un telefono in duplex e 
i libri di testo come unico 
lusso. ' 

Di Imposta di Famiglia pago 
più io di.Agnelli, perché anche 
se il mio reddito e discreto mi 
occorre tutto, come dimostrato. 
Ora, per l’Imposta di Famiglia 
sono tassato in . ragione di 
15.000 lire annue: quindi que¬ 


ll governo ; daffari ^ 

4 ha portato a Latina 

’ . . » . t. K : ’■ f y 

l'aumento dei \ prezzi ) f L 

del pane e della pasta 

* ,• — 

Cara Unità, 

il giorno 11 luglio — quando 
- ancora il governo Leone non 
aveva ottenuto la fiducia alla 
Camera dei Deputati —la Pre¬ 
fettura di Latina ordinava lo 
aumento del-.prezzo del. pane 
j in tutta la provincia, a seconda 
; delle varie pezzature, ma con 
una media di 15 lire al chilo. 

Quel giorno, le nostre donne, 
quando si sono recate a fare 
la spesa, hanno ricevuto un 
primo bel regalo dal coridètto 
€ governo di affari », pagando 
. il pane a 115 lire al chilo an- 
f ziché 100, con un aumento del 
prezzo > del 15 per cento del 
v pane e della pasta in provincia 
di Latina. Tutto ciò, forse, per 
... « Conguagliare » il 9,1 per cen¬ 
to di aumento del costo della 
vita ’ nei primi ■ cinque mesi ' 
del 1963. 

Secondo certi ' giornali, la 
Prefettura di Latina avrebbe 
. giustificato det*n aumento con 
: • il fatto che stato un mi¬ 
glioramento : &.f. >mico al lavo¬ 
ranti fornai i .fiali pare abbia¬ 
no ottenuto un certo migliora¬ 
mento (con una percentuale in 


del primo * affare » del < go¬ 
verno di affari», con l’autoriz¬ 
zare l’aumento del prezzo del¬ 
lo zucchero e il regalo di die¬ 
cine di miliardi agli industriali 
l zuccherieri, a « conguaglio » 
dello . zucchero importato dal- 
: l’estero. •• ■ ' ■ : 

Vengono insomma coinvolti, 
dall’aumento dei prezzi, i pe¬ 
neri di prima necessità: pane, 
pasta, zucchero. I lavoratori 
< — secondo il governo di affari 
~"e i partiti che lo appoggiano — 
/ dovrebbero stare buoni e pa¬ 
zienti e farsi taglieggiare in 
■ ■ questo ■ modo gli insufficienti 
miglioramenti ottenuti attra - 
/‘verso tante lotte sindacali. E 
ciò in gloria al * governo di 
affari» e dei grandi monopoli. 

Xfc -i GIUSEPPE CASCARINI 
Terracina (Latina) 

Per gli assistiti 
dall'INAM di Salerno 
; niente assistenza 
' presso i Centri 
'■! antidiabetici ; 1 

t f - 

Cara Unità, V: 

l’INAM di Salerno non sente 
la necessità nè l’urgenza >. di . 
far assistere i lavoratóri colpiti : 
da diabete, nei Centri antldia- 
:.v; belici. Non riusciamo a com- 
\ prendere le ragioni del man- 
s, cato riconoscimento del diritto 
; di farsi curare in questi Centri 
7 specialistici che, da molti anni ì 
J sono attivi nell’Italia del Nord ‘ 
e ora anche nel Mezzogiorno. 

. r Ci risulta che in altre città 
la facoltà di farsi assistere 
presso i Centri antidiabetici è 
concessa dall’INAM Perchè, 
dunque, non si concède anche 1 
agli assistiti della provincia dì 
Salerno? 

Lettera firmata 
; Vietri sul Mare 

V - > •'? (Salerno) 


’iT* $ a v! Ìt-7 v>. 7 

, IL Provveditore. ! 

,v agli Studi \ risponde 
h ai maestri di Benevento 

Gentile.direttore, 7 * ‘ s ■ ■ (. 

HI in merito a quanto forma 
--r oggetto della ■ lettera di « Un 
; gruppo di insegnanti » elemen- 
, tari non di ruolo di Benevento 
pubblicata dall'Unità il giorno 
8 c.m., tramite il suo quotidia¬ 
no vengano fornite agli inte¬ 
ressati le seguenti precisazioni. 

Il 1. ottobre prossimo tutti 
i posti giurìdicamente vacanti 
(vale a dire privi di titolare) 

- di questa provincia saranno 
assegnati agli insegnanti del 
ruolo soprannumerarlo assunti 
per effetto del concorso 1961- 
1962 i quali, essendo in nu¬ 
mero di 169, neppure essi po¬ 
tranno avere la sede definitiva. 

Per gli insegnanti ai quali 
lo scorso anno fu' conferita la 
J nomina di incarica triennale 
- si verificherà, purtroppo, la 
condizione per ciii tali effetti 
;■ della nomina ad ’ incaricato 
7 cessano» e «si osserva ai fini 
del mantenimento in servizio ■> 
' l’ordine di collocamento in 

? raduatoria degli interessati» 
caso specifico previsto dal - 
l’art. 7 dell’Ordinanza mini¬ 
steriale). 

Pertanto, l’invito agli inse¬ 
gnanti nominati per il triennio 
1962-6 5 a ripresentare la do¬ 
manda per la inclusione nella 
graduatoria è stato rivolto per 
una misura di precauzione nel 
,, loro esclusivo interesse. E ciò 
perché • l’aggiornamento della 
. predetta -■ graduatoria, anche 
per espressa volontà degli in¬ 
teressati, non potrà che favo- 
, rire gli stessi aspiranti ed evi¬ 
tare ripetizioni di conferme e 
CV nomine da * parte i dell’Ufficio 
V per tutti i casi di trasferimenti, 
rinunzie, passaggio ad altre at- 
. tività ecc. che annualmente si 
verificano nella classe magù 
\ ] strale. ;Vi >- ••• « 

i > Assicuro in/lne ‘che questo 
i-'Provveditorato agli Studi farà 
tutto quanto è nelle sue possi¬ 
bilità affinchè, con l’inizio delle 
lezioni, anche gli insegnanti 
non di ruolo ai quali potrà 
) essere conferita la nomina pos- 
f sano assumere « servizio. La 
ringrazio e la prego di gradire 
i miei distinti saluti. 

Prof. PIERO LEONE 
Provveditore agli Studi 
(Benevento) 
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La «Rivista perduta » ; - 

Dopo un imprevisto ed interessante servizio di 
attualità sull’eclisse, abbiamo visto ieri sera sul 
nazionale la seconda puntata dell’inchiesta di Enzo 
Biagi « All’Est qualcosa di nuovo», dedicata alle 
donne che vivono nei paesi socialisti. ■ 

Al contrario del titolo è la macchina da presa, 
e con essa la curiosità e le facoltà d’indagine dei 
realizzatori . dell’inchiesta, a ■ darci ben poco di 
nuovo. Di ■ per sè, astrattamente, potremmo be¬ 
nissimo dare atto a Biagi di saper usare con gran¬ 
de arie il mezzo eievisivo: se l’oggetto dell’inda¬ 
gine fosse un ambiente ristretto, forse Biagi riusci¬ 
rebbe appieno a restituirci la realtà; ma al con¬ 
trario Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria pongono 
a chi voglia interpretarle, compiti più complessi, 

. una visuale più ampia, la necessità di legare e tro¬ 
vare il nesso fra singoli aspetti. Altrimenti anziché 
un’interpretazione, si avrà soltanto una visione un 
po’ astratta e incomprensibile. . ..ti ” 

Cerio, : la macchina : da t presa deve scendere 
come da sola, senza schemi p refabbricati, fra gen¬ 
te, deve far parlare le persone senza quasi aver 
l’aria di interrogarle: così facendo, si porta diret¬ 
tamente lo spettatore a contatto degli uomini o, 
come era il caso di ieri, delle donne intervistate. 
Giusto anche iniziare il viaggio, per scoprire il 
paese, fra la realtà minuta, quotidiana, portico - 
-, larizzata. Ma tutto questo deve aiutarci a risalire 
verso l’interpretazione di un popolo, della - sua 
storia: altrimenti sarà solo bozzetto, ad. alto li¬ 
vello, ma sempre bozzetto, i 1 .- * -a i T - ‘ 

E poi perchè queìl’impiego di musica elegiaca, 
come se fosse sempre nell’aria il peso di un destino 
tragico, anche quando chi parla è sereno? 

Dedicato all’est europeo anche il programma 
d’apertura del secondo canale: ma, questa volta, 
non l’est interpretato da un occidentale, ma un 
est che interpretava sè stesso e, per fortuna, con 
maggiore gaiezza. « La Rivista Perduta » era lo 
spettacolo presentato due anni fa dalla televisione 
cecoslovacca al concorso « La rosa d’oro » di Mon- 
treux, dove riscosse le lodi incondizionate della 
critica specializzata: dovette accontentarsi del se¬ 
condo posto, ma la stessa critica lo ricompensò 
assegnadogli un suo premio speciale . -v.-- '--ì 

Questa rivista musicale — ma è un termine 
approssimativo — ha rivelato uno spirito e un 
linguaggio originalissimi e inconsueti per il video, 
almeno per noi. Raffinatezza formale, arguzia, 
fantasìa, realismo, una girandola di trovate in¬ 
telligenti, immediate, divertentissime, tutte queste 
> qualità si sono trovate riunite nella « Rivista Per¬ 
duta » e ben si comprende la reazione positiva su¬ 
scitata allora a Montreux. 

La trama è semplicissima: un clown ha com¬ 
posto una rivista musicale per la TV e questa 
gliela boccia. Poi il vento, per strada, gli disperde 
i fogli che finiscono in mano a personaggi diversi 
e allora la realtà, miracolosamente, si trasforma. 
Una fiaba, dunque? Si, ma una fiaba innanzitutto 
girata per le, strade stupende di Praga, fra la gente 
di tutti i giórni, una fiaba con un’attenzione e una 
sensibilità aperte ai particolari della vita, dall’uo¬ 
mo alle cose, dai gatti alle statue; tutto si tra¬ 
sforma o meglio unisce la sua voce viva all’inno 
collettivo, un inno rischiarato dalla luce di una 
estrema semplicità e vibrante di uno schietto 
amore della vita, che non scade mai nel facile e nel 
patetico, ma trova la sua forza In un incessante in¬ 
seguirsi di nuove soluzioni, di accostamenti umori¬ 
stici, il tutto con una tecnica ed uno spirito mo¬ 
dernissimi. 

Ma non si sarebbe ancora detto tutto di questo 
sorprendente programma cecoslovacco, se si tra¬ 
scurasse un particolare: lo spettacolo non era dop¬ 
piato; eppure la sua forza espressiva era tale che 
nulla è andato disperso JL ■ ; 
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BASILICA Dl MASSENZIO: 

' Domani. 23 , alle ore 21,30 per 
• la Btagione di concerti estivi del¬ 
l’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia concerto diretto da Fer¬ 
nando Previtali. Musiche di Bee¬ 
thoven, Monteverdi-Ghedini. ; . 


TEATRI 


BORGO 8. SPIRITO | .7 

Riposo ' 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
. Borghese) - - 

Alle 21.45 varietà « Giostra dl 
Vedette » con Antonella Ste- 
ni. Pandolfì, Dada Callotti. Bal¬ 
letto Pola Stol ed attrazioni 
intemazionali. Orchestra Brere. 
Dopo Teatro «Lucciola Dancing» 
FORO ROMANO • - -* 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 In quattro lin¬ 
gue: Inglese, francese, tedesco, 
italiano: ore 22,30 solo in in¬ 
glese. 

GOLDONI (Tel 561.156) 

Alle ore 21,30, il duo Mario 
Carmi gn ani (flauto), Menina 
De Petra. Danza (pianoforte) 
con la partecipazione dei so. 

g rano Lidia Galati. Musiche di 
ioaart, Schubert, Chopin, Mas- 
senet. Gerschwin. Respighi. 
NINFEO Dl VILLA GIULIA 
(p.le Valle Giulia, teL 389156) 
Alle ore 21.30: Spettacolo Clas¬ 
sico: « La cortigiana d'An¬ 
dre > (Andrta). di Terenzio 
Con Marco Mariani, Andreina 
- Ferrarli. Giulio Platone, Roberto 
Bruni. Aido Capodagllo. Alvise 
• Battalo Regia Marco Mariani 
Terza seti, successo. 

PICCOLO TEATRO Dl VIA 
PIACENZA 

Imminente « C.ia del Buonu¬ 
more» di Marina Landò, Sil¬ 
vio Spaccai, con t. Marrone; 
P. Todiaco, G. Conte; A Cer¬ 
reto, S. Nicolai, in: « Quatti* 
gatti, cosi per dire » di MJÌ. 
Berardi. Regia di Julio Cesar 
Marmo!. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alia 21,30: ■ La donna romanti¬ 
ca e II medico omeopatico > di 
R Dl Castelvecchlo con Anna 
' Lelio, G.U. Donnini. Emi Eco. 
• Sclarea. Bando. Volpe, Rude. 
Paolinl Regia di Paoio Paolo- 
ni. Domani alle 21.30 secondo 
mese di successo. 

STADIO 01 DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Alle 21,30: • Don Gii dalle cal¬ 
ce verdi ■ dl Uno da Molina, 
con P. Quattrini, Caldani. Ca- 
llndrL. MieantonL Laurenzi. 
Mei ani, Sabanl Regia dl L. 
Chiavarci!! Scene e costumi 
erisami Musiche B. Nicolai 
Ultime repliche. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21,30 claaslco comico: 
« Tnacalenta» • di Plauto, con 
Carlo Ninchl, Pina Cd, Mlche- 
. le Rlccardinl. Anna Teresa Eu¬ 
geni, Loris Gizzi, Guido De 
salvi Regia Fulvio Rendbell 
Grande successo. Ult. setti 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.15 ”IX Estate della pro¬ 
sa di Checco Durante, Anita 
Durante. L. Ducei. In: « L’esa¬ 
me » di Enzo Liberti. Regia del¬ 
l’autore. Ultima replica. 


ATTRAZIONI 

MUSSO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tuasand dl 
Londra • Orària di Parigi. 
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Ingresso continuato dallo 10 
alle n 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Bar . Ristorante - 
- Parcheggio .. - 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Il monocolo nero e riv. Mattana 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
. Morirai a mezzanotte e rivista 
Tarantino 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Ferro e fuoco In Normandia e 
’ rivista Vebari. 


CINEMA/ 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

-, Trapezio, con - G. LoUobrigida 
“ (ulti 2240) DR 44 

APPIO (TeL 779.638) 

Che flne ha fatto Baby Zanet 
con B. Davis (ulti 2240) 

(VM 14) DR + 
ARENA ESEDRA 
Costa Azzurra, con A. Sordi 

C 44 

ARI 8 TON (TeL 353.230) 

Quella sera sulla spiaggia, con 
M- Carol (ap. 1540, ulti 22.501 

8 4 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

- Le Strane licenza del caporale 
Dupont, con J P. Casse] (alle 
17.15-19.40-22.40) SA +♦ 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Intrigo Internazionale, con C. 
Grant G 44 

AVENTINO (TeL S72.137) 

, Che tee ha fatte Baby Jane? 
; con B. Davis (ap. 1640. alti 
22.40J - , (VM 14) DR *> 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Alessandro 11 grande, con B. 
{ Burton (alle 1640-19.15-22,40) 

SM ♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

1 4 moschettieri, con A Fa¬ 
ti rizi • C 4 

CAPRAMICHETTA (672.465) 

(1 mistero del falco, con H. Bo- 

f art (alle 1645 - 1845 • 20.40 - 
L45) G ♦♦♦ 

COLA Dl RIENZO (350.584) 
Costa Azzurra, con A. Sordi 
- (alle 16,15-1845-2040-2240) 

£ 

CORSO (TeL 671.691) 
n Ale del rasalo, con T. Power 
(alle 1740-30-22,40) DR ♦ 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel. 5910.966) 

Che tee ha tane Baby Jane? 
con B. Davis (alle 16,45-104»- 
22,40) L. 5S0 (VM 14) DR Q 
EUROPA (TeL 865.736) 

Donna d'estate, con J. Wood- 
ward (alle 184S - 1R40 - 3045 - 
2245) DR 44 

fiamma (TeL 471.160) 
Assassinio eoi botto, con Nino 
Manfredi (alle 17-19-20.90-2240) 

C 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Boaiour (ristesse. (alle 1740- 
19.45-22) 

GARDEN 

• I 4 moschettieri, con A. Fa¬ 
ti riti c ♦ 

GIARDINO 

1 4 mos chett ieri, con A. Fahrtzl 

• C 4 

MAZZINI (TeL 351.943) 

La bollata di un s o l da t o , con 
V. JeaacU , DR 444 




. : v r * «V, - ‘ ' 

METRO ORIVE-IN (890.151) 
Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart (alle 20.15-22,45) A + 
METROPOLITAN <689 400) 

‘ Silenzio™, si spara, con E Co- 
Stantine (alle 18,45-18.55-20.50- 
23) 

MIGNON (Tel. 849 493) ' 

. I gialli di Edgard Wallace n. 3 

MODERNISSIMO (Galleria S 
. Marcello Tei. 640.445) 

Sala A: Intrigo internazionale. 
! con C. Grant (ult. 22.50) 

< G 44 

Sala B: Il collare di ferro 
MODERNO (Tei 460.285) 

Costa Azzurra, con A. Sordi 

MODERNO 8ALETTA ## 

n mistero del falco, con EL Bo¬ 
gare - G 444 

MONOIAL (TeL 684.870) - 
'1 4 moschettieri, con A. Fabrizl 
' c ♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Dan II terribile, con R. Hudson 
(ulti 1540. ulti 23) „ A ♦ 

PAR 18 (TeL 754.368) 

Scotiand Yard - mosaico dl 
un delitto, con J.' Warner (ap. 
: alle 16) •---■• *-• G ♦♦ 

PLAZA i 

Felli ni 8,1/2, con M Mastrolan- 
. ni (alle 1640-19.10-2245) 

DR 4444 

QUIRINALE (TdL 462.653) 
VAL agente Implacabile, con 
E. Costantlne G 44 

QUlRlNETTA (TeL 670.012) 

D sorpasso, con V. Gassman 
(alle 1 «45-1840-2040-2240) 

SA 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Mare caldo, cori B. Lancaster 
(ulti 2240) • . DR ♦ 

REALE t’I'ei 580.234) 

La calata dei mongoli 
RlTZ elei 837.481) 
n sole nella stanza, con S. Dee 

RIVOLI (TeL 460.883) * 

; Da pizzi co dl follia, con Danny 
Kaye (alle 1640 - 1845 - 2045 - 
2240) C 

ROXY (Tei 870.504) 

- n vendicatore misterioso, con 
J. Van Bergen (alle 17, 1845. 
3040, 2240) A + 

SALONE MARGHERITA 
«Cinema d'Essais: Io amo, tu 
ami (VM 16 ) . DO ++ 


m La sigla eha appaleas ae- 

• osata al titoli del Hai 

• earrfspaadaaa alla sa- 
0 guaste elsmUeatiaaa per 


• A a Awenturoao 
§ C • Comico 

0 •* * Disegno animato 

• 30 ■ Documentario 
0 DE • Drammatica 
0 O m» Giallo 

0 M Musicala 
0 9 m Sentimentale 
0 SA m Satiri*» - 
0 916 • Storico-mitologico 
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VM 16 a vietato al al- 
, . BOTI di 16 URBI 




SMERALDO (Tel. 351.581) 

11 sole nella stanza, con S. Dee 

SUPERClNEMA (Tei. 485.498) 
1 senza paura, con Mlko Taka 
t : (alle ., 16.45-18.20-19.50-21.20-23) 

TREVI (TeL 889.619) ■ • ■* 

Chiusura estiva - • 

VIGNA CLARA 
Vento dl terre lontane, con G. 
Ford (alle 17.30-20.10-22.30) 

A ♦♦ 

- j ^ 

Seconde visioni * 


AFRICA (TeL 810.817) - - 

Le avventure di un giovane, 
con R. Beymer ' DR ++ 
AIRONE tleL 727.193) 
L’Inesorabile detective, con E. 

Costantlne U 4 

ALCE (Tel ; 632.648) “ 

I sette gladiatorL con R Har- 
rison SM 4 . 

ALCYONE (Tel. 81Q.930) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR * 
ALFIERI (TeL 290.251) 

. Una fidanzata per papà, con G. 
Ford *■ 9 4 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 

. La ragazza più bella del mondo 
con D. Day SA 44 

AMBASCIATORI (Tei. 481.570) 
Chiusura estiva 
ARALDO (Tei. 250.156) 

Solo contro Roma, con P Leroy 

SM 4 

ARIEL (TeL 530.521) > 
i L’arciere delle mille e una not- 
1 te, con T. Hunter A 4 

A 8 TOR (TeL 622.0409) -- 
H giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

ASTRA (Tei 848.326) 

L’ avamposto deU’inferno, con 
J. Russell DR 4 

ATLANTE (Tel 428.334) 

Lassù qualcuno mi ama "fin P. 
' Newman DR 44 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

n Granduca e mr. Pirata, con 

C. Boyer v SA 44 

AUGUSTUS. 

Chiuso per totale rinnovo 
AUREO (Tel. 880.606) - 

n giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

AUSONIA (TeL 426.160) 

. Marcia o crepa, con S. Granger 

. , A 4 

AVANA (TeL 515.597) 1 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

; Agguato delie 5 spie, con J. 

Agar . A 4 

BOITO (Tel 831.0198) 

La leggenda deU’arciere di fuo¬ 
co. con V. Mayo A 44 

BOLOGNA CieL 426.700) 
Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa - *- • - — SA , 4 

BRASIL (TeL 553.350) ’ £ 

Le 4 verità, con M. Vitti-* *■ 

SA 44 

BRISTOL (TeL 225.424) 

. Divorzio alla siciliana, con M 
Orfei C 4 

BROADWAY (Tel 215.740) v 
Totó contro I quatti* C I 4 
CALIFORNIA «lei 215 266) 

I dominatori, con J. Wayne 

A 4 

CINESTAR (TeL 789.942) 
Johnny Concilo, con P Sinatra 

* A 4 

CLOOlO (Tel 355.657) r 

II figlio di Spartacus, con S. 

Reevcs SM 4 

COLORADO (TeL 617.4207) 

D dominatore, con C. Heston 

DR 4 

CRISTALLO (TeL 481 336) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassi a c 4 

DELLE TERRAZZE 
La spada dl n Cld A 4 
DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Va e uccidi, con T. Sinatra 
(VM 14) DR 4 
DIAMANTE (Tei. 295.250) 
n monaco di Monza, con Toro 
- ■ C 4 

DIANA 

Billy Budd. con T. Starap •'* 

DR 44 

DUE ALLORI (TeL 260.366) . 

Chiusura estiva 
EOEN (Tel 380 0188) - 
La taverna dello squalo, con J. 
Fuchsberger ,, O. 4 

esperia 

TotA contro i quattro C 4 
SSPERO ' • 

• Giulio Cesar* n conquistato!* 
delle Gallie A 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

La vendetta del rag»* aera con 

Person DR 4 


GIULIO CESARE (353.360) ' 

- li dominatore, con C. Heston 

DR 4 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari 
• . ,, (VM 14) C 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

■ I 1 gladiatori, con R. Harrison 

INDUNO (TeL 582.495) 

Una fidanzata per papà, con 
G. Ford .84 

ITALIA (TeL 848.030) ’ 

La tela del ragno» con G. John* 

G 44 

JONIO (TeL 886.209) : • > 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei C 4 

MASSIMO (TeL 751277) 

Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

NIAGARA (Tei 617.3247) 

Uno dei tre. con T. Pcrldns 
' (VM 14) DR 44 
NUOVO (Tel. 588.116) 
n dominatore, con C. Heston - 

. < DR 4 

NUOVO OLIMPIA 

«Cinema Selezione»: Za zi e nel 
^ metro, con G. Demengeot 

SA : 44 

OLIMPICO '" 

Billy Budd. con T. Stamp 

PALLADIUM (già Garbateli*)* 
Le ore dell’amore, con U. To¬ 
gli azzi . S 44 

PORTUENSE 

Perseo rinvlnelbile, con Rea 
Harrison SM 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La donna e il mostro 
REX (Tei. 864.165) 

Una fidanzata per papà, con 
G. Ford 8 4 

RIALTO 

Cleo dalle 5 alle 7 con C. Mar¬ 
cherai DR 44 

SAVOIA (TeL 861.159» 

> BUIy Budd, con T. Stamp 

DR 44 

SPLENOID (TeL 622.3204) 
r.. 1 dominatori, con J. Wayne 

STADÌUM f ‘ A * 

, n granduca e mr. Ftmm, con 

- C. Boyer - SA 44 

TIRRENO (TeL 593.091) 

n giorno pift lungo, con John 
Wayne DR 444 

TUSCOtiO (TeL 777.834) 

■ Mamma Roma, con A. Magnani 

(VM 14) DR 444 
ULISSE (Tel 433.744) 

Mondo case (VM 16) DO 444 
VENTUNO APRILE (864 677) 

Ubo del tre, con T. Perkins ■ 
(VM 14) DR 44 
VERBANO (Tel 841.185) 
Vincitori e vinti, con S Tracy 
DR 44444 
VITTORIA (TeL 570.316) 

Marcia o crepa, con S. Granger 

A. 4 


Terze visioni 


ADRIACINE (TeL 330.212) 

" Lettera di una novizia, con P. 

- Petit >. DR 44 

ALBA ’ r 

n delitto della signora Aller- 
so n, con S. Hayward G 441 
ANltNc (Tei 890.817) 

I magnifici sette, con J Bryn- 

ner , A 444 

APOLLO (Tel 713.300) 

' La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine 8 44 

AQUILA del 754.951) 
Chiusura estiva 
ARENULA (Tei 953.300) 

- Saklss la vradllto con 

S. Brady . v A 4 


AURELIO (Via BenUvoglio) 
Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia c 4 

AURORA (Tei 393 069) 

La. spada di RI Cld . A 4 
AVORIO (TeL 755.416) 
j Gli Italiani e le donne, con W. 
' Chiari ■ C 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Divorzio alla zlciUana, coti M. 
Orfei C 4 

CASSIO 

Il colpo segreto dl D’Artagnan, 
■ con M. Noel , A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Uno del tre, con A. , Perkins 
' (VM 14) ' DR 4 

CENTRALE (Via CeUh 6 ) 

La furia ' di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
Space-Man contro i vampiri 
dello spazio G 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

- La spada dell’Islam, S. Pampa- 

nini A 4 

DELLE MIM08E (Via Cassia) 
Mondo cane (VM 16) DO 444 
DELLE RONDINI 
Affondate la Bismark. con K. 
-Moore i . DR 4 

BORIA (Tel. 353.059) ì. 

Tot* contro 1 quattro C 4 
EDELWEISS (Tel 330.107) 

• Vulcano figlio di Giove, con G. 

Mitchell SM 4 

ELDORADO 

Il conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 
Johnny Coneho, con F Sinatra 

FARO (TeL 509.823) 

La farla di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Duello infernale, con R. Ca- 
' meron A 4 

LEOCINE 

’ La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 
Facciamo l’amore, con M. Mon- 
roe 8 44 

NOVOClNE (Tel. 586.235) , 
Fedra, con M- Merconri 

(VM 14) DR 44 
ODEON (Piazza Esedra. 0) 

- Te m pesta In Normandia, con 

B. Blier . DR • 4 

ORIENTE 

. Taizan e la fontana magica, 
con L Barlter A 4 

OTTAVIANO (TeL 058.050) 
Testa o croce, con R. Danton 

PLANETARIO (Tel 480.097)* 

- n disordine, con S. Frey (VM 

‘ 16) DR 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

PRIMA PORTA A ♦ 

Perseo rinvfnciMle, cor. Rea 

Harrison SM 4 

ROMA 

. M ore di mister*, con D. Dn- 
ryea G 4 

sala UMBERTO (074.7S3) 

La battaglia dl Atomo, con J 
Wayne A 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

. Venti chili di guai, con Tony 
Cu rtis SA 44 

TRI ANON (Tel 780 302) 

La figlia del serpente, con J. 
Me Carthy A 4 

Stile parriH*rhiali 

DEGLI SCIPIONI 
Assalto del Lo battaglione, con 
M. Young A 4 

NUOVO O. OLYMPIA 
Storia cinese, con W. H.V.den 

DR w 


PIO X - 

Apaches in agguato, con Audie 
Murphy A 4 


A 4 


Arene 


AURORA : - ^ ù.' v-f. 

La spada dl E1 Cld A4 

80CCEA 

. Due samurai per cento geishe, 
con C. ingrassia e 4 

BOSTON 

Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei e riv. Rosy Madia C 4 

CASTELLO 

Uno dei tre, con A Perkins 
(VM 16) ‘ DR 44 

CORALLO 

La spada dellTslam, S. Pampa- 
nini A 4 

OELLE TERRAZZE 
La spada dl E1 Cid A 4 

ESEDRA MODERNO 
Costa Azzurra, con A. Sordi 

C 44 

FELIX 

” L’ispettore, con S. Boyd 

DB 444 

LUCCIOLA 

Marco Polo, con R. Calhoun 

MESSICO •* 

Ursus, con C. Gajonl SM 4 

NUOVO 

n dominatore, con C. Heston 

DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Storia cinese, con W. Hoiden 

DR 4 

PARAOISO 

Crimen. con A. Sordi C 44 

PLATINO 

I 3 del Texas, con T. Tryon 

.-.A4 

PIO X » 

Apaches In agguato, con Audie 
Murphy • ■ ■ A4 

TARANTO 

- Prima delTuragano, con V. He- 
flin DR 44 

"""iiiioVO . 

à MUTE MAKOM 

; (Viale Marconi) 

‘ Oggi all* ore 21 riunione dl 
corse di levrieri. 


v. ROMAGNA 

UNICA SEDE ueu na euccueasu 
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LIQUIDAZIONE 




_ r.*»*W » ' » \ t. ' r * * - Va t 














